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SOCIETÀ’ ITALIANA APPARECCHI RADIO ELETTRICI 

ANONIMA CON SEDE IN PIACENZA 

RAPPRESENTANTE ESCLUSIVA PER L’EUROPA DELLA DITTA 


FA DA - RADIO - Lid. r 


TiPo35 

^ NOVITÀ^ 

Meraviglioso apparecchio 
a TRE valvole schermate 

Unico Apparecchio al mondo 

nel quale sono siale applicale 
lulle le ultime novità della 
Radiolecnica Americana ! ! ! 

VIBRA - CONTROL 
PRE - SELECTOR 

Rivelazione a caratteristica di placca 

Regolatore di selettività 
Eliminatore dei disturbi 

ATTACCO PER TELEVISIONE 

CHIEDETE IL CATALOGO 1930 - R 

CO!\CESSIO!\ARI ESCLUSIVI 

per 11 PlEMOHTE ' RADIO - SUBALPINA 

Via Saluzzo, 15 - TORINO (106) - Telef. 40-247 

per il LAZIO. .. - RADIOSA - Ing. Terracìna 

C. Umberto I, 295 b - ROMA (101) - Tel. 60-536 

per la CAMPAHIA - Rag. INSERRA & REICK 

Via Giannantonio Summonte, 19 - NAPOLI 
Telefono: 27-250 
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LA ghìa NDE NOVITÀ 

DEL 1Q30 

IL SELETTORE 



TECNICA 

R. 


PER IL COMANDO UNICO DI QUALSIASI APPARECCHIO 

(supereterodine e variazioni, neutrodine, e'c.) 



L 170 


L 170 


ASSOLUTA 

GARANZIA 

DI 

PERFETTO 

FUNZIONAMENTO 


Qualsiasi 

Prova 

per 

Qualsiasi 

Confronto 


SELETTORE A COMANDO UNICO R. R. R. 

TIPO UNIVERSAI.E 


Applicando detto Selettore riceverete un maggior numero di stazioni 


Concessionari ESCLUSIVI : Lombardia, Piemonte, Veneto - DITTA VENTURA - Via Podgora, 4 - MILANO 

Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo - DITTA RADIOSA - C. Umberto I, 295B - ROMA 
CERCASI CONCESSIONARI ZONE LIBERE 


Soc. 


RADIO RICERCHE ROMA 

Roirid - 69 Panisperna Telefono 44-952 - RoUld 

BREVETTI VIESI 
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Chiedete schiarimenti a 

"DARLIMG RADIO 


99 


MILANO 


VIA TADINO, 44 


TELEFONO Z5-001 


SOC. AN. “FIRAM” TORINO 


Gli Amplificatori FIRAM funzionano anche da 

ALIMENTATORI INTEGRALI 


(Eccone la dimostrazione) 


AMPLIFICATORI FIRAM 


Tensioni di 
placca, gri¬ 
glia e fila¬ 
mento per 
valvole a 
corrente 
alternata. 

Sino a nove 
valvole. 


POTENZA 

e 

PUREZZA 

iDcomparabili 

Adatti 
per tutte le 
TENSIONI 
ITALIANE 

Amplificazioni 

Radio 


Sono 

Italiani e 
veramente 
superiori ai 
più 

celebrati ti¬ 
pi stranieri 


Amplificazioni 

Grammofoniche 


Tipi da 3 a 10 Watt di potenza. Effettivi, indistorti. 


Nulla vi è 
di meglio e 
di più per¬ 
fetto. 


Un 

Alimentatore 

Amplificatore 


Un 

Amplificatore 

Alimentatore 
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Il nuovo ra-^ 
dioricevitore 
Italiano ali¬ 
mentato comple¬ 
tamente in alternata 


SELETTIVO - POTENTE 
PURO 

SEMPLICE DI MANOVRA 


3 valvole schermate 

1 rettificatrice 

3 tensioni di corrente 

2 soli comandi 

Chassis e cassetta in metallo 
Neutrotrasformatori schermati 

Prezzo ridottissimo 

Riceve, in forte altoparlante, 
le stazioni estere, mentre fun¬ 
ziona la locale col solo uso di 
antenna interna o luce 

Fabbricato da: 

RADIODINA 

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 

MILANO - Piazza Mirabello, 2 
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“Record” 



condensatore dei 
tecnici 



I Lire 40.- con lamelle di ottone 

fi 

a 

j ,, 33.~ con lamelle di alluminio 

® più tassa Lire 6 .— 



& 

fi 


ì 
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Rappr, generale per l’Italia : 

Th. Mohwinckel - Milano 

7, Via Fatebenefratellì. 7 


B 


Sub - agente per la Liguria : 

Orazio Botto - Sampierdarena 
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A questo numero è allegato il piano di costruzione in grandezza naturale deH’apparecchio 

R. T. 47. 


L’APPARECCHIO R. T. 47. 

Dopo quanto abbiamo detto i numeri scorsi su que¬ 
st'appare echio e dopo quanto è detto in proposito nel 
testo di questo numero nulla ci resta da aggiungere. 
Siamo lieti di iniziare nel nuova anno la descrizione 
degli apparecchi con questo interessànte montaggio, 
che è aitteso con vivo interesse dai nostri lettori. Esso 
funziona da parecchio tempo nel nostro Laboratorio e 
rappresenta senza dubbio quanto di meglio si possa 
produrre oggi con i mezzi che stanno a nostra dispo- 
sizione. Se l'apparecchio presenta costruttivamente del¬ 
le difficoltà tanto maggiore sarà la soddisfazione di chi 
ì'avrà costruito quando il suo funzionamento sarà re¬ 
golato in modo perfetto. La chiara e dettagliata descri¬ 
zione tanto della parte elettrica che di quella costrut¬ 
tiva, data da persona che ha una grande pratica di cir¬ 
cuiti, varrà a facilitare l'opera del dilettante. In ogni 
modo avremo occasione di pubblicare ancora in uno 
dei prossimi numeri delle note esplicative sul funzio¬ 
namento e sulla messa a punto dell'apparecchio. 

I PROSSIMI APPARECCHI DELLA R. p. T. 

Dopo aver iniziato la serie di apparecchi da pubbli¬ 
care in quest'anno colViperdina alimentata in alternata 
pubblicheremo prossimamente un apparecchio di minor 
mole pure collo stesso sistema di alimentazione. Se ciò 
potrà avvenire già nel prossimo numero non possiamo 
ancora dirlo. Ci teniamo in ogni modo a rilevare in 
quest'occasione, ciò che i lettori del resto avranno già 
intràvvisto da soli, che il progetto e la costruzione di 
un apparecchio moderno richiedono uno studio più 
faticoso e più lungo. La radiotecnica ha fatto dei pro¬ 
gressi che stanno più nei dettagli della realizzazione 
pratica che negli schemi di costruzione, i quali in so¬ 
stanza sono poco diversi uno dall'altro. 

Negli apparecchi moderni, la massima cura è impie¬ 
gata nell'eliminazione di tutte le perdite e nell'au¬ 
mento del rendimento di ogni singolo stàdio ad alta 
frequenza; nella bassa frequenza si tende pare ad ot¬ 
tenere una grande amplificazione unitamente ad una 
qualità di riproduzione che possa soddisfare un orec¬ 
chio musicale. Tutte queste qualità si possono ottenere 
soltànto con una grande cura nei dettagli di costruzione 
e nella messa a punto, e tatto si risolve in un lavoro 
molto più diffìcile, che richiere talvolta uno studio spe¬ 


ciale. Citeremo ad esempio dei trasformatori a bassa 
frequenza che sono capaci di dare delle riproduzioni 
pressoché perfette con una amplificazione enorme. Chi 
credesse che basti sostituire un trasformatore di questo 
tipo ad uno degli usuali per ottenere di colpo ima ri¬ 
produzione perfetta, andrebbe incontro ad una grave 
delusione e più d'uno darebbe la colpa dell'insuccesso 
ai trasformatori. In reàltà invece la colpa sarebbe da 
parte di chi non li sa usare. Più si richieda da uno sta¬ 
dio, più delicata diviene la messa a punto e la scelta 
delie valvole e delle tensioni, e più difficile è di conse¬ 
guenza lo studio di un circuito. 

Per queste raìgioni la Direzione della Rivista si trova 
indotta a limitare il numero degli apparecchi che sa¬ 
ranno descritti, dando invece delle descrizioni più det¬ 
tagliate e scegliendo dei montaggi moderni. Pur non 
desiderando trascurare Valimentazione in alternata che 
va sempre più prendendo piede, noi siamo ancora del¬ 
l'opinione che una gran parte dei dilettanti preferirà se¬ 
guire il sistema vecchio colle valvole alimentàte degli 
accumulatori. Noi daremo perciò ancora sempre la pre¬ 
ferenza agli apparecchi di questo genere, nelle nostre 
costruzioni, e cercheremo di perfezionarli con tatti i 
mezzi e che la tecnica moderna mette a nostra dispo¬ 
sizione. 

I tipi più interessanti saranno studiàti con tatti e due 
i sistemi di alimentazione. 

IL CONCORSO FRA I LETTORI. 

II Concorso fra i lettori ci ha procurato anche nel 
mese di dicembre una quantità di lettere, fra le quali 
alcune che esponevano delle idee degne di essere prese 
in considerazione. La Commissione ha ritenuto tuttavia 
che questa volta non si potesse assegnare a nessuno il 
premio. Lo stesso rimane perciò a disposizione per il 
prossimo mese in aggiunta all'altro. Raccomandiamo 
vivamente a tatti i lettori a volerci inviare tutto ciò che 
loro possa sembrare utile o di interesse per gli altri 
lettori. Mentre il premio deve essere riservato dd una 
idea che si stacca nettamente dalle altre, sia per la sua 
Originalità sia per la sua praticità, non è con ciò detto 
che anche le altre non siano degne di lode. 1 lettori 
vorranno anche tener presente che quelle che noi 
pubblichiamo sono scelte fra un numero molto mag¬ 
giore, e il fatto della pubblicazione costituisce già una 
distinzione dalle altre. 
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N. I . - La Radio per Tutti, 


Push-Pull Ferranti 



La Radio è in continua evoluzione. Le 
trasmissioni impiegano apparati sempre 
più elicenti. Migliori accessori^ migliori 
ricevitori^ altoparlanti sempre più perfetti 
con piene cognizioni del loro proprio uso, 
assicurano una ricezione considerevolmente 
in avanzo a quella che sodisfaceva fino 
a poco fa. 

Il trasformatore ha un ruolo di capitale 
importanza in questi miglioramenti. Un 
ottimo apparato deve avere un ottimo 
trasformatore. 


Tipo AF 5 C 

Lire 236.- 


// Push-pull Ferranti è sinonimo di grande am¬ 
plificazione e riproduzione perfettamente musicale. 

PREZZI : 


Serie AF5. AF5C, 0PM1C 
AF3, AF3(, 0PH2C 
AF4, AF4(, 0PN3C 


Lire 632.- 
„ 562.- 
.. 463.- 


NeU’ordine specificare resistenza interna delle valvole finali e tipo e resi¬ 
stenza dell’altoparlante usato per la scelta opportuna del tipo e rapporto 

del trasformatore d’uscita. 

I Ferranti sono la scelta finale degli esperti 

I dilettanti interessati nelF amplificazione di B. F. in pusb-pull sono invitati a ricMederci il listino LW^ 4i2 


PIAZZA 
GARIBALDI, 3 


AQ GEN. B. PAGNINI - TRIESTE (107) 

Ag. Lombardia : Specialradio - Via Pasquirolo, 6 - Milano (104) 

Ag. Piemonte : Ing. Filippo Tartufari - Via dei Mille, 24 - Torino - Telef. 46-249 
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BREVETTI -GRONiDA'HL SUI RADDRIZZATORI METAL¬ 
LICI AD OSSIDO DI RAME. 

La Compagnia Italianja Westìnghouse — Freni e Segnali — 
ci informa che la Corte Fcdenale degli Stati Uniti ha dichia¬ 
rato che i raddrizzatori Kuprox sono un’infrazione al bre¬ 
vetto Grondhal secondo il quale i raddrizzatori metallici We- 
stinghouse sono costruiti. 

La Corte ha anche dichiarato valido il brevetto Grondahl. 
Si ricorderà che questo brevetto concerne Fuso di ossido di 
rame in contatto con rame metallico, quale mezzo di emis¬ 
sione dì elettroni a freddo. 

Risulta evidente l’importanza di questa decisione che sta¬ 
bilisce la posizione del brevetto Grondahl per la costruzione 
def raddrizzatori ad ossido di rame, 

n Mezzi radicali contro i radiopirati. — Il giornale <t South 
Africa )) informa che il Governo sud^riaano ha trovato un 
mezzo molto ingegnoso per scoprire i numerosi radiopirati 
ed assicurare in questo modo un aumento degli introiti nelle 
casse destinate alle spese della radiodiffusione. Si ha cioè 
Fintenzione di abolire la tassa radiofonica e di tassare invece 
tutti gli articoli di radio importati col 25 % del prezzo. Di 
questi incassi il 3 % sarà trattenuto dal Governo mentre il 
resto sarà versato alla società di radiodiffusione « African 
Broadcasting Company )>. Così ognuno che sì serve di un 
apparecchio radiofonico sarà costretto a contribuire indiret¬ 
tamente alle spese dei programmi. 

■ La Radio sulle Filippine. — La radiodiffusione non ha 
avuto finora un grande sviluppo sulle isole Filippine. Esi¬ 
stono attualmente due stazioni di diffusione a M.anila. Una 
stazione della «Radio Corporation of thè Philippines )> una 
filiale della <( Radio Corporation of America » trasmette dì 
regola due volte al giorno fra le 16 e le 23, programmi va¬ 
riati dì musica, canto e conferenze. La seconda stazione è 
della casa commerciale Beck e si limita alla trasmissione di 
dischi. Sulle isole è possibile ricevere con apparecchi a più 
valvole le trasmissioni delle stazioni di Shangai e del Giap¬ 
pone. Le trasmissioni europee e quelle americane non sono 
di regola ricevibili. 

■ Uno scienziato francese afferma che l’uomo è un vero 
« apparecchio di telegrafia senza fili )> : egli possiede una 
corrente oscillante che si manifesta nei flussi partenti sopra¬ 
tutto dagli occhi, dalle mani e dai piedi. È facile misurare la 
lunghezza di questi flussi con un pendolo. Essi sono abitual¬ 
mente di m. 0.22 fino a 0.45 sulla mano tesa orizzontalmente. 


■ La Compagnia delle Ferrovie London North Eastern mette 
i suoi viaggiatori in grado di seguire le grandi prove sportive 
senza lasciare le comode poltrone che li trasportano da Lon¬ 
dra verso FEst. 

Degli apparecchi riceventi sono installati nei vagoni risto¬ 
ranti, accompagnati perfino da un ricevitore di immagini per 
la fotografia del cavallo vincente. I viaggiatori che restano 
nel loro scompartimento, ricevono una carta con i risultati dì 
ogni corsa. 

E da notare che il treno corre ad una velocità media di 
70 km. e che non soltanto la voce dello speaker perviene con 
la maggiore chiarezza, ma anche la fotografìa. 

0 La lotta contro i disturbi della ricezione in Olanda. — In 
un paese dell’Olanda è stata data la concessione per Finstal- 
lazione di una macchina refriseratrice e di una macchina per 
la Javoinazione della carne soltanto a condizione che fossero 


usate tutte le precauzioni per evitare i disturbi alla ricezione 
delle radiodiffusioni. La parte proponente elevò reclamo con¬ 
tro tale misura, e chiese che venisse presa una decisione di 
massima, per stabilire se l’Autorità avesse il diritto di ema¬ 
nare prescrizioni di questo genere. In seguito a ciò è stata 
presa dai Consiglio di Stato una decisione, con cui viene 
dichiarato perfettamente legale il provvedimento. 

■ Il moie riale Radio nella esportazione inglese. — Secondo 
le statistiche pubblicate dalla Wireless & Grammophone Tra- 
der, l’esportazione inglese radiofonica nel giugno scorso, rag¬ 
giunge la cifra di 82.535 lire sterline di cui circa tre milioni 
di lire per le valvole. L’Australia ha acquistato per circa 
due milioni e 487.000 lire (1.300.000 per le valvole) ; l’Olanda 
per un totale dì 1.116.000 lire {300.000 di valvole) ; la Colo¬ 
nia di Kenya per un totale di 650.000 lire (58.000 di valvole) ; 
la Spagna per un totale di 610.000 lire (135.000 di valvole) ; 
il Sud Africa per un totale di 525.000 (135.000 dì valvole). 

Ciò dimostra che nel primo semestre di quest’anno l’espor¬ 
tazione inglese raggiunge per il materiale radiofonico, la ci¬ 
fra di circa 80.110.000 contro 76.950.000 del semestre corri¬ 
spondente nel 1928. I principali acquirenti furono nel 1928, 
lAustraJia, 1 Piaesi Bassi, il Giappone, la Spagna, la Repub¬ 
blica Argentina e lo Stato Libero d’Irlanda. 

0 L'industria radiofonica in Germania. — A proposito del¬ 
l’industria radiofonica in Germania e dell’esposizione Radio 
tenuta a Berlino, un giornale berlinese afferma che malgrado 
l’assenza assoluta di una Camera Sindacale di questa indu¬ 
stria, il progetto dì riunirsi in un sindacato non soltanto non 
esìste, ma non vi è nemmeno quello di arrivare ad un’intesa 
dei faibbricanti sui prezzi e le condizioni di vendita. Qualche 
volta le grandi firme conchiudono dì già degli accordi sulla 
questione fondamentale; Dal 1923 l’Unione dell’Industria ra¬ 
diofonica si è specialmente interessata ah© questioni dei bre¬ 
vetti per impedire lo sfruttamento in frode dei diritti acquisiti 
dalle ditte affiliate, ed opporsi ad ogni installazione abusiva di 
stazioni riceventi. Questo per salvaguardare gli interessi di 
queste affiliate nei confronti delle autorità postali dì Reich e 
delle Compagnie di Broadcasting, restando in contatto con le 
associazioni per la vendita e agii altri organismi. 

0 La Radio in Danimarca. — Il segretario commerciale di 
S. M. Brittanica a Copenaghen annuncia che la grande sta¬ 
zione radiofonica di Kallundborg (Sjaelland) è da un anno e 
mezzo circa messa in funzione, fa un buonissimo servizio. 
Essa è stata ìnstahiata dagli inglesi con una trasmittente di 
7,5 kilowatt su 1153,80 metri di lunghezza d’anda. 

In Danimarca alla fine del 1928 si contava un totale di 
250.000 ipersone munite di licenza, ossia un aumento del 
30 % in un anno. Su questa cifra il 65 % circa degli apoa- 
recchi appartengono a dilettanti dell’isola di Siaelland con Co¬ 
penaghen. Malgrado l’aumento degli amatori il mercato si fa 
sempre più difficile per gli importatori a causa del grande 
concorso di ditte straniere che hanno nel paese i loro rappre¬ 
sentanti, e dell’espansione persistente dell’industria danese, 
tanto che si valuta al 75 % gli apparecchi costruiti in Dani¬ 
marca. 

Si fa ugualmente uso di pezzi staccati dì provenienza estera 
e l’importazione raggiunge 5 e 6 milioni di corone danesi. Per 
le valvole predomina la fornitura dell’Olanda, come pure per 
gli altoparlanti. 

0 L'Unione Inglese-Tedesco-Olandese dei films sonori. — 
È stato ratificato Faccordo stabilito tra il gruppo Kuechen- 
meister e la Britìsh Talking Pictures Ltd. Sì tratta della fon¬ 
dazione dì una Società con capitale di un milione dì lire ster- 
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line, per la Gran Bretagna e Tlmpero Britannico, il cui scopo 
è l.a produzione e lo sfruttamento dei fìlms sonori e l’utiliz¬ 
zazione a questo fine, di tutti i diritti appartenenti ai due 
gruppi. 

La maggior parte delle azioni appartengono al Kuechenmei- 
ster che ha con sè la gran p-arte dell’industria elettrica eu¬ 
ropea e potenti appoggi fìnanziari, mentre la società inglese 
è una delle più grandi potenze del mondo per la produzione 
e distribuzione cinematografica. 

L’accordo stabilito permette di apportare al gruppo tedesco- 
inglese-olandese, l’insieme dèi diritti Lee de Forest. Si sa 
che la Genenal Pictures d’Amerique, strettamente legata alla 
British Pictures Ltd., persegue attualmente, per via giuridica, 
la rivendicazione d’anteriorità dei diritti contro la Western 
Electric, ed ora soltanto si apprende l’importanza decisiva che 
ha la General Talkàng Pictures negli Stati Uniti. Sì può quindi 
attendersi un progresso rapido nella stessa America, per l’in¬ 
dustria europea del film sonoro. 

La Western Electric fa tuttavia sapere che ì tribunali sviz¬ 
zeri ed ungheresi non hanno fatto luogo all’azione diretta a 
constatare la violazione dei brevetti, contro di lei intentata 
dal gruppo Klangfìlm-Tobìs. 

M Lo sviluppo della radio in Norvegia. — Considerando le 
diffìcili condizioni della Norvegia, le grandi superfìci poco 
abitate e la depressione economica generale, lo sviluppo della 
radio è stato soddisfacente. 

Attualmente ci sono nove stazioni radiO'foniche ogni giorno 
in funzione : 

Oslo su 496,7 metri; Fredriksstad su 387,1 metri; Ramar 
su 577 metri ; Porsgrund su 455,9 metri ; Notodden su 297 
metri ; Rjukan su 241,9 metri ; Bergen su 365,9 metri ; Aale- 
sund su 455,9 metri ; Tromso su 455,9 metri. 

La radiofonia norvegese è basata sul sistema, delle licenze : 
l’abbonamento annuale costa 20 corone entro la zona delle 
concessioni delle Società radiofoniche, e 5 corone per l’e¬ 
sterno. 

Il 1° marzo 1929 le licenze erano^ in numero di 63.889 per 
tutta la Norvegia, di cui 47.879 per la provincia di Oslo. 

Il direttore della Società Anonima ‘Kringkastingselskabet è 
a capo dei programmi. Il Comitato dì direzione è composto 
di otto membri di cui due rappresentano i dipartimenti dello 
Stato (Commercio-educazione) e il Consiglio del programmi 
pure di otto membri di cui due sono anche membri della di¬ 
rezione. 

È ora in costruzione una nuova stazione a grande potenza 
suH’altopiano di Ekeherg, a 6 chilometri all’est della città di 
Oslo. Essa sorge a 160 metri di altitudine e con due lalberì 
d’antenna di 150 metri ciascuno ha una portata considerevole. 
La potenza è di 60 kilowatt antenna, e sarà, almeno per ora, 
la più forte stazione europea. 

Il piano di riformia comprende II trasporto della stazione at¬ 
tuale d’Oslo a Trondhiem, le stazioni di ritrasmissione di 
Fredrikstad, Ramar e Porsgrund saranno portate rispettiva¬ 
mente a Kristianssand, Stavanger e Bodò. Restano invece 
Notodden e Rfukan, invariate. 

■ L'importanza della radio per la scienza. — In una confe¬ 
renza pubblicata dalla Zeitschrift des Vereines deatscher In- 
genie are il 27 aprile, M. Zenneck si propone di studiare l’in¬ 
fluenza della radio sullo sviluppo della scienza in generale e 
della fìsica in particolare. 

Un primo campo in cui l’influenza della radio si è manife¬ 
stata maggiormente, è quello delle oscillazioni che si trovano 
parimenti all’orìgine della telegrafìa senza fili. L’autore stu¬ 
dia Jn seguito l’arricchimento dei mezzi sperimentali ausi¬ 
liari per gli amplificatori e i generatori a valvola, l’azione 
della radio sulla tecnica dei naggi X, il risveglio deiracustica 
fìsica e psicologica e l’applicazione alla medicina dei suoi me- 
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todi di misura, infine la meteorologìa e la fìsica dell’atmo- 
sfena. 

H Lo sviluppo della radiodiffusione in Francia. Come ab¬ 
biamo .annunciato già a suo tempo in questa rubrica, è stato 
presentato recentemente al Parlamento francese un progetto 
di legge per la sistemazione del servizio di radiodiffusione in 
Fnancìa. Questa legge riconosce accanto alle stazioni gestite 
dallo Stato, delle stazioni private il cui numero sarà stabilito 
con disposizioni di legge separate. 

Secondo la convenzione dì Praga sono state assegnate alla 
Francia due stazioni nella gamma delle onde lunghe e 14 sta¬ 
zioni nella gamma delle radiodiffusioni, mentre alla Germa¬ 
nia è stata assegnata una stazione ad onda lunga e 14 nella 
gamma delle nadiodiffusioni, e alPInghilterra pure una sta¬ 
zione ad onda lunga e 9 ad onda media. Si sta ora studiando 
in Francia la costruzione di due grandi stazioni della potenza 
intorno ai 100 kw. le quali dovrebbero essere udibili in tutta 
l’Europa. 

Per il servizio interno in Francia dovrebbero essere co¬ 
struite dieci stazioni della potenza di circa 25-60 kw. che sa¬ 
rebbero in gran parte gestite dallo Stato. Le trasmittenti lo¬ 
cali di piccola potenza verrebbero lasciate alle imprese pri¬ 
vate e verrebbero emanate delle norme speciali per regolare 
questo servizio locale. 

L’opinione pubblica francese è decisaniente poco soddi¬ 
sfatta da questa limitazione deH’attìvità delle stiazioni private, 
tanto più che tutte le stazioni private hanno funzionato finora 
a piena soddisfazione. È aspramente critioatia la disposizione 
secondo lia quale le stazioni private non potrebbero introdurre 
dei miglioramenti tecnici nei loro impianti e dovrebbero 
quindi rimanere al punto in cui si trovano oggi. 

Lo Stato limita la concessione a 20 anni, pur prevedendo 
dei prolungamenti e si riserva di assumere poi la stazione 
senza una espropriazione. 

Allo scopo di sorvegliare il servizio di radiodiffusione si 
è creato un Ente chiamato <( Conseil Superieur de la Radio- 
Diffusion » al quale appartengono, oltre a membri dei Mini¬ 
steri, anche rappresentanti dell’Arte, della Scienza, deH’Eco- 
nomia e della Stampa. In questa Commissione il Governo si 
è riservata la preponderanza. L’economia pubblica si oppone 
a questa formazione. È ora diffìcile fare delle previsioni se 
la legge potrà passare così com’è presentata oppure se dovrà 
subire delle modificazioni. 

Sul resto del progetto di legge, come pure sulla tassazione, 
abbiamo già a suo tempo informati i lettori. 

H La <( General Motors Corporation » comunica che quanto 
prima inizierà la fabbricazione di radioricevitori. A tale scopo 
è stata fondata una Società a parte con un capitale di 10 mi¬ 
lioni di doHari, ,lia quale porterà il nome « General Motors 
Radio Corporation ». La costruzione degli lappareechi do¬ 
vrebbe essere organizzata con criteri di vedute molto larghe. 
Anche le filiali che sono sparse in tutto il mondo dovreb-' 
fiero pure occuparsi deJla fiabbriciazione dì ;materiale radio¬ 
fonico. La stessa Società intende equipaggiare gli automobili 
con apparecchi radiofonici. 

H II 3 novembre è entrata in vigore in Ungheria la nuova 
tariffa doganale. Il dazio dì cui è gravato il naaferiale radio¬ 
fonico è dì 8 corone per ogni chilogramma indipendente da 
peso minimo. Di fronte alla tariffa precedente ciò significa 
un aumento del dazio di circa 50 fino a 100 %. Per le valvole 
l’aumento è ancora maggiore. Mentre finora si pagava per 
ogni valvola un dazio di 21 centesimi oro, con la nuova ta¬ 
riffa si dovrà pagare 1,50 corone oro per vialvola. iLe princi¬ 
pali Case importatrici di miateriale in Ungheria, sono la Ger¬ 
mania e l’Olanda, le quali vengono perciò colpite in prima 
linea. 
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Dalla Sardegna. 

Le lettere dalla Sardegna, da noi pubblicate nel numero 23 
di questa Rivista, hanno provocata una fierissima replica da 
parte del signor Torquato Verre, da Tempio (Sassari) : tanto 
fiera che riteniamo oppportuno di riassumerla, tralasciando 
tutto ciò ch’è attacco o polemica personale, poiché, come ab¬ 
biamo già avvertito, non intendiamo riservare questo spazio 
che a discussioni dignitose ed utili. 

Il signor Verre, dunque, dichiara infondiate le lagnanze de¬ 
gli ascoltatori sardi e poiché si trova anche lui in Sardegna 
ed é in grado di sapere « come si riceve nella sua regione ed 
in quella di Sassari e Cagliari », si ritiene sicuro del fatto suo 
affermando che si riceve benissimo. Secondo lui — e qui non 
ha torto — basta munirsi di apparecchi riceventi buoni, co¬ 
struiti da tecnici competenti, per (( sentire le stazioni più lon¬ 
tane, anóhe di potenza limitata, ed in forte altoparlante, e di 
conseguenzja ottimamente le stazioni italiane». E riafferma 
che « in Sardegna si riceve bene e che i disturbi che molte 
volte affliggono sono quelli comuni agli ascoltatori della pe¬ 
nisola : nulla di più e nulla di meno », 

Questa, in breve, é la sostanza della lettera, che contiene 
però pochi fatti e troppo deboli confutazioni degli' argomenti 
altrui, in confronto delle molte parole inutili e dei molto al¬ 
tezzosi consigli che l’autore di essa sì ritiene in diritto di ri¬ 
volgere agli altri ed a noi. Perché é bensì vero che con un 
buon apparecchio si può, quasi sempre, sentir bene dapper¬ 
tutto ; ma non é meno vero, con buona pace dì tutti, che in 
certe località e in certe circostanze non c’è apparecchio che 
valga ad eliminare disturbi o a rimediare a deficienze che 
hanno la loro origine altrove. Il signor Verre dichiara di es¬ 
sere in grado di sapere come sì riceve a Sassari e a Ca¬ 
gliari, oltre che a Tempio : è ben sicuro, allora, che a Ca¬ 
gliari non si verifichi per nulla il grave inconveniente lamen¬ 
tato dal signor Mario Dessy, quello cioè dei disturbi provo¬ 
cati dagli apparecchi della Posta Centrale? È ben sicuro, in 
altre parole, che tali disturbi siano imputabili soltanto all’ap- 
parecchio ricevente del signor Dessy? In tial caso dobbiamo 
ricordargli che questo ascoltatore scrisse anche le seguenti 
parole : « Inutile dirti che il medesimo apparecchio, traspor¬ 
tato in campagna, ha funzionato perfettamente». Che cosa 
significa ciò, se non che nelle campagne vicine la Cagliari, 
0 in altre località, come a Tempio, si può sentire benìssimo, 
mentre in altre, come a Cagliari città, o soltanto in una parte 
della città, si può sentire in modo deplorevole? L’apparec¬ 
chio che funziona perfettamente in un posto e malissimo in 
un altro non è il vero, o almeno non è il solo colpevole : lo 
ammette il signor Verre? La conferma, del resto, dei fatti 
denunciati dal signor Dessy e delle logiche deduzioni che noi 
ne abbiamo tratte, è molto, autorevolmente data dalla seguente 
lettera del signor colonnello Claudio Bergia, de! Comando 
Militare della Sardegna (Cagliiari) : 

Spettabile Direzione, 

iLeggo, sempre, gli articoli riguardanti ogni campo della 
radiofonia nella loro Rivista La Radio per Tutti. Non entro 
in merito alla scabrosa faccenda della radiofonia italiana, ma 
non posso fare a meno di convenire con quanto esprime il si¬ 
gnor Mario Dessy, dì Cagliari, per quanto riguarda la rice¬ 
zione in questa città. Ho ogni sorta di apparecchi, dal cri¬ 
stallo ai circuiti a reazione a 3, 4, 5 valyole, alle neutrodine 
a 4 e 5 valvole e alle supereterodine e ultradine a 8 valvole 
e, nelle ore serali Ubere, cerco di sentire qualche cosa. Con 
nessun apparecchio riesco a sentire con soddisfazione, tranne 
nei brevi istanti in cui quel famigerato motore, che credo 
sia delle Poste e Telegrafi, è fermo. Il suo rumore è tale che 
si sente persino con apparecchio a cristallo. Si figurino con 
l’iperdina ! ! ! 


Che non ci sia mezzo di farlo cessare? Esistono o no di¬ 
sposizioni ohe obblighino gli utenti di apparecchi industriali 
0 musicali disturbatori, ad applicare quei metodi abbastanza 
noti perchè lascino tranquilli gli ascoltatori della radio? E se 
esistono, per chi valgono quelle disposizioni? 

Se oltre alla caccia ai possessori di apparecchi non denun¬ 
ciati, l’E I. A. R. si curasse di scoprire e denunciare coloro 
che disturbano il diritto di sentire, acquisito col pagamento 
della tassa, forse farebbe più affari perchè molti di coloro che 
non denunciano apparecchi lo fanno perchè sentono male, e 
molti non li acquistano (e a fortiori non pagano la tassa) per¬ 
chè quando li sentono in casa dei loro amici, credono che si 
sia scatenata una bufera e vìen loro la voglia di tornare a 
casa a prendersi romibrello. 

A Torino e a Genova, dove pure ho abitato e fatto funzio¬ 
nare apparecchi dì ogni tipo, e dove, a detta di tutti, le con¬ 
dizioni di ricezione sono pessime a causa delle linee tran¬ 
viarie e dei molti stabilimenti industriali, sì sente molto me¬ 
glio òhe non a Cagliari. E dire che qui farebbe molto pia¬ 
cere essere collegati col resto dell’Italia e ricevere notìzie 
importanti qualche tempo prima, anziché dopo, che il piro¬ 
scafo o il treno cì porti i giornali dal continente. 

Spero che il mio piccolo rigagnolo di lamentele, unito agli 
altri, faccia crescer? di tanto il fiume collettore da indurre 
i responsabili e i competenti a correre ai ripari e a far ri¬ 
spettare le disposizioni vigenti da chiunque e specialmente 
da chi dovrebbe dare l’esempio di ossequienza. 

E ona, passando a un altro campo, dirò che ho costruito 
il 4 valvole R. T. 36 e non avendo il materiale indicato nel 
N. 7 della Radio per Tutti, ho impiegato altro materiale che 
avevo io, comprese le valvole, delle quali la bì giri glia è una 
Philips A 441, 

Il risultato è magnifico e sia su antenna interna che su 
antenna-luce, ricevo in fortissimo altoparlante quasi tutte le 
principali stazioni estere e italiane. Ne sono proprio entu¬ 
siasta perchè, motore delle Poste di Cagliari a parte, il suono 
è di una purezza meravigliosa. 

Colonnello Claudio Bergia. 

1 commenti a questa lettera sono superflui : essa è troppo 
eloquente per non attinare, da sola, l’attenzione di quei «re¬ 
sponsabili e competenti » a cui si rivolge. 

Da Trieste. 

Inconvenienti d’altro genere, ma considerazioni quasi iden¬ 
tiche a quelle della lettera precedente, sono esposti in quella 
che segue, dal signor Romeo Saulig di Trieste : 

Cara Radio per Tutti, 

In uno degli ultimi numeri di questa interessantissima Ri¬ 
vista lessi le lettere dei due signori che illustrano la situa¬ 
zione poco incoraggiante in cui si trovano ì radioamatori di 
Sardegna. 

Purtroppo in identiche condizioni si trovano pure ì radio¬ 
amatori triestini. Anzi, a Trieste, vi è un guaio terrìbile : 
il tram. 

Si dirà che il tram esiste in tutte le città ; ciò è vero, ma 
è anche vero che .a Trieste i disturbi sono assai più sentiti, 
a causa della bora che infierisce tutto rinverno e quando essa 
soffia è noto che è assai difficile il contatto tra il trolley e il 
filo conduttore, ciò che provoca le contìnue scintille. Lascio 
immaginare in queste condizioni che cosa può saltare fuori 
dall’altoparlante. Da notare che negli ultimi tempi sono tanto 
aumentate Je linee tranviarie, che ormai nella città non vi è 
più pace pei radioamatori. AlPestero sì è provveduto ad eli¬ 
minare tali disturbi ; da noi nulla si è fatto. Negli ultimi tempi 
l’E. I. A. R. fece e sta facendo una intensa pro^iasanda per 
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aumentare l’esigua schiera dei suoi abbonati, e a tale scopo 
ha installato nuove stazioni, fra le quali la potente stazione 
di Roma. 

Tutti questi quattrini spesi, accertatevi, non possono rag¬ 
giungere lo scopo; tali mezzi di propaganda non possono in- 
vogliiaire il pubblico alla radio. Tengano presente i dirigenti 
deirE. 1. A. R. che se vogliono conservare gli abbonati e se 
vogliono procurarsene degli altri, devono in primo luogo ado- 
prarsi in tutti i modi possibili per eliminare o per lo meno 
attenuare i disturbi. 

Abbiamo poi un altro guaio {e questo è generale) che in¬ 
tralcia il Qamrhino della radio : e precisamente le interfe¬ 
renze. 

Anche per queste vi sarebbe un rimedio facile ad attuar¬ 
si : mi riferisco a quanto sta sempre sostenendo la vostra ot¬ 
tima Rivista, e cioè ridurre le trasmittenti ad una unica sta¬ 
zione potente per nazione : le altre vengano eliminate, op¬ 
pure portate ad una potenzia limitata. 

Piando e m’associo alle sante campagne in favore della ra¬ 
dio che sta sostenendo la nostra indispensabile Radio per 
Tutti. Romeo Saulig. 

Come si vede, la persuasione che La migliore propaganda 
in favore della radiofonia consista nel permettere agli abbo¬ 
nati di sentir bene, è radicata ormai in tutti i radioamatori : 
e permettere di sentir bene significa, sino a prova contraria, 
non solo trasmettere ottimamente cose buone, ma anche prov¬ 
vedere, in quanto sia possibile, perchè le ricezioni non risul¬ 
tino rovinate da disturbi di ogni genere. 

Da Salò. 

Ed ecco, dal lago di Cardia, un’altra interessante lettera di 
un nostro assiduo, il dottor Gino Amadei : 

Cara Radio per Tutti, 

Dalla scorsa estate non mi faccio più vivo, così che forse 
avrete pensato ch’io abbia scordata la promessa fattavi di 
darvi un piccolo resoconto periodico sulle radiotrasmissioni 
dal mio osservatorio. Non ho dimenticato la promessa, e se 
non mi sono più fatto vivo, fu perchè questa regione attra¬ 
versò un lunghissimo periodo di perturbazioni atmosferiche 
noiosissime : poi, grandi elogi dei programmi non avevo da 
farne e allora preferii starmene zitto. In molti mesi, fu solo 
veramente ottima la ricezione del l’an dia mento delle corse al- 
rautodromo di Monza, e di alcune opere dal teatro Dal Ver¬ 
me e dalla sede deU’E. 1. A. R. : fuori di qui null’altro di ve¬ 
ramente notevole, per cui le lettere dei signori abbonati che 
pubblicaste negli ultimi numeri sono in parte gj us ti fi cate. Non 
so se si tratti d’una mia impressione particolare, mia ho no¬ 
tato che le trasmissioni dal teatro Dal Verme sono assai 
buone e senza dubbio rhfgliori di quelle avute lo scorso anno 
dalla Scala : specie la Bohème venne dia me sentita divina¬ 
mente, con una fusione perfetta dì voci e d’orchestra. 

Nella mia lettera che avete pubblicata vi dissi che quando 
ì programmi sono buoni ed interessanti, l’indice infallibile 
del gradimento, vien dato dal pubblico che si addensa davanti 
alla mia finestra : come documentazione vi mando alcune fo¬ 
tografie d’ùn'eloquenza assai chLara. Ebbene, tutte queste 
persone si squagliarono rapidamente quando alla buona ed 
interessante e meritevole trasmissione subentrò il famigerato 
jazz ! 

La popolazione dunque s’interessa molto alla radiofonia 
che in Italia è ancora bambina o quasi, ma ha larghissime 
possibilità di sviluppo e può diventare fiorentissima. Occorre 
però che sia curata con programmi ed esecuzioni veramente 
buone e non con le trasmissioni della musica esotico-e.pilet- 
tica, in larga preponderanza. 

È preannunciatia una nuova breve stagione d’opera al tea¬ 
tro Dal Verme : speriamo che l’E. I. A. R. possa trasmetterci 
qualche opera; sarà una g/adìtìssima novità che colla sua fre¬ 
schezza melodiosa verrà a rompere l’attuale monotonia... 

Un’altra cosa notai dal mìo punto d’osservazione : durante 
le radiotrasmissioni la radiotelegrafia disturba intensamente, 
quasi come le scariche elettriche nei mesi estivi. Questo fatto 
è andato proprio or ora intensificandosi, così che a volte devo 
spegnere l’apparecchio e andarmene a dormire. Non è pos¬ 
sibile limitare La trasmissione dei messaggi radiotelegrafici 
a quelli urgentissimi, e rimandare quella degli altri in ore in 
cui le stazioni radiofoniche tacciono? Se non erro, qualche 
disposizione in proposito deve essere stata emanata ; perchè 
dimenticarla, così presto? Perchè aggiungere un altro guaio 
alla radiofonia che, poverina, ne ha già tanti, e tutti insieme 
ne ostacolano non poco lo sviluppo? 

Basta per oggi : con la stagione che si inizia spero potervi 
rrnandare notizie più interestanti. Dottor Gino Amadei. 
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Lo spazio limitato non ci ha consentito di riprodurre le fo¬ 
tografie inviateci daU’egregio dottor Amadei : fotografìe che 
mostrano veramente in modo eloquentissimo come la popola¬ 
zione si interessi della radiofonia, quando questa ha la virtù 
di soddisfare. II dottor Amadei ci assicura che la folla (( si 
squagliava )) quando sentiva il jazz : ora il jazz, se Dio vuole, 
è stato abbandonato quasi del tutto al suo ingrato destino e 
dalla stazione di Milano — per ricordarne una sola — sono 
state trasmesse molte buone esecuzioni, come quelle assai lo¬ 
devoli delle ultime opere, che hanno segnato un innegabile 
e notevolissimo progresso neH’invocato perfezionamento delle 
radiodiffusioni italiane. 

Da Roma. 

Quando scriviamo queste righe, la nuova grande stazione di 
Roma funziona da diversi giorni, in regime di prova, e an¬ 
cora non è possibile esprimere un giudizio sicuro sulle sue 
qualità, perchè queste dovranno necessariamente subire molti 
-esami e molte modificazioni prima di apparire il più possibile 
perfette. 

Da Milano ess;a è sentita, finora, abbastanza bene, mentre 
a Roma, secondo quanto ci scrive il prof. dott. cav. Giuseppe 
Lanzi, le prime prove sono state assai sconcertanti. 

Pubblichiamo questa lettera a solo titolo informativo e non 
certo per esprimere, attraverso ad essa, un giudizio dì con¬ 
danna che sarebbe assolutamente ifuori di posto e che del 
resto non è neppure nelle intenzioni dell’appassionato nadio- 
amatore romano. 

Ci auguriamo anzi, con tutto il cuore, che lo stesso profes¬ 
sor Lanzi possa fra non molto fornirci informazioni e impres¬ 
sioni molto migliori intorno alla grande stazione, che ha il 
compito di contribuire all’affermiazione deH’Italìa nel mondo. 

Ecco dunque la sua lettera : 

Carissima Radio per Tutti, 

Da quattro giorni funziona seralmente la nuova stazione 
da 50 kw. antenna, entrata così, a la chetichella, nell’agone 
delle trasmittenti europee : l’inaugurazione ufficiale si farà 
in un secondo tempo ; per ora è impossìbile per evidenti ra¬ 
gioni di funzionamento, perchè, come trasmette .al presente, 
non è collaudabile. 

La voce umana è riprodottia con una intrombatura continua 
che la rende... inumana; la musica è distorta e, per soppor¬ 
tarla, bisogna abbassare La potenza fino a rendere il suono 
appena udibile in altoparlante ; il pianoforte, specie nelle note 
medie, ha un suono spiccato di padella e i sìngoli istrumentì 
nei pieni di orchestra, dànno un rumore vago, soffiato, con¬ 
fuso, stridente, vibrante, che sembra una bolgia infernale, o 
una serata di Piedigrotta. Nei t^zzi orchestrali non è*possi¬ 
bile seguire le prime parti e scinderne i bassi deiraccompa- 
gnamento ; tutto è confuso, oscillante, distorto, come se le 
note, non mantenendo costanti le singole vibrazioni, si alte¬ 
rassero a vicenda, form,ando tra loro interferenze e stonature. 

L’intera trasmissione è poi accompagnata da un fruscio 
dell’onda portante che spesso copre il suono in modo da non 
fare più comprendere le parole di chi parla : e si ode nel 
fondo un continuo rumore dì alternata, come di motore in 
azione, a ondate ritmiche. 

Queste sono le condizioni in cui ci troviamo con la nuova 
stazione: tutti ne sono scontenti. Molti, la prima sera, igno¬ 
rando il fatto e accusando il proprio apparecchiò, si dispera¬ 
vano cercando rimedi; altri, ogni sera, provano un poco, poi 
spengono le valvole, in attesa di tempi migliori ; anche i ga- 
lenisti 0 non ascoltano più, o ascoltano malissimo e piano, e 
perciò sono esasperati. Il risultat ofìnale è che parecchi ab¬ 
bonati non rinnoveranno 1’abbon.amento ; molti, irrìdendo alla 
radiofonia, fanno propaganda contraria e persuadono gli inde¬ 
cisi lad lacquistare piuttosto un grammofono; pochi attendono 
fiduciosi come me. 

Non so come si riceva a distanza ; ma certo la modulazione 
è quella che è, e non può cambiare. 

Per il bene della radiofonia in Italia io sono, ripeto, uno 
di quelli che attendono fiduciosi tempi migliori. 

Prof. Giuseppe Lanzi. 

Abbiamo già espresso il nostro pensiero, presentando Que¬ 
sta lettena : tuttavìa desideriamo soggiungere che ì (( fidu¬ 
ciosi )), come il prof. Lanzi, devono fare opera di persuasione 
fra gli impazienti e gli sfiduciati, incitandoli ad aspettare i 
«tempi migliori)) con ipiù vìva speranza. Le prove dì una 
nuova stazione non sono sempre piacevoli, si sa, nè facili 
come i profani potrebbero credere. Ma anche l’E. 1. A. R. 
deve avvertire di ciò i suoi ascoltatori, se non vuole che tutti, 
a poco a poco, sì... squaglino. 
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L’APPARECCHIO IDEALE 


L’apparecchio ideale moderno deve essere a comando unico, di sensibilità tale 
da ricevere qualsiasi stazione in tutte le possibili condizioni atmosferiche, avere 
una POTENZA sufficiente ad azionare gli altoparlanti più potenti, consentire la 

riproduzione dei dischi grammofonici. 

Tutte queste qualità sono riunite nel ricevitore descritto in questo numero; il 
materiale che lo compone è il migliore che si possa trovare sul mercato radiofo¬ 
nico. La media frequenza, il cuore dell’apparecchio, è naturalmente la ((Filtro 
di Banda » della SuperRadio, unica concessionaria per 1’ Italia e colonie della 
licenza di fabbricazione di medie frequenze per cambiamento di frequenza 

Iperdina. 

La media frequenza per l’apparecchio R. T. 47 costa, completa di oscillatore, 

L. 334. 

Lo speciale trasformatore d’entrata, tarato con l’oscillatore, costa L. 56. 

Il pannello in alluminio laccato 18 x 40 costa L. 30, 


Media frequenza completa per Ullradina ..... 

Media frequenza per R. T. 44 (Bigriglia) .... 

Media frequenza LICENZA IPERDINA. 

Media frequenza LICENZA IPERDINA per valvole schermate 
Tasse e diritti compresi. 

Media frequenza per valvole schermale (2 trasformatori, un 
filtro, un oscillatore per Ullradina o Bigriglia) . 

Pannelli alluminio laccato nei colori rosso, verde, marrone, 
nero, azzurro su fondo oro; verso grigio, nelle misure: 

1) X 25 L. 20.— e 18 X 40. 

Prezzi tasse comprese 

Non chiedete sconti ai rivenditori o a noi sui prodotti SuperRadio j 
vengono venduti al prexaco fisso indicato. 


L. 330.— 
L. 264.— 
L. 380.— 
L. 334.— 

L. 284.— 

L. 30.— 


che 


Listini^ prospetti^ informazioni tecniche e commerciali gratis a richiesta^ 
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IL PIO GRANDE SUCCESSO DELLA STAGIONE 


a sole Lire 1180.- 


Completo di valvole e tasse Governative viene 
venduto l’apparecchio 

(LUMOPHON) 

“GLORIA” 



a quattro valvole di cui una schermata 
in alta frequenza e una raddrizzatrice. 

FUNZIONA IN CORRENTE ALTERNATA CON 
PRESE A 125-155-220 VOLTA - ESCLUDE LA 
STAZIONE LOCALE - RICEVE TUTTE LE 
STAZIONI D’EUROPÌ IN ALTOPARIANTE 


■PRESA PER GRAMMOFONO (PICK UP) 


Non é indispensabile una antenna esterna, ma basta sempli¬ 
cemente una piccola antenna interna o presa luce 


CHIEDETELO AI MIGLIORI RIVENDITORI 


CONTINENTAL RADIO 


MILANO ^ Via Amedei N. 6 
NAPOLI - Via G. Verdi N. 18 



APPARECCHI ALIMENTATI IN ALTERNATA 


La imoderna tendenza industriale è decisamente 
orientata verso i ricevitori alimentati completamente 
dalla rete d’illuminazione, impiegando valvole a riscal¬ 
damento diretto o a catodo ed elemento riscaldatore. 

Abbiamo detto : « tendenza industriale » ; i dilettanti 
ed in genere tutti ^coloro che costruiscono apparecchi 
per uso proprio oppure per... amici, solo di rado si 
sono accinti alla costruzione di apparecchi con valvole 
per corrente alternata, perchè tali apparecchi offrono 
al dilettante anche esperto, ma non pratico delle par¬ 
ticolari esigenze di tale tipo di valvole, difficoltà che 
sono sipesso tali da apparire insormontabili. 

In teoria, l’impiego di valvole a corrente alternata 
dovrebb'essere altrettanto semplice ed altrettanto age¬ 
vole di quello delle valvole a corrente continua ; chi 
invece si è accinto, senza la necessaria preparazione 
tecnica, alla costruzione ex-novo di un apparecchio 
alimentato in alternata, oppure ha cercato di trasfor¬ 
mare un vecchio ricevitore nel nuovo sistema di ali¬ 
mentazione, sa che gli si sono presentati fenomeni di 
cui non è riuscito a penetrare la natura, ed ha spesso 
dovuto, con spreco di temipo e di denaro, rinunziare 
alLopera intrapresa, oppure rivolgersi alLassìstenza di 
un tecnico' competente. 

Ci proponiamo, in queste note, di chiarire alcuni dei 
punti ^fondamentali che è necessario ben conoscere per 
poter leggere e comprendere in modo sicuro, lo sche¬ 
ma di un appareochio con valvole a corrente alternata. 

Ripeteremo, probabilmente, cose già dette su que¬ 
ste colonne, trattando argomenti simili ; riteniamo tut¬ 
tavia che possa riuscire utile al dilettante desideroso 
di coltivarsi^ il trovare raccolto in un unico articolo, le 
norme principali per ben riuscire nella costruzione e 
nella messa a punto di un ricevitore in alternata. 

Le valvole a riscaldamento diretto. 

Le valvole a riscaldamento diretto, sono quelle che 
più si avvicinano, sia per le loro caratteristiche che per 
il funzionamento, alle valvole alimentate con corrente 
continua. 

La tensione di 'filamento, è di solito, nelle valvole 
europee di 1 volta, la corrente di filamento raggiunge 
Lampère, Tali caratteristiche elettriche lasciano sup¬ 
porre che il hlamento è di sezione notevole e di breve 
lunghezza, di modo che la temperatura media varii poco 
durante l’altemanza della corrente : si dice cioè che la 
inerzia termica del filamento è grande. 

'Pur essendo ridotta ad un solo volta la caduta di 
tensione attraverso il filamento, essa non è indifferente 
agli effetti radiotelegrafici ; se il ritorno del circuito 
di griglia venisse collegato, come si fa di solito, ad un 
estremo del .filamento, la griglia stessa verrebbe a va¬ 
riare il suo potenziale medio di un volta ad ogni semi¬ 
periodo ; come se si applicasse fra griglia e filamento 
una corrente alternata di un volta. Tale corrente ver¬ 


rebbe amplificata dalla valvola e renderebbe impossi¬ 
bile qualsiasi ricezione. 

Ad evitare questi inconvenienti, occorre collegare il 
ritorno di griglia ad un punto il cui potenziale rimanga 
costante; tale punto sarebbe rappresentato, ad esem¬ 
pio, dal centro elettrico del filamento; non è tuttavia 
possibile utilizzarlo, poiché non è conveniente aggiun¬ 
gere un quinto elettrodo alla valvola, elettrodo che sa¬ 
rebbe necessario per ottenere lo scoìpo. 

È tuttavia possibile creare artificialmente alTesterno 
della valvola un punto che abbia proprietà elettriche 
identiche al centro del filamento, sia collegando in pa¬ 
rallelo al filamento stesso una resistenza e scegliendo 
per il ritorno di griglia il suo punto centrale, sia pren¬ 
dendo il centro elettrico dell’avvolgimento che fornisce 
la tensione necessaria all’accensione della valvola. 

Da quanto abbiamo detto, risulta che per le valvole 
a corrente alternata, non esistono più i collegamenti al 
positivo o al negativo del filamento, ma si ha solo la 
possibilità di collegare il ritorno di griglia ad un punto 
ben determinato che corrisponde al centro elettrico del 
filamento e che è a potenziale nullo. 

In tutti quei casi in cui sia necessario polarizzare 
una griglia negativamente o positivamente rispetto al 
filamento, appare quindi necessario realizzare, allorché 
s'impiegano valvole a corrente alternata, artificial¬ 
mente tale polarizzazione. Ci occuperemo della solu¬ 
zione di questo problema, in apposito capoverso. 

Le valvole a riscaldamento diretto sono di solito im¬ 
piegate soltanto per alcuni stadi meno delicati del rice¬ 
vitore; la tendenza moderna è iperò quella di far uso 
di queste valvole solo nello stadio finale delTapparec- 
chio, ove la presenza di una córrente alternala di ac¬ 
censione, non ha alcun effetto nocivo sulla purezza 
delle ricezioni, poiché i disturbi che da essa potreb¬ 
bero provenire non subiscono più amplificazioni succes¬ 
sive e rimangono quindi inaudibili. Ancora oggi le val¬ 
vole a riscaldamento diretto vengono impiegate, sopra¬ 
tutto per ragione di economia, negli stadi ad alta fre¬ 
quenza di alcuni apparecchi; crediamo, iperò che allor¬ 
quando un perfezionamento negli attuali sistemi di 
lavorazione avrà portato una sensibile riduzione nel 
prezzo delle valvole a riscaldamento indiretto, queste 
ultime saranno le sole che verranno impiegate in tutti 
gli stadi di un ricevitore, escluse soltanto D valvola 
o le valvole di ipotenza. 

Valvole a riscaldamento indiretto. 

Le valvole a riscaldamento indiretto si differenziano 
totalmente, nella costruzione della parte che riguarda 
il filamento, dalle comuni valvole a corrente continua. 
La corrente di accensione non dà infatti origine alla 
emissione elettronica, come di solito avviene ; essa 
serve invece esclusivamente a riscaldare un cilindro 
coperto di una sostanza capace di emettere elettroni, 
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fino a portarlo ad una temperatura sufficiente da pro¬ 
durre una emissione quale è necessario per il funziona¬ 
mento della valvola. 

Quello che di solito è il filamento, cioè Tolgano at¬ 
traversato dalla corrente di accensione, prende il nome 
di elemento riscaldatore, mentre il cilindro che com¬ 
pie la funzione di solito assoluta dal filamento cioè 
quella di emettere elettroni, iprende il nome di catodo. 

Nelle valvole a riscaldamento indiretto, occorre chiu¬ 
dere il circuito di placca collegando il negativo anodico 
al catodo, perchè la corrente di placca possa circolare. 
Abbiamo detto infatti che è il catodo quello che compie 
la funzione radioelettrica dei filamento; tutti i collega- 
menti che in un apparecchio con valvole a corrente 
continua vengono fatti ai filamento, dovranno essere 
eseguiti al catodo con le valvole a riscaldamento indi¬ 
retto. È spesso opportuno collegare al catodo anche il 
centro delTavvolgimento che fornisce alTelemento ri¬ 
scaldatore la corrente di accensione : abbiamo detto : 
«è opportuno », non necessario. I circuiti di griglia e 
di placca si chiudono infatti al catodo : se mancasse il 
collegamento al centro elettrico del trasformatore, il 
funzionamento non varierebbe in misuna apprezzabile, 
salvo casi particolari. 11 collegamento è tuttavia utile 
perchè preserva dagli inconvenienti che ipossono veri¬ 
ficarsi per la presenza di correnti parassite fra il catodo 
e l’elemento riscaldatore, correnti che si traducono in 
un rumore di alternata nelTaltoparlante. 

Anche con l’impiego delle valvole con riscaldamento 
indiretto è spesso necessario polarizzare negativamente 
e positivamente le griglie delle valvole stesse; più 
spesso negativamente. In una supereterodina, per es., 
è necessario condurre le valvole della media frequenza 
ad un punto vicino al limite delTinnesco, il che si ot¬ 
tiene, a differenza delle valvole a corrente continua, 
polarizzando con un leggero potenziale negativo le gri¬ 
glie. Negli stadi di amplificazione con valvole scher¬ 
mate, è pure necessaria una polarizzazione negativa 
delle griglie; come sempre, è necessario polarizzare 
negativamente, ed in misura anche maggiore, le val¬ 
vole amplifìcatrici in bassa frequenza. 

Le valvole rivelatrici, non richiedO'no invece, nei casi 
correnti, alcuna Dolarizzazione, mentre si sarebbe por¬ 
tati a pensare alla necessità di una polarizzazione posi¬ 
tiva, dal momento che nelle valvole a corrente conti¬ 
nua il ritorno di griglia della valvola rivelatrice, si fa 
al positivo del filamento. 

Le valvole rivelatrici, per curvatura della caratte¬ 
ristica di placca, richiedono una polarizzazione nega¬ 
tiva tanto maggiore quanto minore è la loro resistenza 
interna ; per le valvole la cui resistenza interna si 
aggira intorno ai 20 000 ohm (Tungsram A.R. 4100, 
Telefunken 1004) non occorre di solito alcuna polariz¬ 
zazione, ed è sufficiente collegare al catodo, :1 ritorno 
di griglia corrispondente. 

Come abbiamo detto, la tendenza moderna è per 
Timpiego delle valvole a riscaldamento indiretto in tutti 
gli stadi delTapparecchio, salvo che per lo stadio fi¬ 


nale; è ad ogni modo necessario far uso di tali valvole 
almeno come rivelatrici. 

Le polarizzazioni di griglia. 

Le polarizzazioni che occorre dare alla griglia delle 
varie valvole di un apparecchio alimentato in corrente 
alternata si ottengono sfruttando la caduta di tensione 
prodotta dal passaggio della corrente anodica attraverso 
un’apposita resistenza. 

Come abbiamo detto, occorre chiudere Ì1 circuito 
di placca delle valvole ai catodi; riunendo insieme i ca¬ 
todi e collegandoli ad un estremo di una resistenza, 
■connessa all’altro estremo al negativo dell’alimentatore 
di placca, si rendono positivi rispetto al negativo del- 
Talimentatore di placca, appunto perchè la resistenza 
è^ percorsa dalla corrente anodica che compie il suo- 
giro per giungere ai catodi ; tale corrente produce una 
caduta di tensione, e rende positivo l’estremo a cui i. 
catodi sono connessi rispetto all’altro. 

La differenza di potenziale agli estremi della resi- 
stenp dipende sia dal valore di questa, sia dalla in¬ 
tensità della corrente da cui è attraversata. Se si fanno- 
giungere i ritorni di griglia che devono avere la stessa 
polarizzazione di griglia ad un cursore che scorra sulla, 
resistenza, si potrà scegliere su di essa il punto che 
corrisponde esattamente alla polarizzazione richiesta. 
Nel caso in cui le tpolarizzazioni diverse sono molte, 
sono necessari diversi cursori, oppure una resistenza 
con varie prese, a cui -collegare i ritorni di griglia. 

Il valore più opportuno della resistenza destinata a. 
produrre la caduta di tensione necessaria alla polariz¬ 
zazione in un determinato apparecchio si calcola irt 
maniera molto semplice, ove si conosca la corrente: 
anodica delle varie valvole i cui catodi sono riuniti in¬ 
sieme e collegati ad un estremo della resistenza. Natu¬ 
ralmente la corrente è quella delle valvole in condi¬ 
zioni di funzionamento, cioè con la tensione anodica e^ 
quella di griglia che si adoiperano. 

Sommando i valori della corrente anodica delle varie- 
valvole si ottiene la 'Corrente totale che passerà attra- 
erso la resistenza ; basterà dividere la caduta di ten¬ 
sione massima che si desidera produrre, in volta, per 
la corrente così trovata, in ampère, per ottenere il va¬ 
lore in ohm della resistenza. 

Dato che la caduta di tensione si distribuisce uni¬ 
formemente per tutta la lunghezza della resistenza, la 
posizione delle prese intermedie corrisipondenti a de¬ 
terminate polarizzazioni si calcola facilmente, dividen¬ 
do il nunnero di millimetri di lunghezza della resistenza 
per la caduta di tensione totale che essa produce, irt 
volta; si ottiene il numero di millimetri corrispondente 
alla caduta di tensione di una volta, che moltiplicato 
per la caduta di tensione 'Corrispondente alla presa in¬ 
termedia fornisce il numero di centimetri che la presa 
stessa dovrà distare dalTestremo della resistenza con¬ 
nessa ai catodi. 

Allo scopo di facilitare il passaggio delle oscillazioni,. 



KORTING 

L’alimentatore di placca per le esigenze più elevate 
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AUTOCOSTRUTTORI I 

ANCHE PER UIPERDINA 
IN ALTERNATA - R. T 47 

OFFRIAMO: 


1 Pannello alluminio SUPER RADIO 18 x 40.. L 

2 Reggipannelli ottone con viti.» 

2 Condensatori variabili MANENS SSR 61.» 

1 Condensatore fisso MANENS da 0,0001 .» 

1 Manopola a demoltiplica PILOT illuminabile .. 

1 Selectore ad unico comando R.R.R.. 

1 Media Frequenza SUPER RADIO per Iperdina a valvole schermate 

1 Trasformatore d’entrata per R.T. 47.. 

6 Zoccoli per valvole a riscaldamento indiretto .. 

3 Zoccoli Radix normali. 

1 Push-pull FERRANTI composto di un F5 ; un F5c e un trasformatore 

d’uscita OPMlc ... 

1 Trasformatore d’alimentazione FERRIX per Iperdina 

per tensioni Volta 110/125/160 - Periodi 42. 

per tensioni Volta 110/125/160 - Periodi 50. 

2 Impedenze FERRIX per detta. 

1 Blocco di condensatori fissi da M.F. 4 + 4 + 6 della Spett. MICRO¬ 
FARAD . ... 

3 Condensatori fissi FERRANTI da 2 M.F. ; 400 Volta. 

3 Condensatori fissi FERRANTI da 2 M.F. ; 200 Volta. 

6 Resistenze in filo FERRANTI anti-induttive come indicati .... 

1 Resistenza in filo da 1000 ohm Always . .. 

1 Potenziometro Graetz-Garter da 250 e uno da 500 ohmm .... 

1 Resistenza Loewe da 80 000 . 

1 Interruttore isolato PILOT. 

1 Jack semplice, uno a doppia rottura e una spina per detti .... 

1 Regolatore di volume RESISTOGRAD PILOT .. 

1 Blocco di condensatori fissi MICROFARAD da 3 x 0,75 M.F. . 

2 Condensatori da M.F. 0,75... 

Valvole Tungsram e Zenith indicate. 


30.— 

3.— 

212 .— 

8 .— 

38.— 

170.— 

334.— 

56.— 

36.— 

17.70 


» 632.— 


111.50 

99.50 

88 .— 

90.— 

108.— 

78.— 

218.— 

20 .— 

28.— 

7.— 

9.— 

23.60 

20 .— 

40.— 

24.— 


.» 766.— 

PREZZI SONO NETTI, FRANCO MILANO, TASSE COMPRESE, 
PAGAMENTO ANTICIPATO TRASPORTO E IMBALLO LIRE 30.— 

FERRIX alimentatori, raddrizzatori, trasformatori per alternata. 
FERRANTI agenti per la Lombardia. 

SPECIALITÀ MESSE A PUNTO - COLLAUDI - TARATURE - MONTAGGI 




Via Pasqiiirolo, 6 

MILANO 




)) 


TELEFONO 
80906 
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occorre collegare in parallelo sia alla resistefiza, sia Fra 
la presa intermedia e i due estremi della resistenza, 
dei condensatori fìssi che saranno di un millesimo o 
due millesimi per le prese intermedie destinate aH’alta 
o alla media Frequenza, di un microFarad per le prese 
intermedie della 'bassa Frequenza e della rivelatrice, 
di due microFarad sull’intera resistenza. 

Daremo, a titolo di esemipio, il calcolo della resi¬ 
stenza per un apparecchio a cinque valvole, di cui due 
in alta Frequenza neutralizzata, una rivelatrice e due 
valvole a bassa frequenza. 

Raccogliamo nella tabella i dati di tensione anodica 
(T. A.) tensione di polarizzazione negativa di griglia 
(T. G.), corrente anodica normale (C. A.) in milliam- 
père, per le varie valvole dell’apparecchio e per le mar¬ 
che Tungsram e Zenith. 


N. 1. - La Radio per Tutti^ 

si avrebbero 193, 97, 64 ohm. Sarebbe quindi ìpossi- 
bile sostituire la resistenza umica con tre cursori con. 
una resistenza composta da quattro elementi in serie, 
che avrebbero per la serie. Tungsram 50 ohm, 50 ohm, 
200 ohm, 500 ohm; per la serie Zenith 64 ohm, 33 
ohm, 86 ohm, 319 ohm. 

I collegamenti dei vari ritorni di griglia si farebbero 
alle prese della resistemza corrispondenti alle tensioni, 
che occorre dare; cioè per l’alta frequenza alla fine 
della seconda resistenza, per la rivelatrice alla fine 
della prima resistenza, alla fine della terza per la val¬ 
vola a bassa frequenza e all’estremo finale per la val¬ 
vola di potenza. 

Eventualmente, la valvola di potenza potrà essere, 
collegata a una presa intermedia o a un cursore, per 
regolare esattamente la sua polarizzazione. 


Valvola 


Stadio T.A. C.A. T.G. 


Tungsram AR 4100 Alta freq. I 100 V. 
Tungsram AR 4100 Alta freq. II 100 V. 
Tungsram AG 4100 Rivelatrice 50 V. 
Tungsram AG 4100 Bassa freq. 150 V. 
Tungsram iP 414 Finale 150 V. 


2,MA. 2V. 

2 MA. 2V. 

3 MA. 1 V. 
5 MA. 6V. 
8 MA. 16 V. 


Zenith CI 4090 
Zenith CI 4090 
Zenith CI 4090 
Zenith CI 4090 
Zenith U 418 


Alta freq. I 

100 

V. 

5 MA. 

3 

V. 

Alta freq. II 

100 

V. 

5 MA. 

3 

V. 

Rivelatrice 

50 

V. 

2MA. 

2 

V. 

Bassa freq. 

150 

V. 

7 MA. 

6 

V. 

Finale 

150 

V. 

12MA. 

16 

V. 


La serie indicata di valvole Tungsram è per neutro- 
trasformatori a rapporto basso fra primario e seconda¬ 
rio, come i tipi normalmente costruiti in Europa; la 
serie Zenith è per neutrotrasformatori a rapporto ele¬ 
vato, di origine americana. 

Sommando insieme il consumo di corrente anodica 
delle valvole della serie Tungsram si ha un totale di 
20 milliampère; la caduta di tensione massima neces¬ 
saria è di 16 volta, per la valvola finale. 

Il valore della resistenza destinata a produrre la ca¬ 
duta di tensione di sedici volta quando venga attraver¬ 
sata da una corrente di 20 milliampère è di 16/0,02 
~ 800 ohm ; una resistenza di 800 ohm produrrà quin¬ 
di la caduta di tensione necessaria a polarizzare op¬ 
portunamente la griglia della valvola finale. Per otte¬ 
nere le cadute di tensione intermedie, destinate alle 
altre valvole dell’apparecchio, supporremo che la resi¬ 
stenza sia lunga lOOmillimetri ; avremo, per trovare il 
numero di millimetri che dannO' la caduta di tensione 
di un volta,, 100/16 = 6,3 circa. La presa intermedia 
per la prima valvola a bassa frequenza dovrà, quindi, 
distare dall’estremo connesso ai catodi mm. 6,3 x 6, 
cioè circa 38 millimetri ; la presa per le due valvole 
ad alta frequenza che richiedono una polarizzazione 
di 2 volta, dovrà distare millimetri 6,3 x 2 = circa 12,5 
e infine la rivelatrice avrà il suo ritorno di griglia con¬ 
nesso a circa 6 millimetri dall’estremo collegato ai ca¬ 
todi, richiedendo solo un volta di polarizzazione. 

Analogamente si calcolano i valori per la serie Ze- 
nith di valvole, in cui la corrente anodica totale è di 
31 milliampère, la caduta di tensione massima neces¬ 
saria è di 16 volta, il valore della resistenza 516 ohm, 
le distanze delle tre prese intermedie rispettivamente 
dì 38, 19, 12, 5 millimetri. 

Se invece di impiegare una resistenza con prese 
intermedie regolabili si volesse impiegare una resi¬ 
stenza con prese fìsse, sarebbe facile calcolare il va¬ 
lore di resistenza che deve essere compreso, per cia¬ 
scuna derivazione, fra la derivazione stessa e l’estremo 
'positivo della resistenza : basta dividere per la cor¬ 
rente totale che attraversa la resistenza la caduta di 
tensione a cui deve corrispondere la derivazione. Così 
si avrebbe, per la serie Tungsram, il valore di 300 ohm, 
100 ohm, 50 ohm per la prima bassa, le due valvole 
ad alta frequenza e la rivelatrice ; per la serie Zenith 


Gli apparecchi a cambiamento di frequenza. 

Negli apparecchi a cambiamento di frequenza, se le 
valvole della media frequenza non sono schermate e 
se non esiste alcun mezzo di stabilizzazione, occorre 
impiegare un potenziometro, allo scopo di introdurre 
nel circuito le perdite necessarie a impedire le oscil¬ 
lazioni degli stadi amplificatori a media frequenza. 

Con le valvole a corrente 'Continua, si ottiene lo sco¬ 
po collegando i ritorni dei secondari dei trasformatori 
a media frequenza non direttamente al negativo del 
filamento, ma al cursore di un potenziometro, che con¬ 
senta di spostare la tensione di polarizzazione delle 
griglie della media frequenza sino a raggiungere il 
punto in cui le oscillazioni cessano. Naturalmente il 
rendimento di una media frequenza è tanto più elevato 
quanto più il potenziometro è vicino al suo estremo ne¬ 
gativo, pur non essendo in oscillazione. 

Negli apparecchi a corrente alternata, non si può 
collegare in parallelo sul filamento delle valvole a me¬ 
dia frequenza un potenziometro, perchè il filamento è 
percorso da corrente alternata e non ha quindi un 
estremo positivo ed un estremo negativo ; d ’altra parte 
le valvole che si impiegano richiedono, per raggiungere 
il massimo rendimento, una polarizzazione negativa 
delle griglie rispetto al catodo. 

Dato che occorre polarizzare negativamente le gri¬ 
glie, perchè la media frequenza raggiunga il migliore 
rendimento, è logico che se la polarizzazione non è suf¬ 
ficiente o è eccessiva, la media frequenza non oscillerà. 

Sarà quindi sufficiente sostituire la prima parte della 
resistenza di polarizzazione con un potenziometro, e 
collegare al cursore i ritorni di griglia delle valvole a 
media frequenza. 

Si avrà in tal modo la possibilità di regolare la pola¬ 
rizzazione delle valvole a media frequenza, spostandosi 
in più 0 in meno dalle condizioni migliori ; nei due casi 
la media frequenza cesserà di oscillare e si avrà la ri¬ 
cezione. 

Confidiamo che dagli accenni contenuti in questo 
articolo i lettori sapranno trarre le indicazioni neces¬ 
sarie a meglio interpretare il funzionamento degli ap¬ 
parecchi alimentati a corrente alternata, famifjliarizzan- 
dosi così con la moderna tecnica dei ricevitori radio¬ 
fonici. 

E. Ranzi de Angelis. 


BRODOjCAKNE 
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Radix 


Supereterodina “Radix” Universale 

a 6 valvole per onde 18-2000 metri con valvole schermate per corrente alternata o baHerìe 

La nuova Media Frequenza RADIX ” è costruita su un principio _ assolutamente nuovo ed è studiata per dare i 
migliori risultati, con le nuove valvole schermate ed ha un coefficiente di amplificazione elevatissimo “ Fa tara¬ 
tura è perfetta e garantita - La nuova Supereterodina può funzionare con telaio od antenna - E possibile m 
cezione delle onde da 18-65 m., 200-700 m. e 700-2000 m. commutando il campo d’onda a mezzo di un semplice 
bottone - Delle 6 valvole 3 sono schermate - L’apparecchio può venir costruito per il funzionamento m corrente 
alternata o batterìe - Il materiale di alimentazione è fornito a richiesta e viene generalmente consigliato il 

materiale “ Kdriing ” _ 

Chiedere Disegno costruttivo in grandezza naturale e descrizione dettagliata per il montaggio della 

“SUPER UNIVERSALE” inviando L. 6.— 


Ventura 


Via Podgora, 4 


MILANO 


Radiosa 

ROMA - Corso Umberto, 295 B 
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Il raddrizzatore metallico ideale senza val¬ 
vole, senza liquidi, senza parti vibranti o 
comunque mobili ; adottato dalle Ammini¬ 
strazioni dello Stato e dalle più importanti Industrie. Suo rendimento : 71 % 
Nuovo caricatore KUPROX mod. 63 B : si adatta a reti di due diversi 
voltaggi ; carica accumulatori da 4 a 6 volts indifferentemente, al regime 
di mezzo ampère. Costa solo L. 80.— 

Scatole dì montaggio per alimentatori di filamento, anodici, combinati, 
tanto per ricevitori a valvole Europee che Americane. 

Rivolgersi all’ AMERICAN RADIO Co. 

MILANO ■ Galleria Vittorio Emanuele, 92 (lato Piazza Scala II p.) Telefono 80-434 

ed ai suoi diretti rappresentanti. 

Diffidare della sleale concorrenza di una Casa tedesca, la quale introduce in Italia 
confraffazioni del KUPROX, che, quantunque nell'aspetto identico, hanno carat¬ 
teristiche perfettamente diverse e durata molto limitata. 

11 nuovo catalogo KUPROX (terza edizione appena uscita) è molto più voluminoso ed interessante dei 
precedenti. Lo si invia contro rimessa di L. 3.- in francobolli. 


KUPROX 


RADIO ^ AMATORI 


Per il Montaggio deir‘‘IPERDINA** direttamente alimentata in alternata*, 
usate il MATERIALE ‘‘FERRIX” 

Trasformatore G. spec. per 110-125-160 v. 50 p. L. 99.50 

id. G. spec. per 110-125-160 v. 42 p.L 111.50 

Self induttanza “ Ferrix ” E SO. cad.L 44. — 

Trasformatore B. F. mod. A. N. 5, L 60.— mod. A. N. 3 .. L. 60. — 

Non dimenticate di prenotarvi immediatamente per ricevere 

franco e gratis il 

Nuovo ricco Catalogo “Ferrix” 1930 

PREZZI RIBASSATI - PRESENTAZIONE ELEGANTE - NOVITÀ! 

NUOVA SERIE DI RADDRIZZATORI RECLAHE : 

mod. R. G. 9 carica da 2 a 4 v. 0.150 m. a. completo.L 50.- 


mod. R. G. 10 carica da 2 a 6 v. 0.500 m. a. completo.L 70.- 

Trasformatori “FERRIX” - C. Garibaldi, 2 - S. Remo 

A Milano, presso “ Speciairadìo ” - Via Pasquirolo, 6 
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Anno VII. - N. 1. 


1 Gennaio 1930. 


1930 ! 


Air inizio del nuovo anno la Direzione della ri¬ 
vista rivolge innanzi tutto ai suoi lettori i migliori 
auguri. È consuetudine presentare al principio 
deir anno nuovi programmi da svolgere durante 
rannata. Noi non faremo nè programmi nè pro¬ 
messe: il nostro programma è noto ai lettori e 
rimane lo stesso che ci siamo proposti aW atto 
della fondazione della rivista: la volgarizzazione 
della radiotecnica. Su questa via noi prosegui¬ 
remo e comprenderemo nel nostro compito, co¬ 
me lo abbiamo fatto finora, anche la campagna 
per una maggiore diffusione della radio e per il 
miglioramento del servizio di radiodiffusione; noi 
comprendiamo nel programma il nostro modesto 
contributo alVelevazione della radio italiana, af¬ 
finchè essa possa assumere il posto che le spetta 
jra le nazioni civili. 

Gli sforzi in questo senso saranno da noi con¬ 
tinuati anche in avvenire ed è questo che conside¬ 
riamo come il nostro compito principale, Dei pro¬ 
gressi sono stati fatti negli ultimi tempi ma siamo 
ancora ben lontani dal punto al quale si può e si 
deve arrivare. 

La prima condizione per la elevazione della ra¬ 
dio consiste nel miglioramento del servizio di ra¬ 
diodiffusione, Molto si è fatto nelV ultimo anno 
ma rimane tuttavia ancora molto da fare. Stazioni 
di maggiore potenza sono necessarie ed è indispen¬ 
sabile che tutte le parti d’Italia siano nella possi¬ 
bilità di ricevere le stazioni italiane con mezzi 
semplici come sarebbe l’apparecchio a cristallo. 
In quale modo ciò possa essere raggiunto resta 
a vedere ed in proposito noi abbiamo ripetuta¬ 
mente espresso la nostra opinione, che accanto ad 
una stazione di grandissima potenza siano erette , 
stazioni locali di potenza ridottissima. 

Forse la realizzazione di questo programma non 
è un’utopia e potrà avvenire in un tempo non mol¬ 
to lontano. La grande stazione di Roma dovrebbe 
essere il primo passo, e già la sua voce potente ha 
raggiunto i nostri apparecchi, ed è stata udita da 
noi tutti con la piu viva soddisfazione. 

La seconda condizione è lo sviluppo dell’indu¬ 


stria nazionale, argomento che abbiamo già ripe¬ 
tute volte trattato su queste colonne e che è della 
massima importanza. Recentemente abbiamo e- 
spresso la nostra opinione sulla necessità di rego¬ 
lare meglio i dazi d’importazione del materiale 
estero e di semplificare il meccanismo delle tasse 
radiofoniche allo scopo di incoraggiare quest’in¬ 
dustria che è ancora ai suoi primi passi, ma che 
già ha dato segni di indubbia vitalità. Ora espri¬ 
miamo il voto che il Governo entri in questo or¬ 
dine di idee usando per i prodotti radiofonici al¬ 
meno lo stesso trattamento doganale che è appli¬ 
cato all’automobile e confidiamo che anche gli 
industriali italiani dimostreranno di essere all’al¬ 
tezza del loro compito. 

Questi sono i desideri che noi formuliamo per il 
maggior incremento della radio in Italia, Per 
quanto riguarda la rivista stessa intendiamo con¬ 
tinuare l’opera di volgarizzazione che abbiamo 
svolta finora cercando di soddisfare i desideri dei 
dilettanti e di tenere i tecnici al corrente di tutte 
le nuove applicazioni della radiotecnica. 

Nello svolgimento del lavoro pratico cercheremo 
sempre più di battere una via nostra pur adottan¬ 
do tutto quanto di buono si produce all’estero, 
I lettori che ci hanno seguito da qualche tempo co¬ 
noscono il cammino che abbiamo percorso e sanno 
quante difficoltà si devono continuamente supera¬ 
re, I desideri e le opinioni sono tante, la coltura 
radiotecnica dei singoli lettori è nell’attuale mo¬ 
mento così diversa che è impossibile soddisfare 
tutti. Noi dobbiamo tener conto nei limiti del 
possibile di tutti i desideri e questo speriamo che 
i nostri lettori lo comprenderanno. Per questo mo¬ 
tivo desideriamo la cooperazione di tutti nelle di¬ 
rettive che deve avere tanto la rivista che il la¬ 
voro del Laboratorio e siamo sempre lieti di tener 
conto dei desideri, in quanto sussista la possibilità 
e ropportunità. Il consenso generale dei nostri 
lettori che hanno compreso il nostro sforzo, come 
ci è stato finora fonte di soddisfazione, così ci ser¬ 
virà di incoraggiamento per la continuazione della 
nostra opera. 
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II, COMANDO UNICO 

(Continuazione vedi N, e 24 del igzg). 


III. 

Per i sistemi di -monocomando degli apparecchi ra¬ 
dio riceventi fino ad ora proposti ed esaminati nei pre¬ 
cedenti articoli, ho indicato a quali condizioni teoriche 
devono soddisfare e quali siano le possibilità pratiche 
di tali soluzioni. Si è visto come non sia possibile ot¬ 
tenere che il sistema di monocomando vada ad adattarsi 



aH’apparecchio, ma è Tapparecchio che deve essere 
adattato al sistema di monocomando. 

Ciò invece non si verifica col sistema secondo cui 
sono realizzati i Selettori R. R. R, a comando unico. 
Inizierò oggi la descrizione del principio teorico su 
cui è basata la costruzione di detti Selettori R. R. R. 
a unico Comando e dimostrerò come essi risolvano in 
modo integrale e generale il problema del monoco¬ 
mando degli apparecchi radio riceventi. 



0 X 

Fig. 2. 


I cortesi lettori vorranno perdonarmi se per la esatta 
comprensione del sistema e del funzionamento dei Se¬ 
lettori R, R, R, dovrò, per necessità, premettere al¬ 
cune considerazio-ni di carattere puramente matematico 
e meccanico. 

Accennerò alle funzioni algebriche a due variabili 
ed ai sistemi cinematici. 

I lettori non troppo inclini a cosiffatte considera¬ 


zioni attendano la descrizione pratica di detti Selettori 
R. R. R. e spero rimarranno ugualmente convinti del 
loro perfetto fuzionamento. 

Consideriamo una funzione a due variabili indipen¬ 
denti sotto forma esplicita del tipo ; 

^{x) (I)' 

Supponiamo che detta funzione sia continua senza 
alcLun punto di discontinuità, nè angoloso nè doppio. 

La sua traduzione grafica nel piano xy può essere 
una generica curva del tipo riportato in fig. 1 e cioè 
aperta e semplice. Lo studio di una cosiffatta funzione 
è fondamentale per la trattazione tecnico-analitica dei 
Selettori R. R. R. Voler dire che la (I) è traducibile 
secondo il tipo di curva di fig. 1, significa che la -fun¬ 
zione da un suo definito valore rappresentato, ad esem¬ 
pio dal punto A, passa ad un altro valore B, con con¬ 
tinuità senza salti come potrebbe essere invece la 
di ifiig. 2, senza punti doppi come la di fig. 3, o 
punti angolosi come <!>’”’ di fig. 4. 

Con ciò la legge secondo cui si passa dal punto A 


y 



0 X 

Fig. 3* 

al punto B, pur dovendo soddisfare alle imiposte condi¬ 
zioni può essere qualunque. 

Così se la (1) fosse del tipo: 

ax-^by-^c = o (dove a, b, c, sono costanti) 

facilmente riducibile a -forma esplicita, rappresentando 
detta espressione l’equazione della retta nel piano xy, 

10 saprei che la $ passa dal valore A al valore B con. 
legge lineare. 

Se invece la espressione fosse del tipo : 
xy — K (dove K è costante) 

essendo questa l’equazione di un’iperbole, saprei che 
la 4* passa dal valore A al valore B con legge iper¬ 
bolica. 

In generale possiamo affermare che la (1) definisce 

11 modo di variare della funzione in esame, secondo la 
relazione in cui le variabili stanno in essa, al variare 
continuo' di queste. 

Sappiamo che ad un valore di una delle variabili cor- 
rispO'nde in base alle ipotesi fatte, uno ed un solo va¬ 
lore dell’altra, ma la legge di variazione colle ipotesi 
fatte resta a priori indeterminata e non si può passare 
immediatamente alla traduzione grafica. 

iPer ottenere il diagramma di una così fatta funzione 
bisogna procedere alla costruzione per punti. In pra¬ 
ticai evidentemente impossibile procedere alla costru¬ 
zione degli infiniti punti che devono costituire il dia¬ 
gramma e conviene pertanto procedere alla costruzione 
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limitandosi alla costruzione di un numero di punti in 
relazione allo scopo e all’uso che se ne vuol fare. 

Noi fermeremo la nostra attenzione su questo tipo 
di funzione che è quello che effettivamente ci inte¬ 
ressa. 

iP-raticamente la costruzione del diagramma rappre¬ 
sentativo di tali ifunzioni procede così : si dà alla va¬ 
riabile X, ad es., una serie di valori e per ognuno di 
essi attraverso la (I) si risale ai corrispondenti valori 
di y; fissate poi le scale, si riportano sugli assi detti 
valori. 

■Per ogni coppia di valori corrispondenti x e y si ri¬ 
sale al punto corrisipondente della funzione, portando 
dal punto suH’asse delle y la parallela all’asse della x 
e, dal punto sull’asse delle x, la parallela all’asse delle 

aH’intersezione di dette rette è il punto corrispon- 


La frequenza di risonanza varierà allora al variare 
della.capacità variabile del circuito, la quale a sua volta 
dipende dal valore angolare di sfasamento della parte 
mobile rispetto alla parte fìssa del condensatore var. 
Allora potremo rappresentare la frequenza in funzione 
dei gradi di quadrante (G) e scrivere : 

f=-^(G) 

e questa espressione è allora suscettibile di una rap¬ 
presentazione grafica in cui la curva è a variazione con¬ 
tinua perchè carattere continuo ha la legge 


zitVTcCt 

che lega la frequenza di risonanza alla capacità varia¬ 
bile e, quindi per quanto è stato detto, anche alle ro¬ 
tazioni angolari delle placche mobili rispetto alle fìsse 
del -condensatore variabile. 

La continuità di detta funzione va intesa estendersi 
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0 X 

Fig. 5- 

dente della funzione. Così si procede e ci si arresta 
quando in relazione alla forma che ne risulta per la 
curva ratppresentativa della funzione la esattezza rag¬ 
giunta è uguale o maggiore di quella -richiesta. Si riu¬ 
niscono infine i diversi punti così ottenuti e la linea 
continua che ne risulta viene a rappresentare grafica¬ 
mente la (1), come a fig. 5. 

Consideriamo allora la fig. 6 in cui sono chiaramente 
rappresentati gli elementi essenziali di due circuiti 
oscillanti qualsiasi : 

C — capacità variabile. 

Cr = » residua. 

Cd = )) ripartita. 

Cp — » parassita. 

L = induttanza di uno di detti circuiti e 

C\ c'r c'd c'p ed L' i corristpondenti deH’altro. 


cì J 3 G 

per tutta la gamma di frequenze ricevibili, ed i punti 
angolosi, le discontinuità i punti doppi non si riscon¬ 
trano. 

Abbiamo così per i due circuiti oscillanti in esame 
ed in condizione di ricezione, due curve — $ ’ ed 
—• <ì>”— cui corrispondano i diagrammi di fig. 6 c) 
e fig. 6 d). Il passaggio da un punto A' ad uno B' del 
diagramma della funzione, determinato dalla graduale 
variazione di C, da un angolo a di rotazione ad un an¬ 
golo si attua con una curva continua senza punti 
angolosi, o doppi, o discontinuità, che però in generale 
non si identifica con nessuna delle funzioni a due va¬ 
riabili generalmente conosciute. Ci troviamo appunto 
nelLuItimo caso precedentemente indicato. 

Le rotazioni del primo condensatore portano ad una 
curva di variazione della frequenza di risonanza, come 
la — — e quelle del secondo condensatore ad una 

curva come la — 4>”—. 

II comando uni-co supposto che i due circuiti siano 
quelli di un generico apparecchio radio ricevente, si 
presenta nel seguente modo : 
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Con la rotazione di un solo quadrante far ipercorrere 
ai due circuiti oscillanti variabili le due curve e ^ 
di ifìg. 6c e 6d. 

Evidentemente il collegamento in tandem dei due 
condensatori mi avrebbe portato per un dato valore di 
rotazione a due valori F' e F"' determinati dalle ordi¬ 
nate diverse delle due funzioni e $ ” in corrispon¬ 
denza del valore a di ascissa ; tutte le cause di scosta¬ 
mento dalla perfetta e simultanea sintonia dei due cir¬ 
cuiti sono state già trattate abbastanza ampiamente ne¬ 
gli articoli precedenti e ne è risultato il carattere estre¬ 
mamente variabile delle condizioni in cui si verifica la 
risonanza dei circuiti oscillanti variabili. 

Il collegamento sintonico perfetto per il monocoman¬ 
do dei diversi circuiti oscillanti avviene secondo una 
legge a priori indeterminata, se si tolgono alcuni carat¬ 
teri quali Tassenza di punti doppi, angolosi o comunque 
di discontinuità. 

Ed è appunto questa legge che occorre realizzare 
praticamente in un qualche modo. Renderla, oso dire 
solida, così da costituire come una fotografìa delle on¬ 
dulazioni eteree attraverso Tobiettivo'Costituito dall’ap- 
p aree eh io cui corrisponde. 

Infiniti gli elementi che possono venire a costituire 
variamente dosati, i due circuiti oscillanti variabili e 
quindi infinite possono essere le leggi che regolano la 
variazione della sintonia dei circuiti oscillanti indiret¬ 
tamente comandati 'e per tanto infinite le curve di pos¬ 
sibile variazione della sintonia. 

Ebbene, non la sola legge invariabile di sfasamento 



tra i due condensatori, determinata da una legge inva¬ 
riabile nella loro rotazione come si ha negli accoppia¬ 
menti in tandem deve essere 'possibile, ma occorre 
avere la ipO'Ssibilità di una infinità di leggi di sfasamento 
di uno dei condensatori variabili rispetto aH’altro. Pra¬ 
ticamente occorre ^quindi che tutto si possa realizzare 
in un dispositivo speciale mediante il quale sia possi¬ 
bile riprodurre tutte le infinite posizioni che una curva 
variabile qualsiasi, del tipo esaminato, può assumere 
in una porzione del piano. 

Il dispositivo si realizza con un sistema cinematico 
avente un grado di libertà. Detto grado di libertà è 
appunto quello che viene assoggettato a variare in di¬ 
pendenza del profilo della curva teorica. 

Cosa significa sistema cinematico? 

Sistema cinematico è un qualsivoglia sistema costi¬ 
tuito da manovelle, aste, bielle e di tutti gli elementi 
che collegati -fra loro con perni, glifi, o pattini, ecc., 
trasmettono un dato movimento da un asse ad un al¬ 
tro, ad es., con una ben definita legge dipendente dalle 
caratteristiche degli elementi che lo costituiscono. 

Così il sistema di fig. 7, costituito da due mano¬ 
velle, Ricollegata alPasse ^4 di uno dei condensatori va¬ 
riabili generici, e b collegata all’asse B dell’altro con¬ 
densatore co'llegate fra loro da una biella c, realizza 
un sistema cinematico denominato parallelogramma ar¬ 
ticolato. Tale parallelogramma articolato è così fatto 
che comandando uno degli assi secondo una certa leg¬ 
ge, secondo tale legge viene comandato anche Taltro 
asse. Le leggi di rotazione sono identiche. Se ora in¬ 
vece variamo le dimensioni di detto parallelogramma 
come risulta a fig. 8, si vede che, mentre comandiamo 
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un asse secondo una certa legge di rotazione cui 'Cor¬ 
risponda, ad es., una generica legge di variazione della 
frequenza ^ ’ (G), Taltro asse seguirà una diversa 
legge (G) per il secondo circuito oscillante 

in cui questo risulta inserito. 

Detta legge di variazio'ne per il secondo condensa¬ 
tore, collegato alla manovella b, pur essendo diversa 
da quella del primo condensatore, risulta però invaria¬ 
bile una volta fìssati gli elementi a, b, c del sistema 
cinematico. 

Si consideri ora il sistema raffigurato a fig. S bis : 
esso non è cinematicamente definito, in quanto anche 
dimensionati gli elementi del sistema e reso per un 



momento fìsso il perno C il sistema a d c b, pur avendo 
le due aste deb solidali, può trasmettere il moto dal¬ 
l’asse A all’asse B. 

Ecco allora un primo passo verso i Selettori R. R. R. 

E cioè Tadozione in detti dispositivi di un sistema 
per sè cinematicamente indeterminato, che va a col¬ 
legare gli assi dei condensatori da monocomandare, 
rendendo però uguale ad uno il grado di libertà così 
da utilizzarlo per fare percorrere ad un elemento di 
esso sistema la curva teorica che regola la variazione 
della 'frequenza di risonanza nel condensatore varia¬ 
bile (o nei condensatori variabili) indirettamente co¬ 
mandato (o comandati). 'Detta curva viene evidente¬ 
mente a dipendere anche dalle -caratteristiche del si- 


P 



sterna reso cinematico oltre che dalle coppie di fun¬ 
zioni ; 

(G) ed (G) (D 

Dopo queste premesse come è possibile passare alla 
traduzione teorica di quanto è stato esposto? 

Utile risulterà a tal uopo che il lettore si convinca 
della dipendenza della curva teorica di variazione, dalle 
leggi cinematiche del sistema meccanico di collega¬ 
mento come dalle leggi elettriche 'Che legano gli ele¬ 
menti sia fìssi che variabili dei due circuiti oscillanti. 
In queste brevi note potrà anche rendersi conto come 
sia possibile da una trattazione puramente analitica 
passare a risultati concreti, quando il problema venga 
studiato a -fondo nella sua 'Completa generalità. 
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Per lo studio della curva teorica di sintonia io con¬ 
sidererò dapprima il sistema cinematico del quale po¬ 
trò scrivere nel seguente modo la legge di variazione 
del moto di un suo punto P: 

m— T {G\ G'O (2) 

che su di un certo piano cartesiano xy sarà rappresen¬ 
tata da una curva del tipo noto : curva che io -costruisco 
per spostamenti angolari uguali dei due condensatori 
variabili. La (2) allora diventa 
m=-- tp (G) 

che,nel diagramma di fig. 9 è rappresentata dalla curva 
m. In ascisse abbiamo evidentemente le G (G~G' 
= G'O ed in ordinate le m. 

Questa legge risulta invariabile una volta definito il 
sistema cinematico di collegamento. 

Ciò posto consideriamo le due funzioni ( 1 ’) che pos¬ 
siamo anche esprimere esplicitamente rispetto ai gradi 
di graduazione dèi due condensatori ; cioè : 

G^ (/) (/) (3) 

Le quali sono appunto le due relazioni elettriche in 
base a cui si è obbligati a trasformare la m per otte¬ 
nere la curva teorica di sintonia. 

Come posso metterle allora in relazione colla (2)? 

Innanzi tutto cO'Struiamo i diagrammi relativi alle 
funzioni (3) rispetto ad un unico sistema di riferimento 



in cui in ascisse sono riportate le / ed in ordinate le G 
(fig. 10). . ^ 

Per un determinato valore di / avrò due valori di¬ 
versi di G, e precisamente G'i e G'\ che io devo avere 
contemporaneamente nei due circuiti. La loro diffe¬ 
renza 

G'\ G\==s 

determina un certo segmento s che rappresenta la di¬ 
simmetria di spostamenti che occorre realizzare nel 
dispositivo teorico di monocomando. 

Nel caso di condensatori collegati in tandem detto 
segmento è l’errore che invece viene introdotto. 

La zona S compresa fra i due diagrammi (fig. 10) 
sarà allora la zona totale di disimmetria dalle condi¬ 
zioni di uguali leggi di spostamento nella rotazione dei 
due condensatori, e che dovrà essere soddisfatta nel 
dispositivo teorico di monccomando per la ricezione 
di una data gamma di frequenze. 

Analiticamente detta zona S possiamo rappresentarla 
così : 

—^'(/)]d/ . (4) 

Jfo 

L’asse unico direttamente comandato, nel sistema 
di monccomando, sia quello riferito alla graduazione 
G'. In fig. 9 si avrà allora evidentemente G—G'. 

Per un determinato valore della frequenza in arrivo 
/ corrispondono due valori G'i e G'\ e sulla m di fi¬ 
gura 9 il punto Hi. In corrispondenza alla normale 
alla m in quel punto riporto il segmento s in adeguata 


scala ed ottengo così un punto- Mi della curva teorica 
risultante. Ripetendo lo stesso ragionamento si potran¬ 
no determinare altri punti che congiunti fra loro con 
una linea continua mi daranno per risultato finale la M, 
la quale regola la legge di variazioni G'' perda rice¬ 
zione della gamma di frequenze già considerata. 

L’area So compresa fra m ed M è rappresentata dal¬ 
l’integrale 

So^ j (M — m) dG (4’) 

jGo 

e corrisponde a parte la diversità di scale, ecc., l’area 
S di fig. 10 cioè la zona totale di dissimmetria, che coi 
sistemi attuali è di errore per l’impossibilità di variare 
la legge di sfasamento reciproco-, e che nel particolare 
sistema di -collegamento di fig. 9 sarebbe la m. 

Nel caso particolare e teorico in cui per la ricezione 
si verificasse una legge di variazione di G' identica a 
G” si annulla Pintegrale (4) e -quindi l’area 5; e la M 
venendo a coincidere colla m annulla l’integrale (4’) 
e l’area So. 

Tutto ciò, intendiamoci bene, è stato dedotto per via 
puramente teorica, che come tutte le cose teoriche non 



porterebbe a nessun risultato concreto se non si cer¬ 
casse di dare una forma pratica a schemi e formule 
teoriche. Precisamente se noi realizzassimo in pratica 
un sistema tale da dare lo schema di fig. 9 costituito 
dal sistema cinematico e dalla curva M, -detto sistema 
non sarebbe capace di -dare tutte le infinite leggi di va¬ 
riazione che invece è necessario debba avere perchè 
possa essere applicato in pratica a non importa quale 
apparecchio. 

Possiamo quindi ‘Concludere che per il monocomando 
integrale ed universale occorre : 

1) collegare gli assi dei condensatori variabili con 
un sistema meccanico ad un grado di libertà e quindi 
cinematicamente indeterminato ; 

2) togliere questo grado- di libertà obbligando il 
sistema a soddisfare alla legge definita dalla M; 

3) rendere detta curva facilmente deformabile in 
modo da potere assumere infiniti profili in corrispon¬ 
denza a un qualsivoglia apparecchio. 

È appunto questa ultima -condizione la base fonda- 
mentale della risoluzione del problema del comando 
unico che tant-o ha appassionato i tecnici. 

Un’altra volta mostrerò 'Come ed in qual misura tali 
condizioni sono state realizzate nei Selettori R. R. R. 
a comando unico. 

Bruno Viesi. 



















26 


N. ]. - La Radio per Tutti. 



Apparecchio a 8 valvole di coi 4 schermale con allmeoiazlone dol>o reie 

L’ R. T. 47 qui descritto è a cambiamento di frequenza iperdina con ampli¬ 
ficazione a media frequenza con valvole schermate. Esso non abbisogna nè 
di aereo, nè di telaio, nè di terra, ma funziona colla presa di corrente dalla 
rete d’illuminazione. La parte a bassa frequenza è calcolata per grande po¬ 
tenza e contiene un dispositivo per l’applicazione del grammofono. La sinto¬ 
nizzazione si effettua con un solo comando. 


Il progetto generale deli.’apparecchio. 

1 problemi che ci siamo posti nel progettare 
rapparecchio sono parecchi e non sono dei più 
semplici da risolvere. Per quanto riguarda l’ap¬ 
parecchio stesso, o meglio la parte radiofonica, 
abbiamo adottato il cambiamento di frequenza 
(( iperdina » che crediamo sia oggi il più racco¬ 
mandabile per un apparecchio sensibile e selet¬ 
tivo. Per la media frequenza sono state scelte le 
valvole schermate per i motivi che esporremo più 
avanti. La parte a bassa frequenza è stata curata 
a] massimo scegliendo il materiale che secondo il 
nostro parere ci assicurava la migliore riprodu¬ 
zione con un’amplificazione elevata. Lo stadio fi¬ 
nale consiste di due valvole in opposizione (push- 
pull) che hanno un’esimissione tale da assicurare 
un volume di suono esuberante anche con l’alto¬ 
parlante elettrodinamico. Abbiamo inoltre rite¬ 
nuto che un apparecchio di questo genere dovesse 
essere ad un com-ando solo ed abbiamo perciò 
esperinientato in pratica diversi sistemi scegliendo 
quello che ci sembrò più adatto per il dilettante 
e che assicurasse nello stesso tempo un funziona¬ 
mento impeccabile dell’apparecchio in modo da 
non far rimpiangere il solito comando doppio de¬ 
gli apparecchi a cambiamento di frequenza. Stret¬ 
tamente connessa colla questione del monocoman¬ 
do è pure quella del telaio. Il telaio è quasi sem¬ 
pre soggetto a delle variazioni dovute allo sposta¬ 
mento quasi inevitabile di qualche spira, ciò che 
modifica lievemente la sintonia. Il telaio costi¬ 


tuisce inoltre un ingombro che è meglio evitare 
se possibile. Abbiamo perciò pensato di usare la 
rete d’illuminazione come aereo usando un con¬ 
densatore di blocco e un trasformatore d’entrata 
in luogo del telaio. La parte alimentazione è stata 
pure curata in ogni particolare per evitare ac¬ 
coppiamenti fra i circuiti e per garantire un per¬ 
fetto filtraggio. 

È facilmente comprensibile come di fronte a 
tutte queste difficoltà si sia reso necess.ario uno 
studio accurato di ogni parte dell’apparecchio. Per 
giungere ad un risultato sicuro ogni parte è stata 
esperimentata prima da sè e solo dopo, determi¬ 
nate tutte le caratteristiche per un perfetto fun¬ 
zionamento è stato costruito l’apparecchio nella 
forma presentata ai lettori. Tanto nella scelta del 
materiale che nella disposizione si è cercato di 
rendere più semplice che sia possibile il montag¬ 
gio e la messa a punto. L’apparecchio risulta tut¬ 
tavia un po’ complesso e non è di facile realizza¬ 
zione e su questo punto dobbiamo insistere per 
evitare delle delusioni a coloro che senza disporre 
di un corredo sufficiente di cognizioni pratiche, 
volessero realizzare l’apparecchio. I fenomeni che 
si possono produrre in un simile montaggio sono 
tali da mettere in imbarazzo anche un tecnico 
esperto e tanto più poi chi non ha molta pratica 
del funzionamento di valvole alimentate in alter¬ 
nata a riscaldamento indiretto. 

Per meglio chiarire le idee esamineremo prima 
di passare alla descrizione dell’apparecchio le sin¬ 
gole parti considerandole ognuna a sè. 
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Lo SCHEMA DEL RADÌORICEVÌTORÉì 

Consideriamo come radioricevitore quella parte 
delLappareccliio che è destinata alla ricezione del¬ 
le radiotrasmissioni senza il dispositivo per l’ali- 
mentazione e senza la bassa frequenza. Il cambia¬ 
mento di frequenza è effettuato, come già si è 
detto, col sistema cc iperdina » che è già noto ai 
nostri lettori per cui non eiitrereiiio in ulteriori 
dettagli dello stesso. Le due valvole sono a ri- 
scaldamento indiretto ed è importante che esse 
abbiano le caratteristiche di quelle da noi impie¬ 
gate. Le valvole a riscaldamento diretto non si 
prestano bene per la funzione di oscillatrice e di 
modulatrice, e non si possono perciò prendere in 
considerazione. 

Come (abbiamo già rilevato, il circuito di griglia 
della valvola modulatrice non è collegato al solito 
telaio, ma bensì al secondario di un trasformatore 
che è calcolato in modo da coprire la gamma del¬ 
le lunghezze d’onda che si devono ricevere. Il pri¬ 
mario ha un numero di spire minore in modo da 
assicurare la necessaria selettività, o meglio da 
non diminuire la selettività che è data dalla media 
frequenza. Un capo del primario va collegato alla 
rete (attraverso un condensatore che deve essere di 
costruzione tale da dare piena sicurezza contro 
corti circuiti. 

I due condensatori variabili di sintonia sono del 
tipo usuale a minima perdita e sono collegati al 
selettore che serve per il monocomando. Il con¬ 
densatore di sinistra che è quello delLeterodina, è 
mosso direttamente a mezzo della manopola, men¬ 
tre quello del circuito d’aereo è comandato attra¬ 
verso un sistema di leve. Sul sistema del selettore 
non entreremo in dettagli perchè questo argomen¬ 
to è trattato diffusamente in una serie di articoli 
redatti dallo stesso inventore. Diremo soltanto che 
la messa (a punto di questo selettore non presenta 
nessuna difficoltà purché i due circuiti abbiano le 
caratteristiche richieste. 

Per l’amplifìcazione a media frequenza sono 
usate le valvole schermate che sono dello stesso 
tipo di quelle impiegate per il cambiamento di 
frequenza. Qui gioverà osservare che la valvola 
schermata nella costruzione come si trova oggi in 
commercio non ha tutte le qualità che ci si poteva 
attendere stando al modello dell’inventore Hull. 
Il Coefficiente di amplificazione di uno stadio che 
si può ottenere con una di queste valvole stiperà 
appena il coefficiente di una buona neutrodina, es¬ 
sendo di circa 30 per le lunghezze d’onda della 
radiodiffusione. Questo coefficiente aumenta però 
rapidamente coll’aumentare della lunghezza d’on¬ 
da e raggiunge una cifra superiore ai 100 per le 
lunghezze d’ondta oltre ai 2000 metri. Siccome nel¬ 
le supereterodine e più specialmente nel nostro 
apparecchio la lunghezza d’onda d’accordo dei 
trasformatori a media frequenza si aggira intorno 
ai 2000 metri, cosi è evidente che in quésto im¬ 
piego la valvola schermata dà il suo massimo ren¬ 
dimento e rappresenta veramente un vantaggio 
sensibile di fronte al triodo. Per il collegamento 
intervalvolare della media frequenza é stato scelto 
quello a trasform(atore con un rapporto tale che 
assicuri ancora il pieno rendimento senza dare al¬ 
la valvola una spiccata tendenza all’oscillazione. 
Questo obiettivo è stato raggiunto con un rapporto 
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di trasformazione che è ancora relativamente bas¬ 
so, perchè sulle lunghezze d’onda della media fre¬ 
quenza la tendenza (ad oscillare è molto ridotta. È 
naturale che tutti gli avvolgimenti devono essere 
schermati per evitare gli accoppiamenti intempe¬ 
stivi. La media frequenza cosi costruita ha dato 
ottimi risultati ed è stato possibile ridurre gli stadi 
a due soltanto pur aumentando ancora il rendi¬ 
mento di confronto ai triodi. 

Data l’ampiezza delle oscillazioni la rivelazione 
è a caratteristica di placca allo scopo di dare la 
massima purezza di ricezione. 

L’amplificazione a bassa frequenza. 

L’amplificazione a bassa frequenza costituisce 
un vero amplificatore di potenza che assicura il 
massimo volume di suono. I trasformatori impie¬ 
gati sono i Ferranti, marca questa che è ben nota 
a tutti coloro che si occupano seriamente di radio- 
tecnica. I trasformatori cc Ferranti » del tipo da noi 
impiegato danno un’ (amplificazione pressoché 
eguale per tutte le frequenze della gamma musi¬ 
cale. Non si deve però credere che basti montare 
un trasformatore cc Ferranti » per ottenere cosi 
senz’altro la migliore riproduzione. Le qualità ec¬ 
cellenti di questi trasformatori sono basate sulla 
costruzione speciale, la quale è calcolata per otte¬ 
nere la massima amplificazione. Ogni piccolo er¬ 
rore nella messa a punto della bassa frequenza 
produce dei fenomeni che si fanno sentire in mi¬ 
sura molto maggiore che con altri tipi di trasfor¬ 
matori. Così è necessario usare valvole adatte che 
devono avere una impedenza m.aggiore di quella 
delle valvole usate comunemente per la bassa fre¬ 
quenza. Va ancora rilevato che i trasformatori 
cc Ferranti » sono costruiti in modo da non abbiso¬ 
gnare di capacità di parallelo coi primari, come 
si usa di solito, specialmente per il primo stadio; 
la Casa costruttrice, allo scopo di evitare degli 
errori nella capacità, ha provveduto già ad inse¬ 
rire i condensatori del valore adatto, i quali sono 
già montati nell’interno del trasformatore. 

Il montaggio impiegato per l’apparecchio è a 
due stadi di cui il secondo è con due valvole di 
grande potenza montate in opposizione, allo scopo 
di assicurare una riproduzione esente da distor¬ 
sione anche se le oscillazioni raggiungono un’am¬ 
piezza maggiore. Questo amplificatore a bassa fre¬ 
quenza dà un’amplificazione sufficiente per la ri- 
produzione grammofonica di grande volume. Im¬ 
piegata dopo l’amplificazione a media frequenza 
l^ampiezza delle oscillazioni è ancor eccessiva ed 
è necessario introdurre uno smorzamento per evi¬ 
tare che le ultime valvole siano sovraccaricate. A 
questo scopo è stata adibita una resistenza che 


"Tuno PER LA RADIO ” 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

OSSERVATE I NOSTRI PREZZI 

CATALOGO GENERALE RADIO 

1929»1930 inviando lire una in francobolli. 

FORNITURE GENERALI PER ELETTRICITÀ 

ROMEO GIOVANNONI 

Viale Vitt. Veneto, 8 MILANO Telefono : 20-245 


29 


La Radio per Tatti. - N. 1. 

serve contemporaneamente per if controllò del vo¬ 
lume. Questa resistenza è variabile ed è inserita 
nel circuito di griglia della prima valvola ampli- 
ficatrice a bassa frequenza. La scelta del tipo è 
di grande importanza in quest’.apparecchio e di 
apparecchi che abbiamo avuto occasione di esperì- 
mentare soltanto quella da noi indicata ci ha dato 
risultati soddisfacenti. 

L’alimentazione. 

L’alimentazione dell’apparecchio è ottenuta in¬ 
teramente dalla rete d’illuminazione. La corrente 
d’accensione è alternata. Le valvole sono tutte a 
riscaldamento indiretto ad eccezione delle ultime 
due le quali sono valvole di potenza comuni con 


tate ogUuilA da uri Còndeiisatòrè. Iti questo modo 
tutti i circuiti anodici sono separati uno dall’altro 
e questo provvedimento permette di evitare ogni 
accoppiamento .attraverso l’alimentatore e di rego¬ 
lare colla massima precisione la tensione di ogni 
valvola in modo da ottenere il funzionamento nel¬ 
le condizioni più favorevoli. 

Per provvedere alla scarica dei condensatori di 
blocco quando l’app(arecchio viene messo fuori uso 
il circuito anodico della rivelatrice è collegato al 
negativo attraverso una resistenza. 

Per fornire alle valvole il giusto potenziale di 
griglia sono impiegate resistenze. L’applicazione 
del giusto potenziale di griglia è della massima 
importanza e da esso dipende in gran piarte il re¬ 
golare funzionamento dell’apparecchio. Avremmo 



voluto usare delle resistenze fisse ovunque in modo 
che i nostri lettori applicando gli stessi valori pos¬ 
sano andar certi di non errare. Non ci fu però pos¬ 
sibile trovare sul mercato i valori adatti che de¬ 
vono avere una precisione fino all’ohm ed abbia¬ 
mo dovuto ricorrere per questo apparecchio a dei 
ripieghi impiegando in qualche parte più delicata 
dei potenziometri che permettono di scegliere il 
valore adatto. 

Da questo esame sommario dell’apparecchio i 
lettori si saranno forse potuti fare un concetto sul¬ 
le possibili difficoltà cui andrebbero incontro ac¬ 
cingendosi alla costruzione e potranno forse va¬ 
lutare con maggior fondamento le loro possibilità. 
Dopo di ciò passiamo senz’altro alla descrizione 
dell’apparecchio. 

Materiale. 

Un pannello di alluminio 18 x 40 cm. (Super 
Radio). 

Un pannello di legno 30 x 60 cm. 

Due reggipannelh. 


filamenti normali. La corrente è fornita da tre se¬ 
condari, in modo da dividere in tre parti il cir¬ 
cuito di accensione. Un primario alimenta le quat¬ 
tro valvole schermate, uno la rivelatrice e uno le 
valvole a bassa frequenza. In questo modo riesce 
più semplice la regolazione delle tensioni di gri¬ 
glia delle singole valvole e si evita una possibilità 
di accoppiamento attraverso il circuito di accen¬ 
sione. 

La corrente per la tensione anodica delle val¬ 
vole è raddrizzata a mezzo di un diodo che può 
fornire uua corrente fino a 120 mA. ed è poi fil¬ 
trata attraverso due circuiti composti di impeden¬ 
ze e di grandi capacità. Si ottiene così un capo 
positivo e un capo negativo con tensione unica. 
La caduta di tensione per i singoli circuiti è effet¬ 
tuata a mezzo di resistenze separate che sono shun- 
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Due condensatori variabili a variazione lineale 
della frequenza SSR. della capacità di 0.5 mil¬ 
lesimi di mF. (Gl C 2 ) (Società Scientifica Ra¬ 
dio - Bologna). 

Un condensatore fisso (Manens) da 0.1 mF. (C3). 

Una manopola denioltiplicatrice a quadrante lu¬ 
minoso (Pilot N. 1282). 

Un selettore per il monocomando (R. R. R. 
Roma). 

Un equipaggio a media frequenza per iperdina 
e per valvole schermate composto di un oscil¬ 
latore e tre trasformatori (Super Radio - Mi¬ 
lano) (O, T 2 Ta e T.). 

Un trasformatore d’entrata per R. T, 47 (Super 
Radio - Milano) (Ti). 


Due impedenze per filtro d’alimentazione (cor¬ 
rente 80 mA) (Zi e Z 2 ) (Trasformatori Ferrix - 
San Remo. 

Un blocco condensatori fissi delle capacità: 6 - 
4-4-mF. (Ci 4 Ci 5 Cie) « Microfarad » (Darling 
Radio - Via Tadino, 44 - Milano). 

Tre condensatori fissi per alimentatori (Ferran¬ 
ti) da 2 mF, per tensioni fino a 400 volta 
(C. C. C.a). 

Tre condensatori fissi (Ferranti) da 2 mF per 
tensioni fino a 200 volta (Cg C 9 Ciò) (Bruno 
Pagnini - Trieste). 

Una serie di 6 resistenze di potenza in filo (Fer¬ 
ranti (Ri Rs-Rc) dei valori indicati sotto (Bru¬ 
no Pagnini - Trieste). 



Sei zoccoli per valvole a riscaldamento indiretto 
(con boccola centrale). 

Tre zoccoli per valvole comuni (Radix). 

Tre trasformatori Ferranti a b. f, (Bruno Ba¬ 
gnini - Trieste) e precisamente : uno tipo AF 5 
(Ts); uno tipo AF 5 (c) (Te); uno tipo OP 9 
(c) (T,). 

Un trasformatore di alimentazione Tr delle se¬ 
guenti caratteristiche : 

Primario: 120-160 V. 42 per. 

Secondarii: 1 ) 4 V. 4 amp. con presa centrale 

2 ) 4 V. 1 amp. » » 

3) 4 V. 3 amp. » » 

4) 7 V. 2 amp. » » » 

5) 700 V. 80 mA. )) » » 

(Trasformatori Ferrix - San Remo) 


Una resistenzta fissa da 1000 ohm in filo (Re) per 
correnti fino a 60 mA. (Continental Radio 
Milano). 

Un potenziometro da 250 ohm (Ditta Ventura - 

Milano) (Rg). 

Un potenziometro da 500 ohm (Ditta Ventura - 
Milano) (R 2 ). 

Una resistenza fissa da 80.000 ohm (Loewe) (R). 

Un interruttore che deve essere isolato dal pan¬ 
nello (I). 

Un jack a doppia rottura (Ji). 

Un jack semplice (J). 

Una resistenza universale variabile « Resisto- 
grad » Pilot (F. M. Viotti - Corso Italia, 1 - 
Milano). 

Un condensatore di blocco con 3 capacità da 
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0.75 mF, « Microfarad » (Darling Radio - Mi¬ 
lano (Cs Ciò Cii). 

Due condensatori fissi da 0.75 mF. (C,i Cy). 

Dopo quanto abbiamo esposto, nelTintroduzio- 
ne poco rimane da aggiungere sul materiale e sulle 
possibilità di sostituzione con altro. Notiamo che i 
condensatori da 6-4-4 mF. che servono per il fil¬ 
tro devono avere un isolamento che permetta di 
resistere ad una tensione d’esercizio di 350 volta 
circa. I condensatori indicati in fine della distinta 
che servono per shuntare le resistenze per le ten¬ 
sioni di griglia possono essere di qualsiasi tipo non 
essendo in gioco che tensioni molto basse. 

Il trasformatore d’uscita da noi indicato non 
può essere considerato in via .assoluta come il tipo 
j)iù adatto per tutti gli altoparlanti. Ogni trasfor¬ 
matore d’uscita deve essere calcolato per l’alto¬ 
parlante col quale deve essere impiegato. Questi 
saranno da scegliere fra i tipi OP 3c oppure 
l’OP2c che sopportano tutti correnti fino a 150 
miliamper. Il primo sarà usato per altoparlanti -ad 
alta impedenza mentre l’altro si adatta per alto- 
parlanti dinamici a bassa resistenza. 


in maggiori dettagli. Si noterà innanzitutto che i 
collegamenti dei filamenti vanno fatti con treccia 
isolata e i due conduttori vanno attorcigliati as¬ 
sieme allo scopo di eliminare una possibile fonte 
di ronzio. Questi collegamenti vanno fatti sotto al 
pannello di legno. Tutti gli altri collegamenti sono 
fatti sopra il pannello nel modo usuale. È però 
raccomandabile usare filo rigido isolato in tubetto 
sterling-ato per evitare le possibilità di contatti fra 
i singoli conduttori che potrebbero caus-are dei 
corti circuiti dannosi. 

La costruzione si comincerà colla preparazione 
del pannello frontale il quale va forato secondo le 
sagome fornite assieme alla manopola risp. al se¬ 
lettore. Si farà poi a sinistra un foro per la resi¬ 
stenza che serve per il controllo del volume e più 
sotto pure a sinistra un foro per l’interruttore. 
Quest’ultimo dovrà essere di costruzione tale da 
presentare un perfetto isolamento fra il pannello 
e i fili di collegamento che vanno dall’interruttore 
alla rete. Per precauzione sarà bene sottoporlo ad 
un esame in questo senso poiché -altrimenti si po¬ 
trebbe avere un guasto alla rete. Infine si pratiche¬ 
ranno sul pannello i fori per i reggipannelli. 



Speciale cura deve essere impiegata nella scelta 
degli zoccoli per valvola a cinque piedini, affinchè 
non si verifichino cattivi contatti che sono di fre¬ 
quenze cause di deficiente funzionamento. Di que¬ 
sti zoccoli noi non abbiamo indicato nessuna marca 
perchè non abbiamo potuto finora trovare un tipo 
che soddisfacesse pienamente, anzi con quelli da 
noi usati abbiamo avuto parecchie noie. 

Le resistenze fisse « Ferranti » che servono per 
le cadute di tensione, vanno calcolate secondo le 
valvole che si vogliono impiegare. Per l’apparec- 
eh io in questione sono sufficienti sei resistenze, 
però è utile averne un paio di riserva di va¬ 
lore un po’ diverso per poter facilmente modifi¬ 
care Luna o l’altra tensione anodica. Le ultime 
due valvole sono collegate direttamente al positivo 
anodico e non hanno perciò bisogno di alcuna re¬ 
sistenza. 

Noi abbiamo usato per queste resistenze i se¬ 
guenti valori: 2 da 100.000 ohm, 50.000, 25.000, 
15.000 e 8.000 ohm. La posizione dove vanno in¬ 
serite le singole resistenze sarà indicata più sotto. 

La costruzione dell’apparecchio. 

La costruzione dell’apparecchio si scosta un po’ 
dal sistema solito ed è perciò che entreremo qui 


11 pannello di legno dovrà essere di spessore suf¬ 
ficiente per sostenere il peso di tutto l’apparecchio 
senza piegarsi nel mezzo. Sotto a questo pannello 
si fisseranno due strisce di legno in modo che resti 
sollevato di circa due o tre centimetri e che i col- 
legamenti fatti di sotto non siano schiacciati sotto 
il peso dell’apparecchio. 

Le singole parti s-aranno fissate sui due pannelli 
seguendo lo schema di costruzione. Qualora taluno 
desiderasse aumentare le dimensioni dell’appa¬ 
recchio per fare più comodamente i collegamenti 
dovrebbe tuttavia mantenere la stessa posizione 
delle singole parti una rispetto all’altra, perchè 
ciò ha la massima importanza. È da notare sol¬ 
tanto che i potenziometri vanno fissati a mezzo di 
strisce di materiale isolante nelle posizioni dello 
schema e in modo da poter regolare la resistenza 
con facilità. 

I primi collegamenti saranno quelli della rete 
e dell’interruttore, per i quali si dovrà impiegare 
della treccia bene isolata che sarà meglio racchiu¬ 
dere in tubetto sterlingato. Un collegamento della 
rete va direttamente al trasformatore, l’altro al¬ 
l’interruttore e dall’altro capo dell’interruttore al 
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capo libero del primario del trasformatore. Si fa¬ 
ranno poi i collegamenti del circuito di accensio¬ 
ne, facendo passare sotto al pannello della treccia 
isolata i CUI due conduttori siano intrecciati e si 
collegheranno ai morsetti 4 volta 4 ampere i fila¬ 
menti delle quattro valvole schermate. Il secon¬ 
dario segnato con 4 volta 1 amp. sarà collegato al 
filamento della valvola rivelatrice e il secondario 
4 volta 3 amp. alle tre valvole a bassa frequenza. 

Si farà poi il montaggio del circuito di alimen¬ 
tazione anodica, i cui collegamenti passeranno so¬ 
pra il pannello di legno. Tutti gli altri collega- 
menti sono perfettamente normali e vanno fatti 
nel modo usuale seguendo le indicazioni dello sche¬ 
ma di costruzione. Soltanto si faranno passare 
sotto -al pannello di legno in tubetto sterlingato il 
collegamento che va dalla griglia della prima val¬ 
vola a bassa frequenza alla resistenza sul palmello 
frontale e i collegamenti dal circuito di griglia 
della rivelatrice e della prima valvola a bassa fre¬ 
quenza alle resistenze potenziometriche. Qui va 
notato che ambidue questi ritorni di griglia vanno 
alla stessa resistenza R per cui sarebbe necessario 
o avere una resistenza del valore adatto con due 
cursori oppure un potenziometro a doppio curso¬ 
re. In difetto di ciò noi abbiamo inserito due po¬ 
tenziometri in parallelo i quali sono montati sotto 
alla resistenza da 1000 ohm delle ultime due val¬ 
vole e abbiamo ottenuto così la possibilità di rego¬ 
lare colla massima precisione i potenziali di gri¬ 
glia della rivelatrice e della prima bassa frequenza. 

Tutte le masse e i nuclei di ferro vanno colle¬ 
gati assieme -a mezzo di trecce isolate che si fanno 
p-assare sotto al pannello. A questo scopo si fisse¬ 
ranno tutti i trasformatori a nucleo di ferro e le 
impedenze e i condensatori fìssi a mezzo di viti 
con dadini nei quali si stringeranno dei capofili 
questi collegamenti delle masse che costituiscono 
la terra delT-apparecchio. In nessun caso tali col- 
legamenti devono essere omessi. I collegamenti de¬ 
gli schermi dei trasformatori a media frequenza 
e delToscillatore .avviene già automaticamente at¬ 
traverso i ritorni di griglia. Il pannello frontale 
che è di alluminio sarà pure collegato alle masse 
e in questo modo anche le armature mobili dei 
condensatori variabili vengono collegate ai ritorni 
di griglia in modo che per ogni condensatore è 
necess.ario un collegamento solo. 

Si terrà presente che il collegamento del jack Ji 
è inverso a quello che si usa di solito per esclu¬ 
dere uno stadio a bassa frequenza, essendo esso 
destinato per inserire il diaframma elettrico del 
grammofono. 

Osserveremo infine che tutto il montaggio va 
fatto colla massima cura controllando anche lo 
schema elettrico e curando il passaggio di singoli 
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collegamenti che si faranno passare meno che sia 
possibile sollevati sopra il pannello di legno. 

Per le valvole schermate si provvederanno quat¬ 
tro pezzi di treccia isolata alle cui estremità si col¬ 
legheranno due capofili di cui uno andrà stretto 
nel morsetto sul vertice della valvola schermata. 

La messa a punto e il funzionamento dell’ap¬ 
parecchio. 

'Le valvole da usare nell’apparecchio sono le se¬ 
guenti: 

Per i primi quattro stadii (modulatrice, osciL 
latrice e medie frequenze) Zenith D A 1050; per 
la rivelatrice e per la prima bassa Tungsram A R 
4100; e infine 2 Zenith P 450 per l’ultimo stadio. 
La valvola raddrizzatrice è una Zenith R 7200. 

Le resistenze sono da distribuire nel modo se¬ 
guente : 

Per la oscillatrice 15.000 ohm (Ri) per le plac¬ 
che della media frequenza 8.000 ohm (R,) per le 
griglie schermo della media frequenza 50.000 ohm, 
per la rivelatrice 100.000 ohm e altri 100.000 in 
serie (Rs e RQ per il primo stadio a bassa frequen¬ 
za 25.000 ohm (Rm). In questo modo le tensioni 
vengono cosi distribuite: per le due valvole oscil¬ 
latrice e modulatrice e per la media frequenza 150 
volta per le griglie delle prime due valvole; Pap- 
plicazione del giusto potenziale alle griglie scher¬ 
mo è provveduta a mezzo della resistenza di 
80.000 ohm. 

Le griglie schermo della media frequenza hanno 
70 volta. Si noterà che ad onta delle resistenze di¬ 
verse che sono nel circuito anodico della valvola 
oscillatrice e delle medie frequenze la tensione è 
la stessa; la ragione sta nel fatto che attraverso la 
prima passa soltanto la corrente anodica di una 
valvola mentre attraverso l’altra passa la corrente 
anodica di tre valvole per cui la caduta di tensione 
è maggiore. La rivelatrice viene ad avere circa 
100 volta e la prima bassa 180 volta. Queste cifre 
dei valori delle resistenze e delle tensioni non pos¬ 
sono valere in via assoluta ma sono approssima¬ 
tive e vanno in ogni caso rivedute se si dovessero 
impiegare altre valvole. 

Le resistenze variabili dei catodi e precisamente- 
quelle della media frequenza della rivelatrice e 
della bassa frequenza (R 2 e Rg) sono da regolare 
dapprima ad un punto intermedio. 

Per partire da un punto sicuro sarà bene pro¬ 
vare prima di tutto la p.arte a bassa frequenza in¬ 
serendo il diaframma elettrico nell’apposito jack 
e regolando poi le tensioni di griglia fino ad ot¬ 
tenere la migliore riproduzione. Una volta messa 
a punto la bassa frequenz.a ciò che potrà effettuarsi 
molto facilmente, quella parte dell’apparecchio va 
soltanto ritoccata quando fosse necessario. 
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Mettendo poi in funzione l’intero apparecchio 
compresa la parte radiofonica si avrà probabil¬ 
mente un rumore molto forte che si attenuerà a 
mezzo della resistenza regolabile che è montata 
£ul pannello frontale. Come abbiamo già detto 
questa resistenza è molto importante e se non ha 
le qualità necessarie si hanno dei fenomeni che 
è difficile od impossibile eliminare. 

L’apparecchio va quindi regolato in due tempi. 

I Prima di tutto si metterà il selettore in posizione 
I da poter manovrare i due condensatori indipen¬ 
dentemente. Ciò si ottiene allentando la vite che 
fissa il perno del condensatore di sinistra sulla leva 
I dopo aver portato il sistema delle braccia snodate 
I in posizione a sinistra. Al ruotare della manopola 
I si muoverà soltanto il condensatore di sinistra, in 
\ questo modo si potrà cercare di sintonizzare qual¬ 
che stazione su un punto del quadrante. La vite 
di fissaggio dell’asse di sinistra sarà poi tosto fis¬ 
sata e si avrà quindi il movimento simultaneo dei 
due condensatori. Dopo trovata una stazione al 
I massimo della capacità dei due condensatori si 
procederà nella ricerca di un’altra in posizione 
vicina al secondo serracurve il quale sarà poi fis¬ 
sato à mezzo del morsetto. Così si continuerà di 
seguito fino ad avere una sintonia approssima¬ 
tiva delle stazioni su tutta la scala del condensa¬ 
tore. Alla messa a punto più precisa si procederà 
ili un secondo tempo a mezzo delle viti che si tro¬ 
vano sulla parte superiore del serracurve. 

Ptima ancora di procedere alla ricerca delle sta¬ 
zioni, si regoleranno le tensioni di griglia della 
rivelatrice e della media frequenza, operazione 
questa che si potrà eseguire con tutta facilità fis¬ 
sando i cursori dei potenziometri nel punto che 
da la massima amplificazione rispettivamente il 
miglior funzionamento della rivelatrice. Eventual¬ 
mente si renderà necessario un lieve ritocco del 
potenziale della prima valvola a bassa frequenza. 
La ricezione delle stazioni estere si farà con una 
parte della resistenza che regola il volume, inserita, 
e ciò perchè altrimenti le valvole a bassa frequen¬ 
za verrebbero sovraccaricate e si avrebbero dei fe¬ 
nomeni poco piacevoli. La stessa resistenza serve 
poi per regolare il volume secondo le diverse sta¬ 
zioni. 

La regolazione del selettore deve essere esatta 
e deve essere fatta con molta cura perchè da que¬ 
sta dipende la possibilità di ricevere le stazioni 
più deboli. 

Rileveremo ancora che la regolarità di funzio¬ 
namento di questo apparecchio dipende dalla cura 


che si mette nei piccoli dettagli della messa a pun¬ 
to. Ogni parte deve compiere esattamente la sua 
funzione perchè si abbia un risultato soddisfacen¬ 
te. Su questi dettagli è impossibile dare delle istru¬ 
zioni che possano essere applicate in ogni caso, e 
la regolazione rimane affidata all’abilità di chi ha 
costruito l’apparecchio. Notiamo soltanto che una 
tensione di griglia male scelta compromette tutto 
il funzionamento dell’apparecchio e può rendere 
impossibile ogni ricezione. 

Per quanto riguarda poi il trasformatore d’en¬ 
trata noi abbiamo previsto esclusivamente il colle¬ 
gamento alla rete senza la terra. Può darsi che in 
certe condizioni specialmente in certe zone ove 
la ricezione è meno buona che si renda necessario 
un collegamento alla terra. In questo caso la terra 
va collegata alle masse. Nel piano di costruzione 
è previsto a questo scopo un collegamento a mezzo 
di una boccola che è segnata in tratteggio. 

L’apparecchio potrebbe del resto anche essere 
usato col solito telaio, e alle prove tale sistema di 
aereo ci ha dato ottimi risultati. In questo caso 
i due capi del telaio vanno collegati in luogo del 
trasformatore d’entrata alla griglia da una parte 
e alle masse dall’altra. Anche su questo punto non 
si possono dare dei consigli in via assoluta, noi 
crediamo però che in tutti i casi possa essere adot¬ 
tato il trasformatore con eventuale collegamento 
alla terra. 

Tutta questa messa a punto che apparisce forse 
molto semplice dalla nostra descrizione può es¬ 
sere invece molto laboriosa e richiede in ogni caso 
una mano esperta; ed è per questo motivo che 
non possiamo consigliare la costruzione dell’appa¬ 
recchio ai dilettanti principianti, fra i quali vanno 
annoverati tutti coloro che hanno anche costruito 
degli apparecchi seguendo schemi costruttivi, ma 
senza conoscere le basi della radiotecnica. 

Dopo messo a punto l’apparecchio è tale da 
compensare largamente per la fatica impiegata. 

Risultati. 

T risultati dati dall’R. T. 47 si intravvedono da 
quanto .abbiamo esposto fin qui. Esso riunisce la 
sensibilità e la selettività dell’R. T. 45 ad una mag¬ 
giore amplificazione che assicura una ricezione 
musicalmente soddisfacente con volume esuberan¬ 
te. La qualità di riproduzione è una delle migliori 
che si possa ottenere con un apparecchio radio¬ 
fonico. 

Dott. G. Mecozzi. 
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NOTE SPARSE DI LABORATORIO 


La carica delle batterie, che ordinariamente servono 
a fornire l'energia al filamento delle valvole dei co¬ 
muni ricevitori, è un problema che ha richiamato l’at¬ 
tenzione e lo studio di moltissimi tecnici allo scopo di 
semplificare Toperazione al (più alto grado possibile, 
onde facilitarne l’uso ai dilettanti. La sorgente di ener¬ 
gia che comunemente si usa per Talimentazione del 
filamento delle valvole, è universalmente conosciuta 
col nome di accumulatore. 

Per la carica degli accumulatori si ricorre comune¬ 
mente alla corrente alternata, che prima di raggiun¬ 
gere Laccumulatore viene, mediante opportuni arti¬ 
fìci, resa continua e più precisamente pulsante. 

Per la trasformazione della corrente alternata in cor¬ 
rente continua si fa uso di alcuni elementi; come un 
trasformatore di entrata, che si collega alla comune 
rete di illuminazione; il trasformatore ha, come è noto, 
un circuito primario ed un circuito secondario che dà 
le tensioni e le correnti adattabili a raddrizzatori pro¬ 
priamente detti. 

Il mezzo più moderno che permette il raddrizza¬ 
mento delle correnti alternate è la valvola termoionica, 
e precisamente il diodo. 

Anzi il metodo più perfezionato consiste nell’uso di 
due diodi racchiusi in un unico bulbo; tale bulbo è 
conosciuto col nome di biplacca. Queste biplacche per¬ 
mettono il raddrizzamento di entrambe le alternanze 
delle correnti alternate. Un semplice diodo rettifica¬ 
tore raddrizza soltanto un mezzo ciclo, o una sola al¬ 
ternanza della corrente alternata, Il diodo rettificando 
esclude un mezzo ciclo; il risultato consiste in una 
serie di impulsi unidirezionali che, partendo da zero, 
raggiungono una certa ampiezza e tornano nuovamente 
a zero. Due pulsazioni sono separate da un intervallo 
di riposo, che rappresenta il mezzo ciclo, sotppresso ; 
quindi si ha un impulso, poi un intervallo, seguito da 
un nuovo impulso, corrispondente airalternanza po¬ 
sitiva di un secondo periodo, 

^ Adoperando, come detto, un rettificatore doppio 
diodo, si ottiene il raddrizzamento di entrambe le al¬ 
ternanze. 

Quantunque un doppio diodo, chiamato comune¬ 
mente biplacca, permetta il raddrizzamento delle due 
alternanze, la corrente che ne risulta non è perfetta¬ 
mente continua, ma leggermente variabile, pulsante. 

Volendo rendere la corrente raddrizzata, perfetta¬ 
mente livellata, si dovrebbe ricorrere ai comuni filtri 
costituiti da impedenze a nucleo di ferro, combinati 
con appositi condensatori. Un filtro così formato rende 
la corrente perfettamente costante, purché tutti gli ele¬ 
menti siano stati accuratamente calcolati e la biplacca 
risponda esattamente alle sue caratteristiche. 

Nella pratica pertanto si usa fare la carica degli ac¬ 
cumulatori con le correnti raddrizzate soltanto, senza 
ulteriore livellazione; quest'ultima, come sappiamo, si 


rende indispensabile quando si tratta di avere correnti 
raddrizzate da servire all’alimentazione anodica. 

Tralasciando di parlare particolarmente dei feno¬ 
meni che avvengono nella carica degli accumulatori, 
con la corrente alternata, passiamo a dire senz’altro 
dell’argomento prefissoci, e precisamente della carica 
degli accumulatori con corrente continua della rete 
luce, a disposizione di molti dilettanti. 

La carica degli accumulatori con corrente continua, 
si comporta in modo del tutto differente alla carica con 
corrente alternata. 

Dovendo caricare con la corrente continua, è natu¬ 
rale che non occorre alcun meccanismo raddrizzatore,' 
bensì si ha bisogno di altri espedienti necessari. 

^ La corrente continua usata direttamente per la carica 
di un accumulatore, ci porterebbe immediatamente 
nella dannosa condizione di un corto circuito, causato 
dalla minima resistenza interna dell’ accumulatore 
stesso. 

La connessione diretta della corrente e tensione con¬ 
tinua ad un accumulatore, equivale ad una rapidissima 
carica, sufficiente a causare aH’istante la disintegra¬ 



zione delle placche componenti raccumulatore, ren¬ 
dendole quindi inservibili. 

Ne consegue, pertanto, che volendo caricare un ac¬ 
cumulatore con una corrente continua, ci è necessario 
regolare la corrente che lo deve percorrere. 

Quantunque durante la carica la resistenza dell’ac¬ 
cumulatore vada aumentando, non si raggiunge mai 
quel valore di resistenza sufficiente ad evitare il corto 
circuito. 

Gli accumulatori si distinguono generalmente per la 
loro rispettiva capacità, espressa in ampère-ora. 

Teoricamente se una batteria di 40 ampère-ora sì 
scarica con una corrente di due ampère, significa che 
servirà per venti ore d’uso. 

Dovendo ricaricare l’accumulatore occorreranno 20 
ore a due amipère per ora. 

Volendo calcolare il valore della resistenza da inse¬ 
rire esternamente all’accumulatore per regolare la cor- 
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rente, è necessario ricorrere alla legge dì Ohm 



che dà precisamente il valore della resistenza cercata. 

Assegnando alla tensione un valore di 110 volta, 
alla corrente di carica il valore di due ampère e so¬ 
stituendo nella formula i relativi valori, abbiamo che 




/ 


110 volta 
2 ampère 


== 55 ohm (fig. 1). 


Per la scelta delle resistenze regolatrici, si ricorre 
comunemente a delle lampade elettriche, che offrano 
una resistenza corrispondente ai watt che devono es¬ 
sere assorbiti. 

Nel mostro caso, trattandosi di una sorgente continua 
alio volta 3 di una corrente di carica di due ampère, 
si dovranno usare delle lampade che consumino 220 
watt. Il precedente valore si ricava facilmente dalla 
nota espressione 

W=:V X I 


in cui sostituendo i relativi valori si ha 


220 watt= 110 volta x 2 ampère. 


Il numero corrispondente ai watt si può ricavare 
con una variante dell’espressione precedente, e cioè 

W=Tx R 


da cui, tornando a sostituire i valori relativi, otteniamo 
220 watt = 2^ ampère x 55 ohm. 


Sovente i dilettanti, conoscono la tensione della li¬ 
nea e l’energia che deve assorbire l’accumulatore. 

Le trasposizioni della formula W—Vxl sono : 



ed 1= - 


K 

V 


Sostituendo i valori del nostro problema, abbiamo 
che 

, 220 watt o • 

/—-—2 amipere regime di carica. 

110 volta 

Molti dilettanti si trovano spesso nella condizione 
dì dovere caricare la propria batteria con la linea luce. 
Un tale problema, ripetiamo, si può facilmente risol¬ 
vere col metodo su esposto. 

Se fosse necessario, ad esempio, di caricare una 
■batteria da sei volta, disponendo di una linea luce ad 
80 volta, si può determinare la resistenza a mezzo- 
delia formula seguente : 

V della linea 80 

R = ---^— = —— = 40 

/ ampère di carica 2 

Se si avesse a disposizione una resistenza nota di 
40 ohm inserita nella linea di tensione pure nota di 
80 volta, si può conoscere il regime di carica dalla 
seguente espressione : 


/ = 


80 

40 


= 2 


2 indica gli ampère di carica. 

Filippo Cammardri, 


MATERIALE 


Raddrizzatore metallico. 

(Compagnia Westlnghouse - Torino). 

Il raddrizzatore metallico è entrato da qualche tempo nel- 
Tuso generale per gli indiscutibili vantaggi che esso offre, i 
quali sono minimo ingombro, semplicità massima del mon¬ 



taggio e sicurezzia di funzionamento. Di fronte alla valvola 
esso ha il vantaggio di abbisognare di un circuito solo. 

Dei vari tipi di raddrizzatori metallici ohe ci sono ona in 
commercio, quello prodotto dalla Compagnia Westinghouse 
si distingue per la accurata confezione e per le qualità elet¬ 
triche. 


ESAMINATO 


Come si vede dalla figura, l’elemento che abbiamo per 
l’esame, che è del tipo «Ad», si presenta compatto e per¬ 
fettamente finito nei particolari. 11 collegamento alla corrente 
alternata è fatto a mezzo di due morsetti da un lato dell’unità 
mentre dall’altro sono fissati i due morsetti per la presa della 
corrente raddrizzata, che portano il segno + e —. L’appa¬ 
recchio può essere montato facilmente fissandolo con due viti 
al supporto e facendo quattro collegamenti. 

La tensione alternativa da applicare a questo raddrizzatore 
è di 12-14 volta e dal secondario,si ricava una corrente rad¬ 
drizzata dell’intensità massima di 1 amp. alla tensione di 
9 volta. Il dispositivo può essere impiegato tanto per la ri¬ 
carica di accumulatori che per l’alimentazione di altoparlanti 
elettrodinamici come pure per l’alimentazione dei filamenti 
di apparecchi; in quest’ultimo caso è necessario l’impiego 
di un filtro fra l’apparecchio e il raddrizzatore. 

Al controllo nel Laboratorio la corrente fornita dal raddriz¬ 
zatore risulba rigorosamente rettificata e la quantità di cor¬ 
rente è risultata di qualche frazione superiore a 1 amp. ad 
una tensione di 9 volta. 

Delle applicazioni pratiche di questo raddrizzatore avremo 
ancora occasione di occuparci. 

Verificatore di apparecchi ** Radio controller 

(Radio Industria Italiana - Milano, Via Brisa, 2). 

Il verificatore di apparecchi «Radio controller» è un pic¬ 
colo strumento che può essere utilissimo a tutti coloro tìhe 
si occupano della costruzione di apparecchi nadiofonici. Sì 
tratta di un dispositivo della massima semplicità e della 
massima praticità. Esso permette un napidissimo controllo 
dei ciiTcuiti di un apparecchio, facendo notare senz’altro 
ogni interruzione o contatto difettoso con contemporanea ve¬ 
rifica delle tensioni applicate ad ogni singola valvola. 

Il dispositivo consiste di uno strumento di misura o meglio 
di un voltometro a doppia lettura che è montato su uno zoc¬ 
colo speciale che va infilato al posto della valvola. Per il con- 
tirollo dei singoli circuiti e delle tensioni ci sono quattro bot¬ 
toni a piressione che hanno colori diversi. Premendo contem¬ 
poraneamente i bottoni bianco e nero il voltometro segna la 
tensione del filamento della valvola e indica nello stesso 
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tempo che il circuito di accensione è perfettamente in re¬ 
gola. Questa verifica può avere un’importanza maggiore con 
le valvole moderne delle qujal il’accensione non è controlla¬ 
tile ad occhio come nelle valvole di tipo vecchio. 

Prernendo i bottoni bianco e rosso si legge sull’istrumento 
la tensione anodica e si vedbca contempoiraneamente la con¬ 
tinuità del circuito anodico. Difatti se ci fosse una qualche 
mterruzione nel primario del trasformatore Io strumento non 



darebbe nessuna lettura, ma la lancetta rimarrebbe ferma 
sullo zero. Così pure nel caso che un collegamento fosse 
fatto in modo da non assicurare un buon contatto. 

Per la verifica del circuito di griglia, si premono i bottoni 
rosso e verde. Non sempre si avrà in questo caso una lettura. 
Così nel circuito di griglia di una valvola riveliatrice che è 
collegata agli altri attraverso una resistenza dell’ordine dei 
megohm. Nei circuiti a bassa frequenza la caduta di tensione 
maggiore è dovuta alla resistenza del secondario del trasfor¬ 
matore che in certi tipi è abbastanza elevata. 

I controlli che si possono effettuare con quest’apparecchio 
'sono^ molteplici nè sarebbe possibile qui enumerore tutte le 
possibilità. È ad esempio possibile verificare un altoparlante 
inserendo Io strumento al posto deH’ultima valvola e pre¬ 
mendo i bottoni per l’alta tensione : se il circuito è interrotto 
la lancetta dello strumento dovrà rimanere ferma a zero. In 
modo analogo si può verificare il funzionamento di un poten¬ 
ziometro. 

Lo strumento essendo destinato per l’uso corrente è di 
prezzo molto moderato, e tale possibilità è data dal fatto che 
non sono necessarie delle misure di assoluta precisione ma 
di un controllo generale delPapparecchio, per cui non v’ha 
bisogno uno strumento di alto costo. Lo strumento di mi¬ 
sura dà, del resto, una lettura delle tensioni che è più che 
sufficiente per la pratica. 

Equipaggio per alimentatore anodico 
e di filamento. 

Darling Radio - imiano, Via Tadino, 44). 

'La ditta Darling Radio di Milano ha avuto l’ottimia idea di 
mettere in commercio un equipaggio completo che serve per 
la costruzione di un moderno alimentatore di placca, e con 
un second:ario sul trasformatore per poter alimentare ì fila¬ 
menti delle^ valvole a riscaldamento indiretto. Tutto l’equi- 
paggio consiste di soli tre pezzi, di cui uno comprende il tra¬ 
sformatore e due impedenze che sono riuniti assieme in un 
solo blocco, un blocco condensatore fisso deUa <( Microfìarad » 
e una resistenza potenziometrica. 

II trasformatore ha le seguenti caratteristiche : 

Primario: 125-160 volta per. 

Secondari: 2-0-2 volta 
2—0 — 2 volta 
250-0-250 volta 

Esso è calcolato per l’impiego con valvole raddrizzatrici 
che hanno un consumo di circa 1 amp. con una tensione di 
4 volta._ La tensione anodica da applicare è di 250 volta che 
è sufficiente per la gran parte degli apparecchi di tipo 
normale. 
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Le impedenze che sono contenute nello stesso blocco hanno 
un coefficiente di autoinduzione di 25 Henry. 

Il blocco dei condensatori che è prodotto dalla ditta c( Mi¬ 
crofarad » di Milano si presenta in forma impeccabile ed ha 
tutte le qualità elettriche richieste;. Questa ditta è del resto 
già molto bene introdotta sul mercato italiano ed è nota per 
i suoi prodotti che hanno trovato applicazione finora negli im¬ 
pianti industriali. Essa è quindi specializzata nella produzione 
di materiali ad alto isolamento ed ha ora messo in commer¬ 
cio anche dei condensatori per uso negli apparecchi radiofo¬ 
nici. Le capacità di questo condensatore di blocco sono : 
4-2-2-6-0.I~0.1. 

L’isolamento è provato ad una tensione di 750 volta, ciò 



che garantisce urna piena sicurezza alla tensione di esercizio 
di 250 volta. Sottoposto ad una prova alla tensione di 750 volta 
il condensatore ha corrisposto pienamente. 

La r^istenza è fatta di filo ed ha un valore di 20.000 ohm 
per^ cui la corrente che la attraversa è minima. Delle deri¬ 
vazioni spostabili permettono di usare delle tensioni inter¬ 
medie. 

La disposizione dei morsetti è tale da permettere il mon- 
taggio in poco più di mezz’ora. Della costruzione di questo 
alimentatore la Rivista avrà ancora occasione di occuparsi. 


Manopola demoltiplicatrìce luminosa. 

{Pilot Radio ò Tube Corporation - F. M. Viotti - Milano, 

Corso Italia, 1). 

La manopola Pilot è_costruita per essere incassata nell’ap¬ 
parecchio, in modo che all’esterno rimane visibile soltanto 
una targa di metallo brunito la quale porta di sotto una ma- 
nopolina e di sopra una finestrella illuminata da una piccola 
lampadina. Il sistema di demoltiplica usato per questo ma¬ 
nopola è a frizione ed è di funzionamento sicuro. Il controllo 
è facilissimo data la grande semplicità di costruzione. 

Questo tipo di manopola permette di dare all’apparecchio 



un aspetto elegante ed estetico quale si richiede da un appa¬ 
recchio moderno e va impiegato quando i condensatori de¬ 
vono essere montati con le piastre parallele al piannello. Que¬ 
sto demoltiplicatore è stato da noi usato in diversi montaggi 
e da ultimo neirapparecchio R. T. 47 che è descritto in que¬ 
sto numero e si è dimostrato perfettamente corrispondente al 
suo scopo e soddisfacente anche dal lato estetico, come i let¬ 
tori possono constatare sulla base della riproduzione dell’ap¬ 
parecchio. 
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APPARECCHIO TRE VALVOLE 


IL REGALO PREFERITO 


INCREDIBILE !!! 


(di cui una raddrizzatrice) completamente alimentata dalla 
corrente alternata: valvole interne - Spiccata selettività - 
Sicurezza e perfezione assolute - Funzionamento anche con 
antenna luce o piccola antenna di ripiego - Reazione sen¬ 
sibile - Presa per PIK-UP. Commutabile per lunghezze 
d’onda 200—2000 m. 


Ricezione deiin Stazione locate o vicina in lorte altoparlante 


Y,. seo. 


“ \ con interuttore, comprese y 


A. FRIGNAMI 


NILAHO (127) - Vìa P. Sarpì. 15 
TELEFONO Q1S03 


ALLA CASA DELLA RADIO: "TUTTO PER LA RADIO ” (Il negozio è aperto dalle ore 9 alle 22) 


Amplificatori BRUNET 






Società Anonima BRUNET 

Via Panfilo Castaldi^ 8 - WIIL/ANO (118) - Telefono N. 64-502 


Gli Amplificatori « Brunet », costruiti dagli Etablissements Brunet, di 
Parigi, sono studiati per funzionare direttamente dalla rete luce a 110 
Volta, 42-50 periodi; e servono tanto come amplificatori grammofonici, 
in unione ad un Pick-Up, quanto come amplificatori radiofonici. Nella 
loro costruzione sono usati i famosi Trasformatori « Orthoformer ». 


Descrizione e caratteristiche fornite a richiesta. 
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apparecghio 

IL REGOLATORE DI TENSIONE 

'RAM* 


Le punte cfli carico appor¬ 
tando sbalzi più o meno 
periodici nella tensione 
della rete, insidiano la vita 
delle valvole del vostro 


permette di : 


■a) conoscere la tensione sulla quale si è innestato il proprio ricevitore i 
h) avere la possibilità di leggerla con uno strumento assolutamente per¬ 
fetto e di facile lettura, nonché di ridurre gli sbalzi periodici orari 
oltre la percentuale di sicurezza ; 

cj spendere meno in valvole e far lavorare il lavorare il ricevitore con 
le sue giuste tensioni, cioè nel modo ideale ; 

J) avere una valvola di sicurezza sulla rete. 


Ecco lo scopo del Regolatore di Tensione ‘RAM* 



DIREZIONE 
MILANO (109) Foro Bonaparle 
N. 69 • Tel. 36'406 - 36864 


Cataloghi e opuscoli 
GRATIS a richiesta 


Filiali : TORINO - Via S. Tcrcia, 13 - Te- 
Uf. 44-755 - GENO VA - Via Archi. 4 r-Tei. 55-271 
FIRENZE • Via Por Sartia Moria fan?. Lamber- 
teìca) - Tei. 22-3Ó5 - ROMA - Via dei Traforo, 136- 
Ì37-Ì38 - Tel. 44-437 - NAPOLI - Via Roma. 35 ■ 
Tei 24-836 


RADIO ■ APPARECCHI-MILANO 

INC. CIUrEPPE 

RANAZZOTTI 



RADIO DILETTANTI 

per i Vostri montaggi usate materiale 


N. S. F. 


RADIX 


CROIX 


Graetz-Carter - Kfirtìng - Superpila 


VALVOLE 

Philips - Telefpahen - Zenilli • Edison 

presso 

GRONORIO 4 C* Vìa. Melzo, 34 

Telefono -25.034 


Innovazioni relative alle macchine rettificatrici. 

Priv. Ind, Ital. N.*' 256.766 della The Gear Gfinding 
Company Ltd. Si tratterebbe per la cessione o conces¬ 
sioni di licenze di questa Privativa. 

Pivoigersi aii'umcio Brevetti : L’Ausiliare Intellet¬ 
tuale - via Burini, 34, Milano. 

Processo pel trattamento continuo di idrocarburi. 

Priv. Ind. Ital. N.o 256.354, della Allgemeine Gesell- 
schaft fiir Chemische hidustrit. w. b. H. 

Si tratterebbe per la cessione o si concederebbero li¬ 
cenze di questo brevetto. 

Rivolgersi all’Ufficio Brevetti: L’Ausiliare Intellet¬ 
tuale - Via Burini, 34, Milano. 

Per l’Industria della calzatura. 

Si trattereblje luer la cessione o concessione di licenze 
delle seguenti Privative Industriali Italiane : 

N." 253.Q42 « Appareil pour l'apprètage de certaines 
fournitures entrant dans la fabrication des tiges de chaus- 
sures » ; 

N.° 259.726 « Machine servaiit à rabattre les coutures 
et à les recouvrir d’une baguette de finissage»;^ 

N.“ 198.S75 « Perfectionnemeiits atix appareils à assou- 
plir les bouts durs de chaussures préparatoireinent à 
leur montage sur forme » ; 

N." 233.010 « Perfezionamenti nelle macchine per tran¬ 
ciare a fustella » ; 

N.” 244.5^14 Perfectionnemeiits aiix talons caoutchouc 
et à leurs iiiodes d’einballages » ; 

N.“ 260.600 « Perfectionnemeiits aux machines à enfor- 
mer et nouveau procédé d’enformage » ; 

N.“ 260.543 (c Perfectionnements dans lee machines a 
monter les chaussures )> ; _ ^ 

N." 260.966 u Outil perfectionné pour machines a de- 
formcr les talons à chaud » ; 

N.“ 230.473 a Perfs. dans l’art de fabriquer les chaus¬ 
sures 

N." 209.741 « Perfs. aux formes polir la fabrication des, 
chaussures » ; 

N." 209.740 « Procédé et m achilie de cor donne rie « ; 

N.° 209.739 (c Procédé et inachine de'cordoiinerie » ; 

N,” 209.73S « Nouveau systènie de cordonnerie )) ; 

N.° 166.332 « Machine de cordonnerie 
della United Sìioe Machinery -Company d'Italia. ■ 

N.“ 179.645 (■: Perfectionnements aux moyens employés 
pour l’étirage de fil métallique )) del sig. Mark Howarth, e 

N." 255.085 « Machine ]>erfectionnée pour confectioli¬ 
ne r et appareiller 011 lìer mie bande pour lacets », della 
,Sìioe Lace C. 

Trattative ail’X'fficio Brevetti L’Ausiliare Intellettua¬ 
le - via Burini, 34, Milano. 
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CONCORSO FRA I LETTORI 

La Commissione, esaminate tutte le lettere pervenute alla Rivista, pur riconoscendo che alcune con¬ 
tessero delle idee buone, non ha trovato nessuna degna di essere premiata. Affinché i lettori si possano 
foiare un giudizio, pubblichiamo quelle che ci sono sembrate le migliori. 

Il premio che era destinato per il mese di gennaio e che consiste di 

H EQUIPAGGIO COMPLETO A MEDIA FREQUENZA PER VALVOLE SCHERMATE “AN-DO " 

nso gentilmente a disposizione dalla casa Antonini e Dottorini di Perugia, rimane a disposizione dei 
Ieri per il prossimo mese. 

Inoltre per il Concorso del mese di gennaio sarà assegnato un altro premio, messo gentilmente a di- 
s\iziùne dalla Darling Radio di Milano, che consiste di 

UN EQUIPAGGIO DI ALIMENTAZIONE PER L'IPERDINA R. T. 47 

* 

cposto di un trasformatore di alimentazione conforme alla descrizione data in questo numero e di due 
iedenze. 

La premiazione avrà luogo il giorno 12 gennaio e le lettere vanno indirizzate alla <( Radio per Tutti , 
Sone Concorso - Via Pasquirolo, 14. 


Disitivo per migliorare il rendimen- 
tlegli altoparlanti. 

ivririiietto presentare al concorso fra 
lettori piccolo dispositivo che può in- 
teresè qualche dilettante possessore di 
un orecchio in alternata con valvole 
a li mite in serie (R. T. 34 - R. T. 39). 
Oucè il mio caso, perchè essendo pos- 
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sessi di un R. T. 34 ho potuto molto 
migrare il rendimento dell’altoparlan¬ 
te aiaframma di lino. Motore di questo 
altoTlante era un Hegra a 4 poli che ho 
in guito modificato sostituendo al ma¬ 
gne permanente un elettromagnete ali¬ 
mento dalla corrente che altrimenti sa- 
rel.^ stata dissipata dalla resistenza-di- 


visore di 1200 ohm. Il nucleq ad U è stato 
ricavato da una sbarra di ferro dolce di 
20x20 inni, ed è in 3 pezzi come si vede 
da annesso schizzo. L’avvolgimento, ese¬ 
guito con filo da 12/100 smaltato consta di 
gr. 120 di detto filo ed è diviso in 3 se¬ 
zioni di 30 — 30 — 60 gr. Esso funziona an¬ 
che da divisore e deve essere collegato alla 
parte aliiiientatrice deU'apparecchio collo 
stesso modo della resistenza di 1200 ohm. 

Analogamente dalle prese intermedie si 
ricaveranno le varie tensioni necessarie. 

Ho ottenuto così un aumento notevole 
della ricezione in causa della migliore ma¬ 
gnetizzazione dei poli dell’altoparlante ed 
una filtratura migliore della corrente rad¬ 
drizzata. Se in caso l’altoparlante risul¬ 
tasse sovraccaricato si potranno allonta¬ 
nare leggermente Ì poli affacciati alla la¬ 
minetta vibrante. 

Onesta utilizzazione si potrebbe anche 


usare per altoparlanti elettrodinamici con 
opportuno calcolo deireccitatore e con 
prese intermedie in modo da portarlo a 
funzionare come divisore — e non più 
come self di filtraggio utilizzando così la 
corrente dissipata dalla resistenza poten- 
ziometrica che viene ad essere abolita. 

Carleugknio Parim — Caserta. 

Altoparlante a 2 coni di stoffa mobile. 

L’altoparlante qui descritto fu costruito 
alcune settimane fa con ottimo successo ri¬ 
guardo alla purezza e alla potenza davve¬ 
ro paragonabile ad un elettrodinamico. La 
grande potenza del complesso si spiega 
col fatto che il motorino fa vibrare i 2 coni 
con oscillazioni della medesima intensità 
su tutta la superfice, essendo questi so¬ 
stenuti per mezzo di cordicelle alla perife¬ 
ria ; mentre nei soliti coni le oscillazioni 
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FOTOGRAFIA 

Apparecchi dì grandi marche] 

OTTICA 

Binocoli prismatici d’autore 

RADIOFONIA 

1 Ricevitori, Altoparianti, Alimentatori delle 
1 migliori Case: 

I Phiiipt. Allocchio Becchini, Fedi. ecc. 

I LA MIGLIORE 

I ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 

A RATE 

, ACCOMANDITA SEMPLICE 

A., £«- C- 

(A. F. A. R.) 

Via Cappuccio, 1S - MILANO <108) - Tel. 81-724 

Cataloghi s condizioni di vendita contro L. 0,50 in franco- 
I bolli (nelle richieste specificare il gruppo che interessa). 




TOROID DUBIUER 


Lire 

63 

completo 

di 

zoccolo 


Lire 

63 

completo 

di 

zoccolo 


Gli unici trasformatori toroidali che 
non richiedono alcuna schermatura 


Due tipi: 

Broadcast Toroid, . . 230 a 600 metri 
Toroid per onde lunghe 750 a 2000 ^ 

Chiedete schemi di circuiti 
a 2 - 3 - 5 - 8 valvole 

con applicazione dei Toroid Dubilier 
al Vostro Rivenditore oppure agli 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 

Ina. S. BELOTTI & C. 

MILANO (lee) 

Tei. 52-051/0,52/0,53 Piazza Tremo, 8 





Jl Tenete presente l’indirizzo di Mezzanz , 
nica & W^irth per quando vi stancherei j 
degli alimentatori. Le pile e batteri 
GALVANOPHOR sono i migliori e piij 
economici generatori di corrente cont || 
Jl nua per il vostro ricevitore 

Il MEZZANZANICA & WIRTI ; 

MILANO (115) Via Marco D’Oggiono, ^ 

J Telegrammi “GALVANOPHOR.. _ Telefono inler. 30-9.' ^ 
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Condensatori HYDRii 


I Coficessione di vendita esclusiva in IcaHi^ 


I STUDIO ELETTROTECNICOISALVII | 

I Corso Vittoria, 58 MILANO Telefono: 54-) j| 


I AGENTI DEPOSITARI: \ | 

I TORINO - Ing. Filippo Tartufali - Via dei Mille, 24') t 
I GENOVA - Parma Guidano & C. - Via Garibaldi, 7. vi 
I ROMA - Radio-Mar - Via Panetterie, 15/16. 
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sono massime al centro e nulle alla peri¬ 
feria. 

Le cordicelle vanno tese per centrare i 
due coni rispetto alla punta del motorino 
e i>er regolare l'intensità dei suoni emessi. 

Per costruire detto altoparlante basta 
provvedersi : iin cerchio da gioco di ^ c m. 
di diametro ; uno d a 50 cm.; uno da 30 cm. ; 
su questi due ultimi va tesa la tehmTi lino 
che verrà verniciata 304 volte con vernice 
Zapon; due pezzi di legno di 44x2x2 cm. 
(A). Un pezzo di legno di 63x3x3; otto 
occhielli con dado; otto viti di ottone lun¬ 
ghe 3 cm. ; una unità per altoparlante; un 
tubetto di ottone lungo 8 cm. e di diame¬ 
tro esterno 4 mm. (Tenditore). 

Circa la costruzione del tenditore così 
si procede : 

Venuti in possesso del tubetto delle di¬ 
mensioni sudette, si pratica ad una estre¬ 
mità un intaglio con seghetto da ferro e 
si aprono le due linguette che vengono 
così a formarsi (D), si piegano ad anello 
e si saldano le due estremità ; dopo di ciò 
si eseguisca un foro di 2 mm. dove venne 
saldato che serve per attaccare l’albero 
del motorino (E). 

Si filetti indi il tubetto e sì comperino 
2 dadi adatti per detto passo. 

Per regolare la tensione delle due mem¬ 
brane basta far compiere qualche giro ai 
dadi (F). 

Marckllo Stivanello-Gussoni 
S. Stefano, 3417 — Venezia. 

•mml 

Altoparlante di semplice costruzione. 

Sono tuo assiduo lettore dal 1926, quan¬ 
do entrò in funzione i NA : e col suo au¬ 
silio, mi è stato possibile formarmi una 
buona cultura radiotecnica, la quale mi 
consente di seguire lo sviluppo di questa 
scienza meravigliosa e di fare, per diletto, 
svariati esperimenti. 



Vi 


Premetto quindi, oggi che mi si pre¬ 
senta l’occasione, i miei più vivi ringra¬ 
ziamenti per l’opera di volgarizzazione che 
vai svolgendo, con gli auguri per una sem¬ 
pre crescente prosperità. 

Pio costruito sempre con esito piena¬ 
mente soddisfacente diversi montaggi del¬ 
la serie R. T. ; attualmente ho in funzio¬ 
ne l’R. T. 36 che è veramente un asso tra 
gli apparecchi a limitato numero di val¬ 
vole. Anzi io l’ho ridotto a trivalvolare 
impiegando un unico stadio a bassa fre¬ 
quenza con valvole Zenith D U 415 ; e con 
valvole Zeiiith D U 412 rendo l’apparec¬ 
chio comodamente trasportabile perchè in 
tal modo (D 4, L 418, D U 412) esso può 
essere alimentato con soli 50 volta di ano¬ 
dica. 

Oggi ti scrivo per comunicarti un’idea, 
senza pretesa di aver fatto una scoperta : 
ina al solo scopo dì fare cosa utile ai ra¬ 
dioamatori che, per tuo mezzo, nella ru¬ 
brica delle idee dei lettori, possono gio¬ 
varsi a vicenda. 

Fio visto che moltissimi lettori hanno 
costruito l’altoparlante a doppio diafram¬ 
ma di lino e tutti ne sono entusiasti ; io 
stesso, pur non avendolo costruito, ma 
comprendendo perfettamente il principio 
su cui si basa, sono convintissimo dell’ot¬ 
timo rendimento. Però richiede nel mon- 
taggio molta accuratezza, virtù che non 
sempre gli autocostiuttori possiedono; ol¬ 
tre ad nn certo dispendio. 

Ed ecco perchè inetto a disposizione dei 
lettori la possibilità di costruirsi un dif¬ 
fusore ili pochi minuti e con nessuna spe¬ 
sa. I risultati per volume e per qualità di 


suono sono ottimi. Con un regolo di legno 
ed 8 chiodi si costruisce un telaio che mi¬ 
suri cm. 50x30. Al centro di questo telaio 
si fisserà con delle vitine una traversina 
di legno compensato, nel cui centro a sua 
volta verrà fissata l’unità per diffusore. La 
membrana è costituita da un foglio di car¬ 
toncino da disegno formato 30x65: il fo¬ 
glio sarà piegato a metà e foggiato ad M ; 
il centro della costola sarà fissato in un 
sughero, nel quale si sarà praticato un ta¬ 
glio per mezzo di una lametta da rasoio. I 
bordi laterali verranno fissati al telaio per 
mezzo di comuni puntine da disegno (met¬ 
terne molte e vicine tra di loro per evitare 
le vibrazioni spontanee) : e gli estremi del¬ 
la costola saranno tenuti aderenti con due 
fermagli. Il sLighero verrà a sua volta in¬ 
nestato sull’asticciuola vibrante del moto¬ 
rino. Il diffusore è così pronto per l’uso. 
Accludo una fotografia, dalla quale risul¬ 
terà evidente il montaggio senza ulteriori 
delucidazioni. 

Il dilettante che ami curare anche l’este¬ 
tica potrà racchiudere Ì1 telaio completo 
in una cassettina di legno, coprendo la 
parte anteriore con un pannello di seta. 
La riproduzione lisulterà anche migliore. 

A te, cara Radio per Tutti ancora grazie 
ed auguri. 

Giovanni Scalfaro 
Via Ghiaia, 164 — Napoli. 


Condensatori elettrolìtici. 



densatore poco costoso, di volume ridot¬ 
to, auto-limitatore di tensione, ed ha an¬ 
cora il vantaggio di rimettersi in efEcenza 
dopo un’eventuale scarica fra le armatu¬ 
re. Il solo fatto che è a liquido e che ser¬ 
ve solo per corrente contìnua sono i suoi 
svantaggi, così leggeri del resto, che sono 
indotto a spiegare agli amici lettori come 
durante le trascorse vacanze scolastiche 
potei divertirmi costruendo condensatori 
fissi di elevata capacità e grande tensio- 
(25-50 rnicrofarad; 350-1000 volta) appun¬ 
to del tipo elettrolitico. 

Il loro funzionamento è dovuto ad una 
ultra-sottile pellicola di gas ossigeno che 
ricopre un elettrodo di alluminio a cui si 
applichi una tensione positiva , e che fun¬ 
zionando da dielettrico lo isola dall’elet¬ 
trolita'in cui è immerso, e che funziona da 
seconda armatura. Verso la tensione criti¬ 
ca di rottura (circa 30 volta) sì può consi¬ 
derare lo spessore di questa pellicola come 
di qualche millesimo di millimetro, e ciò 
ci permette di fare il calcolo della capa¬ 
cità secondo la formula : C = K in 

4 TC e 

cui K è il coefficente dialettrico {circa i) 
A è la superfice del dielettrico in cm. ed 




e il suo spessore pure tn cni. Applicando 
la formula a dei piattelli da pittura in al¬ 
luminio del tipo rappresentato al natura¬ 


le in fig. 2, si ottiene una capacità di cir¬ 
ca 250 mfd, sopportante però solo 35 volta 
massimi Ebbene mettiamone io elementi 
in serie ed otterremo 25 mfd con 350 volta^ 

Montando parecchi elementi in serie si 
possono ottenere le più alte tensioni. Mon¬ 
tandoli in parallelo invece aumenta la ca¬ 
pacità. La fig. 2 rappresenta al naturale il; 
montaggio di un sifatto condensatore, in 
cui si vede la pila di piattelli tenuti fer¬ 
mi da una molla fissata al coperchio iso¬ 
lante. I piattelli sono isolati fra loro da 
spessori di celluloide od altro isolante dì 
3 a 5 nini, di spessore, e dopo essere stati 
puliti con cura con sapone ed acqua bol¬ 
lente saranno riempiti di soluzione di ac¬ 
qua e borato di soda oppure fosfato d’am¬ 
moniaca (50 gr. per litro) fino a qualche 
millimetro dal bordo. Si fisseranno due 
cavetti ai due piattelli estremi e poi si 
riempirà tutto il recipiente in cui sono i 
piattelli con olio minerale denso. L'olio 
non intralcia per nulla il funzionamento 
ma invece rende più maneggevole il con¬ 
densatore al punto da poterlo inclinare di 
30'’ senza versare. 

La fig. 2 di soli 6 elementi (per ragione 
di spazio) dà ogni ulteriore schiarimento- 
Renato Brossa — Chieri. 

Interruttore. 

Il lavoro del dilettante nella costruzio¬ 
ne di questo interruttore, consiste soltan¬ 
to nella costruzione di un ponticello di ma¬ 
teria isolante, oppure legno ben secco, e 
una tavoletta di legno da montarvi sopra, 
i due deviatori, semplici, necessari alla co- 
struzione, che sì trovano in vendita da 



qualunque elettricista al modico prezzo dr 
L. 2 cadauno. 

Credo che il disegno allegato servirà a 
dimostrare chiaramente” la funzione, e il 
montaggio di detto interruttore, ma se 
qualche radioamatore si accingesse a co¬ 
struirlo e avesse bisogno di qualche rag¬ 
guaglio sarò ben lieto di fornirglielo. 

Colgo frattanto l’occasione, per dirti che 
ho costruito con risultati sorprendenti, un 
apparecchio della serie R. T. e precisa¬ 
mente quello a 4 valvole a reazione sepa¬ 
rata a firma Ing. Filipponi. 

Il suddetto apparecchio mi permette di 
ascoltare una quindicina di stazioni in al-- 
tcparlante. 

Ho ora intenzione di costruirmi l'appa¬ 
recchio R. T. 36 e se mi riuscirà ti farò' 
poi sapere i risultati ottenuti. 

Isabella Luigi — Chieri. 

Motore equilibrato per altoparlante. 

Questo tipo di motore, costruito con po¬ 
ca sj>esa dallo scrivente, ha dato risultati 
eccellenti applicato ad un altoparlante a 
doppio diaframma di stoffa, conveniente¬ 
mente modificato nel modo indicato nello 
schema in fig. 2. 

La fig. I indica chiaramente come è co¬ 
struito l’apparecchio. Esso si compone di 
un magnete permanente N-S (ottimo il 
tipo usato per i magneti delle biciclette 
a motore, o per i telefoni di vecchio tipo), 
sopra un polo del quale sono fissate con 
viti 2 espansioni polari {B) del genere usa¬ 
to per t grossi ricevitori telefonici o per 
i vecchi altoparlanti. Esse sono di ferro 
dolce, piegate a squadra e lamellate me¬ 
diante intagli longitudinali per evitare le 
perdite dovute alle correnti di Foucault : 
portano le due bobinette (C), dell’impe¬ 
denza totale di circa 4000 ohm, disposte- 
in modo da dare all’interno due poli op- 
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N. 1. ' La Radio per Tutti. 


Iiosti affacciati. Per questo gli avvolgi¬ 
menti delle due bobine, messe a posto, 
devono essere l’uno in continuazione del¬ 
l’altro (in serie) e nello stesso senso. Mon¬ 
tando le espansioni B si curerà, disponen¬ 
do opportuni spessori (5) che il traferro ri¬ 
sulti sulla niezzaria del magnete ed abbia 
lo spessore di inni. 2,3 : inutile dire che 
gli spessori S, le viti e tutti i pezzi fa¬ 
centi parte del circuito magnetico dovran¬ 
no essere di ferro quanto possibile dolce. 
Le bobinette (C) si trovano facilmente in 
commercio o presso qualehe radio-clinica 
senza perdere una infinità di tempo a cal¬ 
colarle e a costruirle. 

Costruita così la parte fissa, cioè campo 
magnetico fisso e campo variabile dovuto 
alle correnti telefoniche, passiamo alla par¬ 
te vibrante. questa costituita da una 



lastrina {D) di ferro della sezione di mil¬ 
limetri 2x10 che porta fissata con stagno 
nel foro (H) l’asticina di ottone (G) che 
trasmette le vibrazioni ai due diaframmi 
o ai due coni di carta costituenti il sistema 
sonoro. 

Un pezzo (E) ricavato da un blocchetto 
di ferro, tiene, stretta da un bulloncino, la 
lastrina {£)) ed è fissato a sua volta con 
una vite (F) eontro Ì1 polo opposto del 
magnete : all’uscita dal pezzo (E) la la¬ 
strina (D) sarà assottigliata per breve 
tratto con la lima, in modo da renderla 
piu libera dì vibrare in conformità con 
le attrazioni e le repulsioni esercitate dal¬ 
le due espansioni (E) dove il campo va¬ 
riabile dovuto alle correnti telefoniche vie¬ 
ne a comporsi con il campo permanente 
del magnete. 

La migliore utilizzazione di un tale mo¬ 
tore si ha, come detto sopra, con un al¬ 
toparlante a due diaframmi o a due coni 
di diversa grandezza; l’applicazione va fat¬ 
ta nel modo scheniatieamente indicato in 
fig. 2. Le estremità (i) e {2) dell’asticina di 
comando (G) vanno avvitate nei soliti modi 
contro i due diaframmi, in modo da poterli 
tendere al giusto grado l’uno verso l’altro 
e curando contemporaneamente che l’an- 
cora vibrante [D) occupi sempre la sua 
posizione di ripose al centro del traferro. 
I.'avvolgimento non ha polarità fissa. Do¬ 
po di che non rimane che provare l'alto- 
pa ria lite i>er essere piu eh e soddisfatti del¬ 
l'opera compiuta. 

Qualora si volesse utilizzare il motore, 
anche a titolo di prova, con un solo cono 
dì carta, airestremità libera dell’asticina 
di comando dovrà essere applicata una 
molla di richiamo, a tensione regolabile. 

Sarò grato a quei lettori che mi daranno 
indicazioni sui risultati ottenuti, tenen¬ 
domi a loro disposizione per ogni ulteriore 
schiarimento. 

Ing. A. l'RKRAiu — Campo Lomaso (Trento). 

Ricezione delle onde corte con supere¬ 
terodina. 

I possessori di supereterodine che desi¬ 
derano ricevere le onde corte, generalmen¬ 
te costruiscono un apparecchio speciale per 
(juesto uso, o al più un apparecchio adat¬ 
tatore, per usare il quale occorre aprire 
ìa cassetta della supereterodina, togliere 



O 



bì \'alvola rettificatrice, innestare delle 
si)iiic nel suo supporto e anehe, se si vuo¬ 
le, spegnere le valvole precedenti; ...e 
spesso, dopo queste fatiche, la trasmissio¬ 
ne che si ricerca è già terminata. L’appa- 
rt. echio che pi'esento ha invece alcuni van¬ 
taggi e, per brevità, indico contempora- 
iieaniente alcune particolarità costruttive, 
con riferimento ai disegni. In questi le 
misure sono studiate per l’RT 44; ina esse 
])()Ssono essere variate entro ampi limiti 
per altri apparecchi. 

1) Minimo .spazio occupato. L’appa¬ 
recchio è costruito per una , basetta di le¬ 
gno (circa 30x8 cm.) e un pannello di 
elianite (circa 28x6). 

2) Disposizione entro la stessa cassetta 
della super, nello spazio superiore ai due 
condensatori variabili ; unione con due 
scimidrette al pannello frontale. Su que¬ 
sto occorre un foro rettangolare per il bot¬ 
tone di commutazione. 

3) Dite soli condensatori variabili ser¬ 
vono per i due circuiti. Dovranno avere 
minima capacità residua. Valore : circa 
0,0003 

4) Passaggio immediato dalle onde me¬ 
die alle onde corte, mediante lo sposta¬ 
mento di un commutatore. I contatti per il 
circuito a onde corte (3-6-9-12) hanno brevi 
eollegamenti. I fili i e 7, 8 e ii vanno 
rispettivamente ai condensatori variabili 
e all’oscillatore, immediatamente al di sot¬ 
to della basetta di legno. Il capo io è di¬ 
stante dal filtro, come in tutti gli appa¬ 
recchi con oscillatore in posizione centra¬ 
le. Ive leve e i contatti sono in ottone di 
conveniente sp/essore. Il collegamento fra 
le quattro leve è formato da due strisce 
P'arallele di bakelite o fibra resistente. I 
1 verni, con viti a doppi dadi e rondelle, 
l’ure con rondelle si distanziano i contatti 
dal j^ianuello. 


5) Uso della media frequenza nella 
ncezione di onde corte. Col commutatore 
si esclude la sola valvola oscillatriee della 
super, se questa, come nel nostro appa¬ 
recchio, è a bigriglia (ET 44). Se è Iper- 
^clina, con poche modifiche nello schema, 
si escluderanno le due schermate. Dirò in 
parole povere come credo avvenga il fun¬ 
zionamento. Il circuito oscillatore-modu¬ 
latore della super trasforma le oscillazioni 
ad alta frequenza in oscillazioni di me¬ 
dia, che vengono ulteriormente trasforma¬ 
te in bassa, udibile. Invece una valvola 
rivelatrice a reazione, regolata al limite di 
innesco, produce direttamente la frequen¬ 
za udibile ; ma se la reazione viene « spin¬ 
ta » si producono delle oscillazioni locali 
che danno luogo a battimenti con quelle 
ricevute; si hanno i fischi di buona me 
moria. 

In questo apparecchio innescando la 
reazione, coi circuiti di accordo e di rea¬ 
zione appena lievemente disintonizzati, si 
possono produrre i battimenti opportuni 
ad essere amplificati dalle successive val¬ 
vole di inedia frequenza. 

l'aremo un esempio, supponendo la me¬ 
dia frequenza tarata sui 100 Kc. (^ = 3000 m.) 

Ricezione su io m. (30.000 Kc.) : 

/' — /'''"“F 30.000 — 29.900 =100 

(L-io) (>,=10,05) (>. = 3 ^* 00 ) 

Ricezione sn 100 111. (3.000 Kc.) : 

3.000 — 2900 = 100 

fL = ioo) (>,=104) {>, = 3000) 

L’apparecchio è di Uso comodissimo, po¬ 
tendo nella ricezione, col solo spostamen¬ 
to di un bottone, alternare le ricezioni 
delle onde medie e delle onde corte, co¬ 
me si passa in un secondo dall’onda di 
'Torino a quella di Budapest. 

Giorgio Magrini. 



Radio per Tutti. - N. I. 


#A||r| RADIOTEUGRAFIA 
%UR9I ' RADIOTELEFONIA 

TUTTI possono divenire BRAVI RADIOTELEGRAFISTI 
aprendosi la strada verso UN LUMINOSO AVVENIRE. 


TUTTI possono acquistare 
TELEGRA EIA, sia come 


METODO FACILISSIMO 
DI INSEGNAMENTO 
PER CORRISPONDENZA 


CORSI PRlNClPALi . 

Elementaire Superiore — Licenza Comple¬ 
mentare — Scuole Comunali — Ammis¬ 
sione Scuole Ostetricia — Istituto Magistrale 
Inferiore — Istituto Magistrale Superiore — 
(Diploma di Maestro) — Ginnasio — Liceo 
Classico — Liceo Scientifico — Istituto Tec¬ 
nico Inferiore — Istituto Tecnico Superiore 

— (Ragioniere e Geometra) — Licei e Acca¬ 
demie Artistiche — Integrazioni, Ripcirazioni 

— Latino-Greco — Franco se-Tedesco-Spa- 
gnuolo-Inglese — Patente Segretario Comu¬ 
nale — Concorsi Magistrali e Professionali 

— Essami Direttore Didattico — Professore 
di Stenografia — Cultura Commerciale — 
Dattilografia-Stenografia Gabelsberger-Noe 

— Ragioneria Applicata — Impiegato di 
Banca e Borsa — Elsperto Contabile, etc. — 
Capotecnico Elettricista, Motorista, Meccani¬ 
co, Elettro Mleccanico, Filatore, Tessitore, 
Tintore, Sarto, Calzolaio — Impianti termo¬ 
sifoni e Sanitari — Capomastro Muratore — 
Specialista cemento armato — Conducente 
caldaie a vapore — Operaio scelto meccanico 
ed elettricista — Falegname-Ebanista — Mo¬ 
tori, Disegno, Accumulatori — Telefonia, 
Telegrafia, Radio, etc. — Fattore tecnico — 
Perito Zootecnico — Contabile .agrario — 
Corsi femminili — Corsi artistici — Scuola 
di Guerra — Elsami avanzamento a maggiore 

— Accademie Militari — Corsi di Energetica, 
di Trattazione affari, di Cinematografia, etc. 


vaste cognizioni di RADIO- 
professionisti, che dilettanti. 

CORSI PER CAPOTECNICI RADIO¬ 
TELEGRAFISTI E RADIOTELEFO- 
NISTI, alla portata di tutti, anche di 
chi ha la sola licenza elementare, 
senza alcuna hase di studi tecnici. 

CORSI TEORICI E PRATICI SUPE¬ 
RIORI. 


CORSI DI PERFEZIONAMENTO. 

— CORSI PER DILETTANTI, ecc. 


NEL VOSTRO INTERESSE 

RlVOLOETEVl SUBITO ALL'ISTITUTO: 

SGDOle Rlnnlie ler Corrispondeozo 

ROMA, Via Arno, 44 (Palazzo Proprio) 

Programma gratis a richiesta 

Uffici Informazioni Speciali ; 

Milano: Via Torino, 47 
Torino: Via S. Fraocesco d'Assisi, 18 
Cannes: Ruo d’il]ger - 
Rue CommA Vidal 



domanda senza impegno 
informazioni sul Corso 


Rlchledeie inoltre il Catalogo gratis “il BiViO,, 
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N. 1. - La Radio per Tutti, 



Apparecchio R. T. 36. 

Con molta passione, incalzato dagli esiti 
brillanti di altri predecessori, ho costruito 
l’R. T. 36. 

Materiale il più vario (in parte derivante 
da un due valvole smantellato per hocca- 
-sione) compreso un condensatore variabile 
da 0,0005 tipoi 1924 (fra ganasce di ebanite) 
a variazione c|uadratìca !... Lampade: Ze- 
nith W. 4 - Philips A. 410 (!) - B. 406 (per 
ora una sola B. T. — ho lasciato tl posto 
per la 2.^). Trasformatori costruiti da me 
come da precise delucidazioni articolo nu¬ 
mero 12 R, p. T. - Antenna esterna m. 20 
a circa dieci metri dal suolo, discesa al 
primo piano 

Nonostante la rivelatrice usata, di carat¬ 
teristiche ben differenti di quella indicata, 
nonostante l’antichÌLà del 2.° cond. varìab. 
che mi costringe, almeno per una volta 
tanto, a cercare a tentoni la sintonia con 
il primo a variazione logaritmica (N. S. F.) 
le stazioni sono venute come le ciliegie : 
una appresso alPaltra, da Lubiana a Bre- 
slavia (568 - 253) con avanzo di una diecina 
di gradi da una parte e dall'altra delle 
manopole. 

Purezza incredibile, potenza tale da azio¬ 
nare un altoparlante medio anche da parte 
di stazioni estere; selettività buonissima 
(anche in epresta condizione di attacco di¬ 
retto dell'antenna all'apparecchio). - È in¬ 
tuitivo che, distando appena un kilom :> 
dalla, locale, le sue trasmissioni mi dis 
bano. — Mi aziona L'altoparlante toglieii-.j 
l'aereo e la terra. Per eliminarla in parte 
debbo inserire nell'antenna un condensa¬ 
tore fisso di 0,0015, e totalmente inserendo 
invece il filtro descritto nel N.“ 19-1929 (del¬ 
la Sig.na Maria Albini di Roma) con at¬ 
tacco alla presa centrale dell'avvolgimento. 
In tal modo con 506 gradi per parte spa¬ 
risce del tutto (è da notare che esiste 
sempre la captazione diretta da parte dei 
trasformatori, chè se non ci fosse C|uesta, 
reliminazione avverrebbe, come per le al¬ 
tre stazioni, con uno ed anche mezzo grado). 

Sono soltanto due sere che è in funzio¬ 
ne ^e fila ottimamente. Sono pienamente 
soddisfatto ed invio un grazie sentito al¬ 
l’ideatore ed alla Rivista da Lei diretta. 

E, Bertinotti — Roma. 

Apparecchio Iperdina R. T. 45. 

Spett. Radio per Tutti, 

Ho letto la domanda di consulenza sulla 
Vs. rivista N. 24, e mi permetto di comu¬ 
nicarvi, che pure a me si presentarono pre¬ 
cisamente, nei riguardi di un montaggio 
Iperdina (Media frequenza vSuperRadio) gli 
stessi fenomeni lamentati dal sig. rag. Vin¬ 
cenzo Centore di Genova. 

Ebbi un poco da fare, perchè non riu¬ 
scivo ad individuare la causa di un funzio¬ 
namento così misero. 

Rintracciai il difetto levando tutte le val¬ 
vole dall’apparecchio, lasciando ]>erò allac¬ 
ciata l'alimentazione, come x>^r stazione 
funzionante. Con un voltmetro sensibile 
controllai se ad ogni organo giungeva la 
necessaria tensione : constatai allora, che, 
ad una placca ed a una griglia delle val¬ 
vole della media frequenza, non giungeva 
la corrente. Causa ne era la rottura del 
sottile filo terminale, non in trecciola, delle 
corrispondenti induttanze di grìglia e di 
placca, contenute nei trasformatori a me¬ 
dia frequenza rispettivi. Questa interruzio¬ 
ne avvenne, e può avvenire assai facilmen¬ 
te, stringendo Ì capofili ai morsetti dei tra¬ 
sformatori di M. F'. o del Filtro o dell’o¬ 
scillatore, i quali possono essersi, per una 
ragione qualsiasi, allentati e non bene fis¬ 
sati, a mezzo del controdado, al, supporto 
isolante frontale del trasformatore, eec. In 
tal modo, tutto il morsetto, eapofilo interno 


compreso, gira, ed il filo si strappa. La 
recezione con queste interruzioni poteva 
avvenire, grazie l’altissima sensibilità del 
sistema, per via induttiva fra i diversi or¬ 
gani, e perciò in modo molto irregolare e 
debole sempre tenendo il potenziometro 
molto prossimo- al punto d’innesco. Rifatti 
i collegamenti, l’apparecchio funzionò e 
funziona tuttora in modo perfetto. 

Ho voluto far presente questo banale in¬ 
conveniente che anche se non risolve il 
caso del Rag. Centore, può essere acca¬ 
duto a molto dei vostri lettori che abbiano 
montato le Medie Frequenze Super Radio, 
ed aver fatto loro perdere la pazienza in 
infruttuose ricerche e la fiducia in un pro¬ 
dotto italiano veramente ottimo. 

Rag. G. Menin 

Via Umberto I, N. 8 - Gallaraie. 

Iperdina. 

In “tnerfto a una domanda di consulenza 
trovata nel recente numero 22 della vostra 
pregiata Rivista, sono lieto potervi infor¬ 
mare della trasformazione in « Iperdina « 
del mio apparecchio R. D. 8 » Barna^otti. 
Tale modifica mi ha porFato l'apparecchio 
ad una sensibilità che ha dello straordina¬ 
rio perchè ricevo tutte le stazioni Europee 
in forte altoparlante col potenziometro tut¬ 
to sul positivo. La ricezione risulta così po¬ 
tente da indurmi a ridurre sino all’incre¬ 
dibile la tensione della media frequenza e 
quella della rivelatrice. 

In tutto, ho modificato i pochi collega- 
menti, e l’oscillatore ; in quanto a ctuest’ul- 
timo, non ho fatto altro che togliere l'av¬ 
volgimento di placca, cioè C|uello superio¬ 
re, riavvolgendogli 49 spire di filo rame 
3/10 2 c. s. vicinissimo a quella di griglia. 

Ringrazio codesta spett. Rivista per le 
chiare indicazioni, e mi congratulo viva¬ 
mente con gl’inventori, poiché posso dire 
di trovarmi in possesso dell’apparecchio 
più sensibile che esista qui a Palermo, 

Ho costruito pure l'R. T. 36 che funziona 
egregiamente, e che riesco a captare « Ge¬ 
nova » di giorno con aereo di 25 metri 
esterno. 

Spero vogliate pubblicare questa mia a 
favore di chi è in possesso di un R, D. 8 
e lo voglia modificare. 

Con infiniti ringraziamenti distintamente 
salutandovi 

C. Ma li OTTA 

Via R. Muzio Salvo, ii — Palermo. 

Spett. Radio per Tutti, 

Sono lieto dì informarvi che ho costrui¬ 
to la Super a 6 valvole R. T. 44 e che i ri¬ 
sultati ottenuti sono tali da lasciarmi pie¬ 
namente soddisfatto. 

Con telaio da 50 cm. di lato sento forte 
in altoparlante un gran numero di stazio¬ 
ni di cui 31 identificate. 

Anche con una semplice bobina _da .so 
spire sento in altoparlante diverse sta¬ 
zioni. 

I,a media frequenza impiegata è la Su¬ 
per Radio da voi consigliata. I due tra¬ 
sformatori B, F. sono gli Elite. 

Dalla fotografia che accludo potrete ri¬ 
levare come ho eseguito il montaggio. 

Magli Enrico — Padova. 

Spett, Direzione Radio per Tutti, 

Seguendo quanto su cotesta spettabile 
Rivista va pubblicando Giovanni Maniaco 
sul titolo « La rivoluzione scientifica del 
secolo XX e la radiotelegrafia », mi per¬ 
metto alcune considerazioni che pur cre¬ 
dendole mie, potrebbero avere un discreto 
interesse specialmente se analizzate da 
uomini di scienza e con metodi analitici, 
invece che con stati intuitivi. 


Le incertezze sullo strato di Heaviside e- 
le teorie di nuvole di ioni vaganti irrego¬ 
larmente negli alti strati atmosferici, ed al. 
di là della atmosfera stessa (considerato- 
che essa abbia un limite) mi da coraggio^ 
a prospettare un’altra teoria che infinita¬ 
mente più semplice spiega anche i più noti- 
enigmi sulla propagazione delle onde elet-- 
tromagnètiche. 

Considero che Ì 1 sole con la massa delle- 
vibrazioni Inniinose, investa la terra an¬ 
che di una massa di vibrazioni magnetiche- 
che logicamente come per le luminose e- 
caloriche, dovrebbe avere la maggiore in¬ 
tensità nella zona della eclittica. 

Tali vibrazioni una volta saturata la zo¬ 
na si riverserebbero come una fiumana, 
verso le due calotte polari meno sature di- 
magnetismo. Anche dopo il passaggio del 
sole sulla zona della eclittiba sussisterebbe 
lo stato di accumulazione nella zona stes¬ 
sa, stato che consentirebbe il continuo af¬ 
flusso verso le zone immediatamente più. 
rarefatte (negative). 

Questo fatto spiegherebbe in primo tem¬ 
po la direzione dell’ago magnetico, che' 
non essendo, a sua volta che un propala¬ 
tore di un leggero .stato magnetico si met¬ 
terebbe logicamente nella direzione della-. 
fiumana. 

Secondo, spiegherebbe lo spostamento- 
dei polo magnetico sul polo terrestre av¬ 
vicinandolo agli estremi dell'asse dell'eclit-' 
tiea terrestre. 

Nel campo elettromagnetico tale fiuma¬ 
na magnetica agirebbe come medium per 
la conducibilità delle onde elettromagneti¬ 
che, medium e di conseguenza condutto¬ 
re, che nel caso della propagazione elettro¬ 
magnetica metterebbe a terra (poli) nei 
momenti della sua maggiore conducibilità, 
(intensità) e cioè durante il giorno ; e la¬ 
scierebbe più libere le onde elettromagne¬ 
tiche durame la notte per la sua minore- 
conducibilità. 

La teoria spiegherebbe anche la perdita 
di direzionalità .sugli uccelli viaggiatori nel 
passaggio vicino ad una stazione trasmit¬ 
tente che devierebbe con la esplosione' 
elettromagnetica la fiumana sulla cui di¬ 
rezione l’uccello si guida. 

La propagazione elettromagnetica avver¬ 
rebbe per C|uesto medium magnetico che 
mantenendo una resistenza fissa in un 
oscillatore ne modificherebbe la resistenza' 
ad ogni singolo passaggio di un'onda elet¬ 
tromagnetica. 

Il Fading non sarebbe che una conse¬ 
guenza di un indebolimento o rafforzamen¬ 
to dello stato della fiumana magnetica in 
conseguenza a varie cause che ne possono- 
deviare o alternare il corso, principalmen¬ 
te cause magnetiche stesse dovute ad in¬ 
flussi solari, stellari. Innari, sìa nel mo¬ 
mento deU’acciimulazioiie, sia in seguito- 
per urti, riverberi provenienti dalle zone 
illuminate. 

Le zone di silenzio sarebbero in corri¬ 
spondenza a tratti speciali di intensità, 
maggiore della fiumana, dovute a speciali 
condizioni del sottosuolo terrestre o a cor- 
lenti speciali della fiumana stessa. 

Le zone elittiche o circolari intorno alle 
emittenti ad onde corte, o aH'assorbimen- 
to (messa a terra) troppo intenso dell’on¬ 
da rasente, o alla esplosione più intensa, 
(oscillazione più rapida) dell'onda stessa 
che la porterebbe per legge di densità 
verso strati magnetici più rarefatti. 

E impossibile nel breve spazio di un tra¬ 
filetto poter analizzare più profondamente- 
i diversi fatti eiiunziatì, che solo in segui¬ 
to all’interes,samento eventuale di questi 
accenni, potrebbe essere ripreso più chia¬ 
ramente e profondamente. 

Gherardo Roselli 
Via Foligno, 4 — Torino. 
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1. — La Consulenza è a disposizione di tutti i letto<ri della Rivista, che dovranno uniformarsi alle seguenti norme, 
attenendovisi strettamente. 

2. — Le domande di Consulenza dovranno essere scritte su una sola facciata del foglio, portare un breve titolo, 
una esposizione chiara ma succinta dell’argomento, e la firma (leggibile) con il luogo di provenienza. Gli eventuali 
disegni devono essere eseguiti su foglio a parte ed in modo riproducibile. 

3. — È stabilita una tassa di L. 10 per ogni argomento. Le domande non accompagnate dalla tassa sono cesti¬ 
nate; ove si trattino diversi argomenti e si invii una sola tassa, si risponde soltanto al primo. Per gli abbonati alla 

Rivista la tassa è ridotta alla metà. 

4. — Le domande che pervengono alla Rivista fino al 10 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° del mese 

successivo; quelle che pervengono fra il 10 e il 25 sono pubblicate nel numero del 15 del mese successivo. Nei 

casi in CU) sia possìbile, vengono inviate le bozze di stampa della risposta all’indirizzo che deve accompagnare la do¬ 
manda. Questo servizio è gratuito, ed anticipa la conoscenza della risposta di circa 15 giorni. 

5. — Gli argomenti delle domande sono limitati rigorosamente ai seguenti, senza alcuna possibilità d’eccezione : 
Apparecchi descritti dalla Rivista negli ultimi dodici mesi, ed argomenti d’indole generale. Tutte le domande su argo¬ 
menti diversi sono cestinate. 


Scelta di un apparecchÉo. 

Desidero provvedermi ì/appareccìiio più 
economica che abbia il pregio di render 
l’audizione musicale pura, fedel-e ed arti¬ 
sticamente soddisfacente, senza esagerare 
nella spesa, ma senza molestie di inter¬ 
ferenze e scariche a costo di ridurre al mi¬ 
nimo sia il numero delle stazioni udibili, 
sia la potenza della voce, adatta solo ad 
un piccolo salotto. Disponendo di una buo¬ 
na antenna a 30 chilometri dalla locale è 
consigliabile amplificare Vapparecchio a 
galena ed è possibile liberarsi dalle fre¬ 
quenti scariche, che s'odono specialmente 
d'estate a causa della lunghezza dell'an¬ 
tenna, e dalle interferenze saltuarie di al¬ 
tre stazioni? Oppure è preferibile un mo¬ 
desto apparecchio a valvota che con una 
antenna interna, meno soggetta a disturbi, 
riceva la locale ed una o due stazioni più 
facilmente ricevibili, riservando l'aereo più 
potente al solo scopo di sentire un mag¬ 
gior numero di ricezioni, ma con minori 
pretese? Quale diffusore devo adottare 
allo scopo sopradetto che naturalmente 
non sia mediocre? 

Mario P. Cesano. 

Abbadia Alpina (Pinerolo). 

Se Ella ode bene in cristallo la stazione 
dj Torino, Le conviene aggiungere all'ap¬ 
parecchio uno degli amplificatori a bassa 
frequenza che abbiamo numerose volte de¬ 
scritti ; se invece in cristallo Ella non ode 
nulla, l’aggiunta delPaniplificatore non ser¬ 
virebbe, poiché esso non può amplificare 
che ciò che è udibile, prima della ampli¬ 
ficazione. 

In quest'ultimo caso Ella può costruire 
uno dei numerosi apparecchi a due o tre 
valvole recentemente descritti; ottimo, fra 
gli altri, PR. T. 43, che ha inoltre il no¬ 
tevole vantaggio di una grande semplicità 
di costruzione e di essere alimentato in¬ 
teramente in alternata. 

Come altoparlante Le consigliamo quel¬ 
lo a doppio diaframma di lino, che ab¬ 
biamo descritto nel numero del' i" luglio. 

La media frequenza per l’Iperdina. 

Dovendo realizzare il circuito alperdinay) 
da voi chiaramente descritto nel N, 20 del¬ 
la vostra pregiata Rivista, sarei a chieder¬ 
vi una informazione sulla media adottata 
in questo apparecchio, evadendo da quel¬ 
lo che è vostra consuetudine circa i re¬ 
sponsi ai lettori. 

Avendo avuto poco' tempo addietro la 
prova concreta della non assolutissima se¬ 
lettività di una media det genere, vorrei 
sapere, prima dell'ordinazione, se è ne¬ 
cessario, per avere da essa la massima se¬ 
lettività, adottare criteri spedati nelt'ap- 
plicazione delle tensioni od altro, onde ot¬ 
tenere veri risultati soddisfacenti. 

Felice di leggervi in proposito, gradite 
peri auto i miei rispettosi saluti. 

Geom. Castmtro Azimonti — Parma 


Non è vero che nella Consulenza non si 
cerchi di guidare il lettore sulla scelta del 
materiale, quando ciò è possibile senza 
danneggiare interessi di terzi; guardi, per 
esempio, quante volte abbiamo consiglia¬ 
to i condensatori Manens nei casi in cui 
occorreva un condensatore fisso di isola¬ 
mento o di lendimento sicuro! 

Circa l'argomento che Le interessa, pos¬ 
siamo dirLe che la media frequenza da noi 
sperimentata per l’Iperdina, e che è d’al¬ 
tronde la sola costruita espressamente per 
il nuovo cambiamento di frequenza, ci ha 
dato gli ottimi risultati che ci hanno spin¬ 
to ad adottarla iieH’R. T. 45 ; inoltre pos¬ 
siamo asserire di non aver mai osservato 
nulla di meno che perfetto dal lato della 
selettività della media frequenza « Filtro 
di Banda » che anzi, per il sistema di cui 
porta il nome, non può non essere selet¬ 
tiva, se la taratura è veramente quella 
che deve essere. 

Iperdìna R, T. 45. 

Ho eseguito il montaggio nel miglior 
modo possibile e con molta cura, isolando 
tutti i collegamenti, con rivestimento di 
stertingato, e mettendo come basetta una 
lastra di galalite di 6 mm., ma l'appa¬ 
recchio funziona non con mia completa 
soddisfazione. 

Infatti esso presenta i seguenti incon¬ 
venienti : 

a) Torino viene captato non solo sui 
35 gradi dei condensatori, ma anche in 
altre due posizioni e mentre con la mano¬ 
pola di destra {guardando t'apparecchio) 
riesco ad eliminare la stazione con un solo 
grado, con la sinistra sono necessari al¬ 
meno 7 gradi perchè la stazione scom¬ 
paia; 

b) Oltre a Milano che prendo egre¬ 
giamente non riesco a prendere, di altre 
stazioni italiane che Roma, ma abbastanza 
male ; 

c) Delle sta?sìoni estere non riesco a 
percepire che le più importanti, cioè oltre 
5 Kw.. e solamente quelle con lunghezza 
superiore a 350 m. mi sono rese abbastan¬ 
za bene. 

Dato che la potenza e la purezza dei suo¬ 
ni è ottima, quando riesco a captare bene 
la stazione, sarei grato a cotesta On. Ri¬ 
vista se volesse comunicarmi quanto è ne¬ 
cessario eseguire per far sì che l'apparec¬ 
chio renda secondo le sue possibilità che 
devono essere grandi, e dato che quel 
poco che riesco a sentire bene lo sento 
veramente bene. 

Attilio Durando — Torino. 

Ella dovrebbe ricevere, con l’Iperdina, 
la stazione di Torino in una o al massimo 
in due posizioni, cioè sull'onda propria 
e sull’onda doppia; non in tre posizioni. 
11 fatto indica un funzionamento imper¬ 
fetto del cambiamento di frequenza, pro¬ 
babilmente una diminuzione neirefficien- 
za in una delle due valvole schermate. 


Provi a sostituire la modulatrice con la 
osculatrice : se osserva una differenza nel 
funzionamento, significa che una delle due 
valvole non è a posto. La invii, in tal caso, 
alla fabbrica per una verifica. 

Il fatto che Ella elimina in un sol grado 
del condensatore dell'oscillatore la sta¬ 
zione locale dimostra che la media fre¬ 
quenza è a posto e tarata; che invece ne 
occorrano sette del condensatore del telaio- 
non vuol dir nulla, perchè la selettività 
dell’apparecchio non si può misurare muo¬ 
vendo uno solo dei due condensatori, ma 
tutti e due ! Come se, a teatro, Ella an¬ 
dasse a protestare perchè non sente ciò 
che si dice in palcoscenico, turandosi un 
orecchio... 

Altri difetti non crediamo ve ne siano, 
nel suo ricevitore, salvo qualche neces¬ 
sario ritocco nella messa a punto. 

Lusingato della descrizione del c ir cui ter 
bigriglia R. T. 16 descritto sulla Radio 
per Tutti Ab 21 novembre 1927, mi sono 
senz'altro costruito l'apparato su citato. 

Massima delusione; riprovato in tutti i 
sensi, risultato negativo o quasi. 

Da escludersi it mancato funzionamento^ 
delle parti staccate essendo queste prece¬ 
dentemente provate. 

Infine dopo tentativi sono riuscito a 
farlo funzionare con uno schema ideato 
da me. 

Risultati: Le stazioni maggiori appena 
in cuffia. Impossibile includere la bobina 
di reazione perchè copre la zona di forti 
fischi, che si possono eliminare diminuen¬ 
do l'accensione già ridotta da 3,5 a 2 volta, 
di conseguenza pure la forza dei segnali 
dimimtisce. 

Prego gentilmente volermi inviare qual¬ 
che schiarhnento, o meglio qualche altro 
schema pure a tre valvole bigrigUa. Pos¬ 
sibilmente evitando l'acquisto di nuovo 
materiale avendo già speso troppo denaro. 

Sarei a pregarvi di evadermi con la mas¬ 
sima urgenza dovendo consegnare detto 
apparato entro il giorno 5 del mese p. v. 
per la spedizione a Torino. 

Le valvole usate erano come 'prescritte 
cioè tutte e tre Edison VI 403. 

S. G. — Taranto. 

Non pubblichiamo, in calce alla Sua 
domanda, il Suo nome, per risparmiarle 
una ben magra figura. L’apparecchio che 
Ella ha costruito e che non è riuscito a 
far funzionare ha riempito le colonne 
delle «lettere dei lettori» con le lodi che 
chi l’ha costruito sentiva il bisogno di 
esprimerci. 

Dal momento che Ella è così perito in 
Radiotecnica da correggere i nostri sche¬ 
mi inventandone di nuovi, perchè mai sì 
rivolge alla Consulenza, che non potrebbe 
certo azzardarsi a dare a Lei dei consigli ? 

Ad ogni modo, prima di prendere l’or¬ 
dinazione di un apparecchio che deve es¬ 
sere consegnato d’urgenza, bisogna avere 
almeno la certezza di saperlo costruire!... 
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11 BlIllllZiO 

deiraiilocoslnillore sul 

Sistema PunloBleu 66 R 



Dott. LUIGI GIANGRANDE 

S. Margherita Ligure 

Ho il piacere di comunicarle che da qualche 
giorno il mio apparecchio radio funziona col vo¬ 
stro diffusore Punto Bleu 66 R in modo meravi¬ 
glioso, tanto da preferirlo a qudlsiasi elettrodina¬ 
mico dei numerosi che io ho potuto ascoltare, an¬ 
che se delle più rinomate fabbriche. 

Il a Punto Bleu 66 R » ha tutta la potenza de¬ 
gli elettrodinamici senza averne la cavernosità 
che tutti hanno più o meno spiccata e rende mu¬ 
sica e parola di una fedeltà e realtà incompara¬ 
bili. 

La saluto distintamente. 

Dott. Giangrande. 


Chiedete listino nuovo a: 

Th. Mohwinckel - Nilaito 

7, Via Fatebenefratelli. 7 


RADDRIZZATORI 

METALLICI 

WESTINGHOUSE 

PER TUTTE LE nPPLlCnZIO^l DELLA 

RADIO 

CARICA DI BATTERIE DI ALTA E 
BASSA TENSIONE 

ALIMENTAZIONE DIRETTA DI 

PLACCA - GRIGLIA - FILAMENTO E 
ALTOPARLANTI ELETTRODINAMICI 


NESSUNA MANUTENZIONE - NESSUNA 
PARTE IN MOVIMENTO - NESSUN LI¬ 
QUIDO - ALTO RENDIMENTO - LUNGA 
DURATA 


CoNP. Italiana WESTINGHOUSE 

FRENI E SEGNALI 

TORINO - 20. Via P. C. Boggìo. 20 - TORINO 


-YSART- 

la Media Frequenza Schermata 
che garantisce la massima 

Selettività - Amplificazione 
e Purezza 

Costruzione accuratissima 
Taratura perfetta 
Facilità di montaggio 

La Media Frequenza Ysart è impiegata nel¬ 
l’apparecchio Supereterodina a 7 valvole 
descritto in questo numero a pag. 1107, 

Gruppo composto di 
3 trasformatori - 1 oscillatore ed 
1 filtro.L. 284.— 

Tasse comprese 


Iiig. PIETRO TARSI 

MILANO (114) Còrso Porta Vittoria» 33 
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Trasformazione di una ultradìna in 
ìpe rdìna. 

Ho tentato di trasformare ta mia ultra¬ 
dina otto valvole in iperdina, ma ho avu¬ 
to esito negativo, non essendo riuscito che 
a sentire it fischio di diverse statzioni. 
L'apparecchio è montato con il seguente 
materiale : media frequenza Inge lejj,^ per 
onde 2oo-5oo~ nleVn; due stadi bassa con 
trasformatori Forg da 1-3; valvole m. f. 
Philips A 410; rivelatrice A 415; r.a basso 
B 406, 2.a B 405 ; condensatori variabili 
da 500 Baduf ; accensione con accumula¬ 
tore e tensione di placca con alimentatore 
Philips 3003. 

Per la modifica ho adoperato le scher¬ 
mate Philips 3 A 442. Ho provato a inse¬ 
rire tra la tensione anodica massima e le 
griglie schermo una impedenza ad alta 
frequenza, dando alle due placche la stes¬ 
sa tensione senza impedenza. Visto il ri- 
sultato nullo ho provato a dare alle gri¬ 
glie schermo la tensione della media fre¬ 
quenza ed ho ottenuto lo stesso risultato. 

Leggendo dai diversi numeri della ri¬ 
vista che può dipendere sia dal filtro che 
dall'oscillatore il buon funzionamento, vi 
sarei grato sapermi dire dò che devo fare 
per ottenere un buon risultato. Tenete pre¬ 
sente che ho appena una pratica relativa e 
perciò vi sarò grato se vorrete, illuminarmi 
il più dettagliatamente possibile ed in¬ 
viarmi le bozze di stampa. 

Fabiani Fausto. 

. Dato che Ella non ha molta pratica, 
come ci scrive, non possiamo consigliarle 
4i apportare alla media frequenza le mo¬ 
dificazioni necessarie ad ottenere un buon 
funzionamento. Provi tuttavia a sostituire 
la impedenza che Ella ha impiegato con 
una resistenza di circa 80.000 ohm, come 
è indicato nell’articolo dCvScrittivo del- 
l’R. T. 45, collegando le placche delle 
schermate a -1-150 e le griglie schermo, 
unite insieme, attraverso la resistenza al¬ 
la tensione. 

Nella rubrica « Lettere dei Lettori » di 
questo numero pubblichiamo una comu¬ 
nicazione riguardante una modifica come 
quella che Ella ha tentato ; provi a se¬ 
guire i dati che il nostro corrispondente 
indica. 

Apparecchio R. T. 44. 

Ho costruito il ricevitore super R. T. 44 
ed il risultato è stato superiore alle mie 
previsioni sia per l'eccezionale potenza 
che per la selettività di-esso. 

Però... c'è tin però che, con le mie mo¬ 
deste cognizioni in materia di radiofonia, 
non mi è stato possibile risolvere. 

È perciò che mi rivolgo a voi, sicuro che 
saprete localizzare il difetto e vorrete in¬ 
dicarmi il rimedio. 

' Per quanti tentativi abbia fatto, non 
sono riuscito a captare stazioni con onda 
superiore a 300 m., e ciò mi duole mag¬ 
giormente perchè — per un certo spirito 
campanilistico che è in me, non posso 
ascoltare la stazione locale (Roma). 

Ho provato con quadro da 50 cm. di la¬ 
to, 16 spire, ho provato con aereo interno. 
ed esterno ed infine col captatore d'onde 
descritto dalla signorina Ester Volta nel , 
N. 19 di Radio per Tutti ma senza riuscire 
allo scopo. 

Anzi questo ultimo sistema mi rende 
piu e meglio del quadro specie in purezza 
di ricezione. 

'Ascolto meravigliosamente le stazioni di 
Moraska-Ostrava, Barcellona Catalana, To¬ 
rino, ed alcune altre non ancora individua¬ 
te, fortissime ed abbastanza nitide, ma 
quando con i condensatori variabili son 
giunto rispettivamente a 153 e 142 (ho ma¬ 
nopole demoltiplica graduale a 200*’j con 
le graduazioni superiori, l'apparato rima¬ 
ne muto. 

Tanto perchè possiate regolarvi, vi fac¬ 
cio presente che mentre per le altre val¬ 
vole ho mantenuta la corrente anodica nei 
valori da voi indicali, per la bigriglia ap¬ 
plico iS^olta dato che con voltaggi supe¬ 
riori la valvola viene ((strozzata}} impe¬ 
dendo qualsiasi ricezione. 


Il materiale da me impiegalo è il se¬ 
guente : 

Condensatori yariabili e condensatore fìs¬ 
so (c Manens », resistenza fissa {R i) « At- 
ier}} da 2 Q, trasformatori media frequen¬ 
za « .Super Radio » tarati in flttro di ban¬ 
da, trasformatori BF (( Brunet}} 1/36 1/5, 
potenziometro (f Wireless » da 1000 Q, val¬ 
vole rispettivamente « Telefunken » 074 d, 
« Philips }} A 409, A 409, A 415, A 409 e B 405. 

Per l'anodica adopero t'atimeniatore di 
placca costruitomi secondo lo schema de¬ 
scritto nella Rivista N. 11 del corrente 
anno il quale mi funziona ottimamente. 

Remo Ceccarelli. 

Evidentemente tutto Ì 1 montaggio del 
Suo apparecchio, come pure il materiale 
che lo compone, è in perfetto stato, se la 
sua bigriglia riesce ad oscillare con soli 
18 volta di tensione anodica! 

Non vi è nulla da temere applicando 
una tensione anodica elevata alla placca 
di una bigriglia montata con oscillatrice- 
niodulatrice ; infatti in questo caso la gri¬ 
glia interna della valvola è collegata, at¬ 
traverso l'avvolgimento di griglia dell’o¬ 
scillatore, al negativo del filamento; nel 
montaggio invece a bassa tensione anodica 
la griglia interna è collegata a un poten¬ 
ziale positivo appena inferiore a quello cui 
è collegata la placca. Nel primo montag¬ 
gio la corrente anodica, anche con ten¬ 
sioni elevate di placca, non supera i va¬ 
lori che si hanno in un comune triodo; nel 
secondo montaggio è invece sufiSciente una 
bassa tensione anodica per raggiungere gli 
stessi valori di corrente, poiché il pas¬ 
saggio è facilitato dalla azione della gri¬ 
glia interna. 

Non possiam :i quindi coiisigliarLe altro 
che l’adozione per la bigriglia oscillatrice 
di una tensione anodica' dai sessanta ai no¬ 
vanta volta, preferibilmente eguale a quel¬ 
la della media frequenza. 

Autocostruzione dell’R. T. 45. 

Mi sono costruiti tutti gli accessori per 
il montaggio de//’T per din a R. T. 45,. vor¬ 
rei completare tale mia fatica con la rea¬ 
lizzazione « mani proprie » della media fre¬ 
quenza. Ho già pronto l’oscillatore tale e 
quale l'avete consigliato in una risposta 
di Consulenza nel N. 20, schermato in una 
scatola d'alluminio. Interesso la vostra cor¬ 
tesia per conoscere il numero delle spire 
occorrenti alle bobine nido d'api compo¬ 
nenti il primario e secondario del filtro ed 
il primario-secondario dei 3 stadi M. F., 
nonché il valore del condensatore fisso del 
primario del filtro, il valore dei condensa- 
tori semifissi per la sintonizzazione dei se¬ 
condari. Ogni stadio, sarà schermato. | 
Oppure è consigliabile costruire le bo¬ 
bine come nella Super descritta nel N. 8 
corrente anno,aggiungendo la schermatu¬ 
ra? Ed allora quante spire? 

A do prerei valvole schermate Zenit, bas¬ 
sa frequenza idem, come voi stessi consi¬ 
gliate. Per la M. F. sono consigliabili le 
Zenit oppure le Tungsram? La taratura 
non mi preoccupa, mi atterrò ad un vostro 
studio in proposito comparso tempo fa. Se 
credete darmi qualche consiglio tanto me¬ 
glio e ve ne sarei grato. Il mio fedele 
R. T. 36 funziona sempre a meraviglia, 
posso attendere con pazienza alla nuova 
piacevole fatica. Mi farò preimtra di co¬ 
municarvi i risultati 

Vincenzo Fenoguio — Torino. 

Non ci è possibile corrispondere alla 
Sua richiesta indicandoLe i dettagli di co¬ 
struzione della media frequenza impiegata 
nella costruzione dell’apparecchio R. T. 45 
perchè tali dati non ci constano essendo, 
come è facilmente comprensibile, tenuti 
riservati dalla casa costruttrice. Per co¬ 
struire un apparecchio con cambiamento 
di frequenza Iperdina, Ella può costruire 
da sé una media frequenza secondo i dati 
pubblicati più volte nella Rivista, modi¬ 
ficando opportunamente il filtro come ab¬ 
biamo indicato molto spesso in questa 
rubrica. 

Ad ogni modo anche se fossimo in grado 
di comunicarLe tutti i dati precisi dì co- 
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struzione della media frequenza da noi 
adottata nella descrizione dell’R. T. 45, 
ben difficilmente Ella potrebbe ottenere 
un qualche risultato pratico poiché il si¬ 
stema di costruzione industriale non si 
presta certo alla realizzazione da parte di 
un dilettante. 

Geoni. Pignatta Adolfo — Milano. — 
I/inconveniente dipende dalle valvole im¬ 
piegate ; occorre seguire, almeno per ciò 
che riguarda la resistenza interna e il coef¬ 
ficiente di amplificazione, ciò che indica 
la Rivista, poiché altrimenti i risultati non 
possono non essere compromessi. Circa il 
fatto che le stazioni si sono ristrette sul 
quadrante del condensatore di eterodina, 
questo non ci sembra un inconveniente, 
poiché vuol dire che la gamma d’onda ri¬ 
cevibile è aumentata; potrà ovviare, se 
vuole, adottando una manopola maggior¬ 
mente demoltiplicata o un condensatore da 
I un decimillesimo in parallelo sul relativo 
condensatore variabile. La differenza fra i 
due condensatori dipende da una induttan¬ 
za troppo grande del telaio, 
i 

Fratelli Griixenzoni — Pegognaga. — 
La bobina per l'R. T. 37 da duecento a 
seicento metri circa è costituita da un 
avvolgimento a fondo di paniere di circa 
70 spire, con un avvolgimento primario dì 
circa IO spire per l’aereo ed un avvolgi¬ 
mento di reazione di circa 35 spire; cre¬ 
diamo che non convenga intraprenderne 
la costruzione, che richiede un mandrino 
speciale, dato anche il basso prezzo del¬ 
l’accessorio. La bobina per filtro è costrui¬ 
ta in modo analogo, con due avvolgimenti 
d’aereo di 10 e 20 spire e un avvolgimento 
di 70 .spire ; il condensatore del filtro è 
variabile, circa mezzo millesimo di capa¬ 
cità massima; la bobina da trecento spire 
è una impedenza ad alta frequenza, ed è 
; costituita da un avvolgimento di trecento 
spire nella gola di un rocchettìno di 
legno. 

Data la loro scarsa esperienza in mate¬ 
ria, non crediamo che convenga intrapren¬ 
dere la costruzione di parti che pur non 
offrendo che scarsa difficoltà costano cosi 
poco da non valere Ì1 rischio di un insuc¬ 
cesso e la seccatura della fabbricazione. 

La sigla Z nello schema significa « im¬ 
pedenza »; la sigila B. G. significa batteria 
di griglia. 

Per costruire una stazione trasmittente 
occorre molta ma molta pratica dì stazioni 
riceventi ; consigliamo di lasciar stare, al¬ 
meno per ora... 

Carlo Del Sordo — Napoli. — Ella può 
adottare come pentodo di potenza la val¬ 
vola Zenith DU 415. 

Roveij.i Enrico — Milayio. — I risultati 
degli apparecchi descritti dalla Rivista so¬ 
no quelli che sono annunciati; di solito 
però i dilettanti riescono ad avere risul¬ 
tati anche migliori, perchè hanno modo di 
curare e di perfezionare i loro ricevitori, 
mentre ai nostri tecnici tale possibilità 
spesso manca, assorbiti come sono dallo 
studio di sempre nuovi apparecchi. L’R. 
T. 28 è un buon ricevitore, nè migliore né 
peggiore di tanti altri ; può quindi co¬ 
struirlo con la certezza di un risultato pari 
a quello annunciato: esso dà quello che 
può dare un ricevitore di estrema sempli¬ 
cità, a sole due valvole. 

A. L- A. — Como. — L’alimentatore che 
Ella possiede è sufficiente ad alimentare 
convenientemente una Iperdina; ove lo 
desideri, può invece usare l’alimentazione 
della nuova Iperdina in alternata per la 
parte a bassa frequenza, che in quest’nl- 
tima ha uno stadio normale ed uno sta¬ 
dio finale Push-Pull, con risultati vera¬ 
mente meravigliosi. 

Il disturbo che Ella ode col Suo appa¬ 
recchio attuale proviene senza alcun dub¬ 
bio dall’esterno; l’alimentazione non ne 
può essere la causa. 

Morgagni Umberto — Cavrìago. — Ella 
può usare il materiale che possiede per la 


49 


















50 

costruzione deir Ii>erdiua ; siamo molto 
spiacenti di non poterLe indicare le modi¬ 
ficazioni necessarie alla media frequenza, 
perchè ciò uscirebbe dai limiti della ru¬ 
brica; inoltre Ella ci assicura di avere 
poca pratica : come farebbe allora a rita¬ 
rare, dopo la modificazione, la media fre¬ 
quenza manomessa ? 

Anche la schermatura di una media fre¬ 
quenza che non lo è, non è affatto con¬ 
sigliabile; la schermatura infatti ha una 
notevole influenza sulla liinghezza d’onda 
di taratura dei singoli trasformatori. 

Può inviarci una nuova domanda col 
numero 2402. 

Ten. Panico Aldo — Idria. — Dobbiamo 
ripeterLe, con nostro rincrescimento, ciò 
che diciamo al Sig, Morgagni, e cioè che 
occorre modificare la media frequenza, 
ma che è consigliabile farlo solo nel caso 
che si abbia una discreta pratica e si di¬ 
sponga degli strumenti necessari. Il resto 
del materiale è perfettamente utilizzabile; 
per le valvole veda l'articolo descrittivo. 
Può inviarci una nuova domanda col nu¬ 
mero 2403. 

De Caria Sergio — Isola tiri Sitperiore, 
— Non è necessario, per l’altoparlante a 
doppio diaframma di Uno, far uso di un 
filtro di uscita; ove lo desideri, può rea¬ 
lizzarlo con una impedenza da circa 25 
henry per bassa frequenza e con un con¬ 
densatore da 4 microfarad. Se l’altopar¬ 
lante è collegato nel senso giusto non vi 
è nulla da temere per la conservazione dei 
magneti; il senso giusto è quello in cui la 
lamina viene attirata dai magneti quando 
si accendono le valvole. 

Può inviarci una nuova domanda col 
numero 2404. 

Castello Giovanni — Portotorres. — Il 
difetto del Suo R. T. 29 è nella valvola 
oscillatrice, che non funziona regolarmen¬ 
te. Può provare, prima di sostituirla, ad 
aumentare il valore della tensione anodi¬ 
ca, staccando l’uscita del primario del fil¬ 
tro (estremo segnato -h) dal resto della 
media frequenza e collegandolo invece a 
una presa separata della tensione anodi¬ 
ca, superiore di circa 20 volta a quella 
attuale. 

Marconi Nello — Arezzo. — Segua lo 
schema teorico che è esatto. Fra Ì due 
apparecchi che Ella indica ci sembra pre¬ 
feribile l’R. T. 43, che oltre ad essere più 
sensibile ha il vantaggio della completa 
alimentazione in alternata. 

Può inviarci una nuova domanda col 
numero loi. 

Prof. Ercole Paganini — Saronno. — 
Siamo veramente spiacenti di non poterLe 
fornire i dati della bobina di eccitazione ; 
provi a rivolgersi, citando la Rivista, al¬ 
l’autore dell’articolo. 

Teniamo a Sua disposizione una rispo¬ 
sta di Consulenza col numero 102. 

Ing. Carlo Challant — Torino. — Il 
Dott. G. Capparo, Via XX Settembre 97, 
Torino, desidera mettersi in comunicazio¬ 
ne con Lei. Se Ella lo crede opportuno, 
gli scriva comunicandogli il suo indirizzo. 

E. ZuGGi — Venezia. — Il campione di 
tela che Ella ci invia, è eccessivamente 
spesso e non si adatta quindi alla costru¬ 
zione dell’altoparlante a doppio diafram¬ 
ma di stoffa; da questo dipende la scarsa 
intensità che Ella nota. Adotti piuttosto 
della batista di lino di buona qualità, e 
la vernici abbondantemente. Può inviarci 
una nuova domanda col numero 116. 

Bolzoni Mario — Sampierdarena. — Può 
adoperare tutto il materiale in suo pos¬ 
sesso per la costruzione dell’apparecchio 
R. T, 45, apportando alla media frequenza 
le modificazioni cui abbiamo più volte ac¬ 
cennato. 

: Non Ije consigliamo il montaggio dello 
stadio a resistenza capacità che non ha più 
ragione di essere data Fottima qualità dei 


trasformatori a bassa frequenza che oggi 
si trovano in commercio. 

Ferraioi.o Renato — Bologna. — Il cat¬ 
tivo rendimento del Suo apparecchio ad 
onde corte dipende probabilmente dalla 
valvola schermata ; provi ad eliminarla, 
collegando l’aereo come nell’R. T. 46; se 
ottiene un miglioramento anziché un affie- 
volimento significa che la valvola è di¬ 
fettosa. 

Urban Gastone — Padova. ~ I due dia¬ 
frammi vanno verniciati prima di stringe¬ 
re i dadi che tendono a separarli. 

Il campione di tela che ci invia è troppo 
sjiesso; adoperi una batista di lino più 
sottile. Il ronzio può dipendere dall'unità, 
la faccia esaminare dal suo fornitore. 

Galli Raefaixe — Roma. — M AG agl io 
Giovanni - - Porto Maurizio. — Abbiamo 
pubblicato tante delucidazioni sull’appa¬ 
recchio R, T. 36 che crediamo inutile ri¬ 
spondere alle loro domande. Teniamo a 
disposizione due risposte con i numeri 
117 e iiS. 

Araldo Nicola — Spezia. — Non è af¬ 
fatto necessario impiegare un trasforma¬ 
tore elevatore di tensione col raddrizzato- 
re Sestini che Ella vorrebbe costruire ; 
dobbiamo tuttavia sconsigliarLa nel modo 
più assoluto dal realizzare il raddrizzatore 
Sestini, col quale ben difficilmente potreb¬ 
be ottenere una corrente livellata, come 
è necessario per l'alimentazione di una 
Iperdina. 

Sostituisca piuttosto il doppio diodo del 
Suo vecchio alimentatore con uno che pos¬ 
sa dare una maggiore erogazione di cor¬ 
rente, oppure realizzi uno degli schemi di 
alimentatore recentemente comparsi nella 
rivista. Può inviarci una nuova domanda 
col numero irò. 

Guglielmi Emilio — Costantinopoli. — 
Nè l’uno nè l’altro dei gruppi a media fre¬ 
quenza che Ella ha la possibilità di costrui¬ 
re sono adatti al cambiamento di frequen¬ 
za Iperdina. 

Siamo spiacenti di non poterLe fornire 
i dati richiesti e teniamo a Sua disposizio¬ 
ne una nuova domanda col numero ni. 

Leboroni Ai,essanro — Macerata. — Cre¬ 
diamo che il difetto del Suo ricevitore 
chiaramente descritto dal signor Novello- 
rie nel N. del r^ aprile, debba dipendere 
dal cambiamento di frequenza ; provi a re¬ 
golare accuratamente le tensioni di griglia 
e di placca della valvola oscillatrice e le 
tensioni di placca e griglia schermo della 
schermata ad alta frequenza. 

Il pentodo che Ella vorrebbe aggiunge¬ 
re non I.e arrecherebbe alcun vantaggio 
dal punto di vista della sensibilità e del¬ 
la selettività; per migliorare quest’ultima 
non vi è altra possibilità che quella di ri¬ 
durre il numero di spire della bobina dì 
aereo oppure di diminuirne l’accoppia¬ 
mento con la bobina di griglia. Può in¬ 
viarci una nuova domanda col numero 112. 

Carniglia Giuseppe — Marlia. — Come 
è stato detto nell'articolo descrittivo le 
valvole della serie Tungsram più adatte 
all'apparecchio R. T. 44 sono le seguenti : 
oscillatrice-modulatrice D G 407 ; media 
frequenza G 407, G 407; rivelatrice R 406; 
bassa frequenza L 414; finale P 414. Il filo 
segnato B sul potenziometro va unito alla 
presa del filtro segnata + sul trasforma¬ 
tore e pure B sullo schema costruttivo. 

Può inviarci una nuova domanda col nu¬ 
mero 113. 

Di Cagno Cesare — Bari. — Il telaio 
schermato di cui ci chiede notizie è co¬ 
struito dalla Ditta Loewe, rappresentata 
dalla Selecta Radio, Via Roma, 365, Na¬ 
poli. Esso è perfettamente utilizzabile per 
l’Iperdina, e crediamo che possa servire 
ad eliminare, almeno in parte, i disturbi 
da cui è afflitto, quantunque lo scopo prin¬ 
cipale della schermatura, sia nella esalta¬ 
zione delle proprietà direttive del telaio. 
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La schermatura consiste in una lamina 
di metallo piegata a U che circonda da tre 
lati l’avvolgimento, lasciando libero solo' 
il lato interno, distante dai fili circa un 
centimetro; la lamina può essere collega¬ 
ta sia al negativo del filamento che alla 
terra. 

Non vi è purtroppo ancora alcun mezzo 
per costringere i disturbatori a eliminare 
le cause che arrecano danno agli apparec¬ 
chi radiofonici riceventi; provi a rivolger¬ 
ci alla più vicina commissione di vigilan¬ 
za sulle radio diffusioni, che provvederà 
solo nel caso che lo creda opportuno, e 
con mezzi dotati di scarsa perspicacia co¬ 
strittiva... 

Dott. Aminta V intani — Ponto gito. — 
Siamo d’accordo con Lei quando ritiene 
di dover attribuire alle valvole il poco ef¬ 
ficiente funzionamento del Suo apparec¬ 
chio; lo dimostra il fatto dell'eccessivo ri- 
scaldamento nella valvola oscillatrice. Fac¬ 
cia verificare dalla fabbrica le valvole stes¬ 
se citando la nostra Rivista. Meno proba¬ 
bile, dato l'attuale funzionamento, ci sem¬ 
bra un guasto nella media frequenza, che. 
sarebbe tuttavia possibile dati i maltratta¬ 
menti che ci dice essa ha subito. Può in¬ 
viare anche la media frequenza alla fab¬ 
brica, che la controllerà senz’altro gratui¬ 
tamente. Può inviarci una nuova domanda 
col numero 114. 

Severino Giuseppe — Torino. — Il rap¬ 
porto del trasformatore a bassa frequenza 
nell’apparecchio R. T. 36 è di 1/5 nel pri¬ 
mo stadio, e 1/3 nel secondo. L’ultima val¬ 
vola dell'apparecchio... è l’ultima valvo¬ 
la : quella cioè nel cui circuito di placca 
viene inserito l’altoparlante, e che ha fra 
griglia e filamento il secondario dell'ulti¬ 
mo trasformatore a bassa frequenza. 

lAzzAROTTO P.AOLO — Milano. — La Sua 
domanda rientra nella categoria di quelle 
a cui la Consulenza non risponde, perchè 
di interesse liniitatc esclusivamente alla 
persona che la fa. 

Possiamo dirige ad ogni modo che il ma¬ 
teriale di cui dispone non è adatto alla co¬ 
struzione dell’Iperdina essendo estrema- 
mente antiquato, in particolare la media 
frequenza. Ci può inviare una nuova do¬ 
manda col numero 115. 

Moroni G. — Milano. — Può spostare 
l’oscillatore nella posizione che ci indica, 
con la sicurezza che nulla sarà tolto alle 
caratteristiche dell’apparecchio. 

Jorio Ernesto — Via Bianzé, 35 — To¬ 
rino. — Può provare a diminuire il nume¬ 
ro di spire della bobina d’aereo, o ad au¬ 
mentare la sua distanza dal secondario 
(bobina di griglia); di qualche efficacia è 
anche l’impiego di un condensatore fisso 
da un decimillesimo collegato in serie fra 
l’antenna e la terra. Abbiamo pubblicato 
il Suo indirizzo completo perchè qualcu¬ 
no dei numerosi dilettanti che hanno co¬ 
struito con successo l’apparecchio R. T. 36 
nella Sua città possa venirle in aiuto, se 
crede. 

Ci comunichi l’esito delle Sue prove col 
N. 203. 

Rimandiamo al prossimo numero per 
mancanza di spazio le risposte di con¬ 
sulenza ai seguenti signori: Dott. Bis- 
[ sio Andrea — Mondovl ; Jannuzzo Fran¬ 
cesco — Agrigento; Conterio Alberto ~ 
Roma; E. Giauni — Genova; Quirico Pi¬ 
no — Ivrea; Papa Pietro — Torino; Per¬ 
sico Uberto — Napoli; Villanova Alfonso 
— Napoli; Ing. Ferrazzini — Vado Ligu¬ 
re ; Verre Franco — Napoli ; Mezzoli Bru¬ 
no — Milano; Silvero Sandro — Torino. 

Sono giacenti presso di noi alcuni vaglia 
postali per tassa di consulenza non accom¬ 
pagnati dalla relativa domanda. 

Coloro che ce li avessero inviati e che 
non hanno visto comparire sulla Rivista la 
risposta alla loro domanda nei termini pre¬ 
scritti, possono scriverci nuovamente, ci¬ 
tando il numero del Vaglia postale. 
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Wireless World and Radio Review. 

Il dicembre 1929. 

La scelta di un apparecchio. Come le 
mutate condizioni influiscano sulla deci¬ 
sione da prendere. L’amplificazione a bas¬ 
sa frequenza con circuiti anodici in pa¬ 
rallelo. L’effetto dell’accoppiamento attra¬ 
verso la resistenza e la capacità sulla ca¬ 
ratteristica del trasformatore (F. Aughtie 
e- W. F. Cope). L'apparecchio di Robin¬ 
son « Stenode Radiostat», Un apparecchio 
studiato per separare due stazioni a dieci 
kilocicli di diffeienza. Il fenomeno dell’u¬ 
dito (R. T. Beatty). La teoria della radio 
semplificata. Parte XII. Circuiti a corren¬ 
te alternata con resistenza, induttanza e 
capacità (vS. 0. Pearson). La radiodiffusio¬ 
ne moderna su onda corta. La nuova sta¬ 
zione di Huizen (A. J. Hall). 

18 dicembre 1929. 

I valori del potenziale di griglia — l’uso 
delle curve caratteristiche della corrente e 
tensione anodica per la determinazione 
delle condizioni di funzionamento dei cir¬ 
cuiti d’entrata e di uscita delle valvole 
(W. I. G. Page). Esperimenti di ricezione 
di televisione. Un tentativo di ricezione 
delle radiodiffusioni di televisione con i 
dettagli degli apparecchi impiegati (E. H. 
Haynes). Note di costruzione con scatole 
di montaggio. L'apparecchio « Osrani Mu¬ 
sic Magnet». Il fenomeno dell’udito — 
Porecchio che corregge certi difetti dell’al¬ 
toparlante e funziona da amplificatore da 
rettificatore e da analizzatore di frequenze 
(R. T. Beatty). La teoria della radio sem¬ 
plificata. Parte XTII. La risonanza nei cir¬ 
cuiti a corrente alternata (S. 0 . Pearson). 

Radio Mews. - Dicembre 1929. 

Commenti d'attualità — la mostra della 
radio come barometro e misura dei pro¬ 
gressi realizzati. Ricevitore alimentato con 
la corrente continua. Il selettore passa¬ 
banda impiegato in un nuovo ricevitore 
(Lewis Winner). La valvola schermata ri¬ 
sorge — l’amplificazione a bassa frequen¬ 
za a resistenza-capacità (James Milieu e 
Gradon Smith). Un circuito del tutto nuo¬ 
vo. La nuova unità passa-banda di Silver 
Marshall H. S. Knowles. L’amplificazione 
di potenza e la valvola 245 — un amplifi¬ 
catore per radio e fonografo in cui è im¬ 
piegato un nuovo sistema di filtro di si¬ 
curezza (R. U. Clarck). La messa in fun¬ 
zione della trasmittente domestica (Ten. 
William H. Wenstrom). L'apparecchio H. 
F. L. Mastertoiie (Hai Welches). L’appli¬ 
cazione del filtro passa-banda alle supere¬ 
terodine. Dati di calcolo delle caratteristi¬ 
che della costruzione e della disposizione 
del circuito dell’I. V\ passa-banda (John 
Rider), La costruzione di una trasmittente 
ad onda corta (A. Binneweg). Circuito e 
dettagli di costruzione di un istrumento 
universale. Il secondo ricevitore per pìc¬ 
coli yacht (W. Thomson Lees e Edward 


W. Wilby). Come si costruisce e come si 
usa un adattatore per onde corte. 

Gennaio 1930. > 

Il vantaggio dell’applicazione della ra¬ 
dio alla navigazione aerea (Hebert Hoo- 
ver, ir). Un radioricevitore per le vetture 
automobili (Paul O. Faiman). Il più pìc¬ 
colo e più semplice ricevitore per alto¬ 
parlante (Edward H. Loftin e S. Young 
White). La radio conquista nuovi campi. 
(Lee de Forest). Amplificatore a bassa fre¬ 
quenza a resistenza capacità — un am¬ 
plificatore di precisione per la radio e te¬ 
levisione (Joseph Morgan). Che cosa si 
deve sapere sull’amplificazione ad audio- 
frequenza? Scelta delle valvole, del siste¬ 
ma di amplificazione, delle tensioni ano¬ 
diche e di uscita (James Marton). Espe¬ 
rienze di Laboratorio nella produzione a 
grande velocità ^(Norman Wunderlich e 
William Diehl), L’antenna comune — due 
nuovi sistemi per risolvere il problema 
della radio nelle abitazioni private (Elmo- 
rn B. Lyford). Apparecchio alimentato in 
alternata Super-Wasp (Robert Hertzberg). 
l.a scelta del sistema per il controlìo a di¬ 
stanza. Esame dell’apparecchio Fli-Q 30 
(D. K. Oram). Dove c'è ora la televisione. 
La televisione commerciale comincia a 
prender piede (D E. Replogle). Come ot¬ 
tenere il miglior risultato colla vostra tra¬ 
smittente ad onda corta (Ten. Weiistroni). 
Gli amplificatori di potenza provvedono la 
musica in più locali (Gordon Taylor). Il 
ricevitore per imbarcazione della Radio 
News. Come sì può migliorare il funziona¬ 
mento dell’alimentatore « 250 » a mezzo di 
condensatori elettrolitici (R. U. Clark. 3"). 
Ulteriori dettagli di costruzione della tra¬ 
smittente ad onda corta « Spangenberg » 
da 200 watt. 

Radio Broadcast. - Dicembre 1929. 

La General Motors e la radio. IL cainbia- 
iiienlo delle condizioni di vendita. Sui pa¬ 
gamenti dilazionati. Il progresso della ra- i 
diotecnica. Le novità dell’industria radio¬ 
fonica. Dal Laboratorio. Il mercato della 
radio. Altoparlanti elettrostatici (E. J. 
Sommerss e G. E. Mattos). L'esame delle 
qualità di apparecchi riceventi (Kenneth 
W. Jarvis). I/apparecchio Philco «95» a 
valvole schermate i(Walter E. Holland e 
W. A. MacDonald). L'altoparlante elettro- 
dinamico (Edwin A. Uhling). Lo sviluppo 
del pentodo (Friedrich Oscar Rothy). 

R&dÌ0~ScÌGncÌcl. - Dicembre 1929 (151 Rua 

do Uro Lisbona.). 

La seconda espo.sizioiie della T, S. F. 
nel Palazzo delle belle arti. Una impor¬ 
tante industria europea. Gli accumulato- 
ri (Prof. Augusto Machado dos Saiitos). La 
radiofonia in Ispagiia. Il monopolio della 
radiodiffusione — echi dell’esjxisizioiie in¬ 
ternazionale di Barcellona. 


Prlodem Wireless. - Dicembre 1929. 

L’apparecchio a tre valvole «Eckerslcyì). 
Gli elettioni sono delle masse oppure del¬ 
le onde? (Sir Ambrose Fleming). I,a dis¬ 
sipazione di watt (D. Young). La scelta 
del dono di Natale. La risonanza nei cir¬ 
cuiti (A. J. Ecyington). La velocità delle 
radio-onde (Sir Oliver Lodge). la tele¬ 
visione in Germania. L’apparecchio a cor- 
leiite alternata « Brookmans L’apparec¬ 
chio a quattro valvole « Twin-Franie » 
(doppio telaio). Una nuova prospettiva per 
la radio fSexton O’ Coniior). I filtri passa 
banda (G. P. Kendall). Come si scrive 
un radio dramma (R. E. Jeffrey). T,a se¬ 
parazione delPacreo (G. V. Dowdiiig). Co¬ 
me si usano gli apparecchi alimentati dal¬ 
la rete (H. A. R. Baxter). L’alimentatore 
per corrente alternata « M. W. j). Appa¬ 
recchio ad una valvola « Duo-Tune ». Val¬ 
vole parlanti (J. C. Jevons). La ricerca 
delle stazioni estere (P. R. Bird). La sta¬ 
zione di radiodiffusione di Monaco. La 
migliore lunghezza d’onda per la radiodif¬ 
fusione (F. Gillette). Il controllo del vo¬ 
lume (G. P. Kendall). Cenni pratici per 
il costruttore di apparecchi. 

L’Onde Electrìque. - Agosto 1929. 

La misura assoluta delle frequenze ra¬ 
dioelettriche (B. Decaux). I,e proprietà 
delle grigie-schermo e delle valvole scher¬ 
mate (M. Y, Rocard). Sul calcolo teorico 
delle valvole a parecchi elettrodi (M. Y. 
Rocard). Le applicazioni delle cellule foto- 
elettriche (Pierre Toulon). 

— Settembre 1929. 

Le onde elettriche ultra-corte (Vedi più 
sotto l’estratto dell’articolo) (E. Pierret). 
Propagazione delle onde corte durante 
l’eclissi solare del 12 novembre 192S (M. 

Stchoiikin). 

La T. S. F. 'Moderne. - Diceml^re 1929. 

Gli altoparlanti. Qualche considerazione 
pratica per gli amatori (L. G. Veyssière). 
Ricezione sul settore alternativo. « Un tre 
valvole» (L- Chrétien). Un manipolatore 
di chiamata automatica (P. Blanchoii). Una 
visita al VI Salone della T. S. F. Comi¬ 
tato Consultativo Internazionale tecnico 
delle comunicazioni radioelettriche. Orario 
delle trasmissioni. La radiofonia. Onde 
corte. A proposito del centenario dell’Al¬ 
geria. Presso i costruttori. Nelle riviste 
straniere. 

Le onde elettriche ultra-corte. {Prod2t- 

zione, applicazioni) E. Pierret. « UOnde 

Electrìque », Settembre 1929. 

Il modo di ottenere le oscillazioni elet¬ 
triche persistenti di qualche centimetro di 
lunghezza d’onda, ha assunto una grande 
importanza nel campo della fisica e della 
radiotelegrafia e numerose ricerche sono 
state fatte recentemente, in questo senso. 
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si possono riunire i diversi procedimenti 
che permettono di ottenere queste oscilla- 
7 ,ioni, in due grandi categorie : 

£0 quelli che utilizzano un triodo la 
cui placca è caricata positivamente; 

20 quelli basati sull'esistenza di una 
oscillazione elettronica nella valvola. 

lu questo ultimo caso è necessario di¬ 
stinguere le oscillazioni ottenute con un 
triodo la cui griglia è caricata positiva¬ 
mente, che permettono d'avere sia le onde 
di Barkhausen, sia le onde più corte (io 
a 20 cm.) e le oscillazioni che si produ¬ 
cono in una valvola a due elettrodi sotto 
l'azione di un campo magnetico. 

Per spiegare il funzionamento di queste 
oscillazioni, particolarmente a proposito 
delle onde Barkhausen che si presentano 
come un fenomeno assai complesso, sono 
state fatte parecchie teorie. Le onde ul¬ 
tra-corte hanno numerose applicazioni nel¬ 
la fisica (analogia coi fenomeni luminosi, 
dispersione elettrica, ecc.) nella Radiote¬ 
legrafia (Comunicazioni perfettamente di¬ 
rette) e nella Biologia (Esperienze di La- 
khowski, Eseau, ecc.). 

Ricevitore su quadro con amplificazio¬ 
ne aperiodica in alta frequenza. E 

Rhein. Funk-Bastler, 28-12 1929. 

Nella descrizione di un apparecchio ri¬ 
cevitore con sei stadi d'amplificazione in 
alta frequenza a resistenze in tre valvole 
doppie, la rivelatrice e i due stadi a bassa 
frequenza sono riuniti in una valvola tri¬ 
pla. Vi sono due soli circuiti accordati : 
il quadro e un trasformatore collegato alla 
rivelatrice. Il quadro è automaticamente 
compensato da due fili messi alla terra e 
formanti schermo. 

Ricevitori ad onde corte con stabiliz¬ 
zazione a mezzo del quarzo. V. Han- 
del, K. Krtiger e II. Plendl. Zts. Hfr. 
Techn. 34; ìngtio 1929. 

Ìì; saputo che una delle difficoltà della 
ricezione telegrafica su onde corte si trova 
nella instabilità delle frequenze che rende 
variabile la nota dei battimenti. Nella tra¬ 
smissione già da molto tempo si stabi¬ 
lizza a mezzo d’un cristallo di quarzo. E 
stato quindi naturale che si fosse tentato 
di usarlo anche nella ricezione sopratutto 
in apparecchi che sono destinati alla na¬ 
vigazione aerea in cui ci sono molte cause 
che possono determinare una certa insta- 
, ’bilità (spostamento dell'aereo, vibrazioni, 
scosse, ecc.). Ma il problema è meno sem- 
. piice di quello che sembri. Un oscillatore 
a quarzo oscilla, nel montaggio normale, 
con grande ampiezza su una frequenza 
unica, come un ricevitore autodina, esso 
perciò poco sensibile. D'altra parte la nota 
dei battimenti non può essere regolata. E 
possibile una leggera variazione della fre¬ 
quenza a mezzo di un accoppiamento sup¬ 
plementare di reazione. In questo caso 
però si fa variare l'ampiezza e di conse¬ 
guenza il riscaldamento interno del quar¬ 
zo e la frequenza continua a variare da 
se. Infine Tapparecchio diviene molto sen¬ 
sibile alle scosse 

Per eliminare questi inconvenienti gli 
A. fanno la ricezione in due tempi : l'ete¬ 
rodina stabilizzata col quarzo con mon¬ 
taggio normale senza reazione forma dei 
battimenti della frequenza di circa 150.000 
non regolabile. Questi battimenti sono 
trattati come un'onda di 2000 metri ed è 
ricevuta a mezzo di un apparecchio rice¬ 
vente normale ad onde lunghe, che può 
essere il ricevitore normale dì bordo. Col¬ 
la seconda eterodina si regola la nota udi¬ 
bile. 

Un nuovo sistema per ottenere delle 
curve di risonanza rettangolari. Ap¬ 
plicazione alle onde cortissime. H. 

È. Kallmann. Zeitschrift fiir Hochfre- 
quenztcchnick, giugno 1929. 

I vantaggi della curva di risonanza ret¬ 
tangolare sono ben noti in particolare 
quando la frequenza da ricevere è insta- 
bilé in una certa estensione. 


Per realizzare questa forma di curva l'A. 
propone il seguente artificio : 

Il sistema di selezione ricevente nou è 
accordato su una frequenza fissa; uno dei 
suoi elementi varia periodicamente per 
spostare la frequenza propria per tutta la 
banda desiderata. Di conseguenza si può 
dire che l’accordo è realizzato egualmente 
bene successivamente ed in un tempo mol¬ 
to breve su tutte le frequenze della banda. 

Siccome il circuito di selezione è di so¬ 
lito collegato ad una valvola (autodina, 
eterodina) la piccola variazione della fre¬ 
quenza si ottiene molto comodamente a 
mezzo di una modulazione inudibile sulla 
griglia della valvola. 

E'A. ha effettuato delle misure di verifica 
con una eterodina modulata; egli dà in¬ 
fine gli schemi di costruzione con ricevi¬ 
tore a eterodina. 

Osservazioni sulla rivelazione a ca¬ 
ratteristica di grìglia. J. R. Nelson. 

Proc. Inst. Rad. Eng., marzo 1929. 

La rivelazione a caratteristica di griglia 
è stato già il tema di parecchie trattazio¬ 
ni tecniche. Chaffé e Browning hanno di¬ 
mostrato che il suo rendimento è propor¬ 
zionale alla seconda derivata della corren¬ 
te di griglia. Lo si può quindi dedurre 
dalla caratteristica statica della griglia. 

L'A. ha voluto verificarla a mezzo della 
misura diretta della corrente di griglia 
rettificata su una valvola C 327 ; la con¬ 
cordanza osservata era ottima. 

Egli ha effettuato in seguito un con¬ 
trollo analogo degli estremi che regolano 
la rivelazione a caratteristica di placca (la 
variazione della pendenza in funzione del¬ 
la tensione di griglia) ; in questo caso gli 
scarti erano notevoli. 

Infine egli ha calcolato la distorsione 
prodotta sulle frequenze elevate della mo¬ 
dulazione a mezzo di un sistema « conden¬ 
satore resistenza » per oi^serare la rivela¬ 
zione. Egli ha constatato un indebolimen¬ 
to notevole con una capacità di 200 mP. 
una resistenza di 2 megohm, diminuendo 
la resistenza a 0,65 megohm la distorsione 
divenne debole. 

I rumori negli amplìficatort. a. l. M. 

Sowerby. Wireless World^ higlio 1929. 

Oltre ai rumori parassiti che sono con¬ 
vogliati nell'apparecchio dall'esterno si no¬ 
ta sempre negl: amplificatori potenti un 
rumore di fondo o soffio che è tanto più 
seccante quanto più il segnale ricevuto è 
debole. 

Questo rumore va attribuito alle valvole 
stesse : remissione elettronica non è per¬ 
fettamente regolare, e si verifica l'effetto 
sehrot dello Schottky* L’A. cerca di sta¬ 
bilire la sua proporzione secondo un re¬ 
cente lavoro di Hull e Williams. Le irre¬ 
golarità sarebbero dell'ordine di 230 mi¬ 
crovolta ai capi del circuito oscillante col¬ 
legato alla placca della prima valvola. Af¬ 
finchè esse siano trascurabili in rapporto 
ai segnali, è necessario che questi abbiano 
un’ampiezza di almeno 300 microvolta ; 
con un telaio del tipo corrente ciò corri¬ 
sponde ad un campo dell’ordine di 20 mi¬ 
crovolta per metro. 

Esiste dunque uii limite per l’aumento 
infinito deH’amplificazione e per la ridu¬ 
zione delle dimenzioni di un collettore 
d'onda. Per un’amplificazione totale del¬ 
l'ordine di 30.000 o 40.000 prima della ri¬ 
velazione il rumore di fondo diviene proi¬ 
bitivo. 

Nuove valvole a scarica. K. Teucke. 

Zeitschrift fiir Hochfrequenztechnick, 

aprile 1929 

Descrizione di un nuovo tipo di valvola 
raddrizzatrice costruito dallo Seibt (Berli¬ 
no) che vanno fino a 1000 volta con una 
corrente di 0,24 anip. Queste valvole uti¬ 
lizzano le due alternanze a mezzo di due 
anodi filiformi. Il catodo è chiuso ed è 
internamente ricoperto di un metallo che 
diminuisce la caduta di tensione. 
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Alcune esperienze sulla trasmissione 
delle onde corte a piccole distanze. 

J.-K. Clapp. Proc. Inst. Rad, Eng., mar¬ 
zo 1929. 

Secondo le teorie attuali sulla propaga¬ 
zione le onde sono riflesse da uno strato 
conduttore in misura in cui l’angolo d’in¬ 
cidenza è superiore ad un certo valore 
critico. Da ciò risulta una portata minima; 
angolo critico e portata sono funzioni del¬ 
la lunghezza d’onda. 

L'A. si propone di verificare tali teorie 
cercando la lunghezza d'onda limite Le al 
disotto della quale, per una determinata 
distanza la comunicazione diviene impos¬ 
sibile. Uno studio ulteriore sull'orienta¬ 
zione dell’antenna ha dimostrato che l'ir¬ 
radiazione a 65° dell'orizzonte era più van¬ 
taggiosa, ciò che conferma il fatto della 
riflessione su uno strato elevato. 

M coefficiente di temperatura dei ri- 
suonatori a quarzo. F. Gerth e H. 
Rochow. E. N. T., dicembre 1929. 

I coefficienti di temperatura che sono 
stati indicati finora variano notevolmente 
da un autore all’altro. I signori Gerth e 
Rochow hanno fatto delle esperienze sul 
quarzo argentato montato nel vuoto ed 
hanno trovato un coefficiente di 60.10—^ 
per grado. 


INVENZIONI E BREVETTI 


I Soci e gli Abbonati al giornale pos¬ 
sono procurarsi copia dei brevetti qui 
segnalati, presso l’UFFICIO TECNICO 
INTERNAZIONALE PER BREVETTI 
D’INVENZIONE E MARCHI DI FAB¬ 
BRICA, Svend H. Salomon e C. - Via 
Pietro Verri, 22, Milano - tei. 70018 - il 
quale accorda, per tale lavoro, lo sconto 
del 20 %. 

263741 —Siemens Schuckertwerke Akt., 
a Berlin Siemenstadt. — Dispositivo per 
regolare automaticamente il grado di tra¬ 
smissione di sistemi di trasmissione e spe¬ 
cialmente di sistemi di telefonia senza fili, 

— Pr. 21-4-1927 Genn.; dep. 20-1T-1927. 

263754 — Esan Abraham, a Jena. — Di¬ 
sposizione per evitare infilassi perturbatori 
dèlia ricezione nella tecnica della radiote¬ 
legrafia e della radiotelefonia. — Pr. 29-10- 
1920 Gemi.; dep, 23-10-1927. 

263812 — Esau Abraham, a Jena. — Di¬ 
spositivo per La prodiizione di onde elettri¬ 
che corte. — Pr. 29-10-1926 Germ. ; dep. 
26-10-1927. 

263820 — Kàppler Felix, a Dresden. — 
Libretto di fiammiferi di legno o cartone. 

— Imp.-inv. Brev. gemi. 429470, dee, 17-7- 
1923; dep. 20-12-1927. 

265555 . Smith Willoughby Statham, a 
Beiichams, Me. Mechlan Norman W., a 
Londra. — Perfezionamenti nei sistemi te¬ 
le grafici e nella disposizione dei circuiti 
relativi. — Dep. 28-12-1927; reg. 21-6-1929. 

265568 . Flalzeltine Corporation, a Jersey 
City. — Perfezionamenti negli amplificatori 
di radiofrequenza. — Dep. 30-12-1927; reg. 
21-12-1929. 

265637 . Damm Arvid Gerhard, a Pa¬ 
rigi. —■ Apparecchio trasmittente e rice¬ 
vente per dispacci telegrafici in chiave. — 
Dep. 28-12-1927; reg. 26-6-1929. 


PROPRIETÀ LETTERARIA. È vietato ri¬ 
produrre articoli o disegni della pre¬ 
sente Rivista, 


Livio Matarjeppi, gerente responsabile. 

Stab. Grafie o Ma tare Ili della Soc. Anon. 
Alberto Matarelli - Milano (104) . Via 
Passa iella. 15 - Printed in Italy. 
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GRUPPO D’ALIMENTAZIONE 

INTEGRALE “iM„ 

composto di : Batteria Anodica ** IDEAL n Capacità 
I Ampère - ACCumulatore 30 Ampère - 

Raddrizzatore “NAZi, a valvole PHI¬ 
LIPS - Unico e più sicuro sistema per ca¬ 
ricare contemporaneamente Accumulatore e 
Batteria senza staccare i cavi dalla presa Luce 
e dairApparecchìo. 



Con batteria 80 Volta 
„ 100 „ 
120 „ 


per 6 valvole . 
„ 8 „ . 
oltre 8 


L 450. 
,, 495. 
. 550. 


in elegante cassetta uso mogano. Batteria intercambiabile in ogni suo 
accessorio. Eliminato qualsiasi ronzio. Eccezionale riserva di Carica. 

Dilla ALERE OMNIA via Palazzo Reale, 3 - Tel. 36.648 MILANO 



TORINO 


INQ. F. TARTUFAHI 

Via dei Nille, 24 - TORINO - Telefono 46249 


APPARECCHI E MATERIALE DI CLASSE 

ESTESO ASSORTIMENTO 01 PEZZI STACCATI PER COSTRUnORI E RADIO OllERONTI 

NOtTRE TPECIALITA EPEtCLUtIVE; 

Condensatori fissi — Telefonfabrik. S. A. Budapest. 

Condensatori variabili TOROTOR — Copenhagen. 

Condensatori telefonici — Hydra Werke — Berlin. 

TELAVOX Diffusori — Alex Crhistensen — Copenhagen. 

Elementi TELAVOX per costruzione Diffusori — Copenhagen. 

Trasformatori e Resistenze FERRANTI — Hollinwood. 

Trasformatori ed Impedenze per alimentatori di ogni specie — Alex Crhistensen Co¬ 
penhagen. 

Apparecchi e materiale Lyric Radio Corporation — Chicago. 

Telux Detector a doppio cristallo — Wien. 

Manopole e portavalvole speciali Telefonfabrik S. A. Budapest. 

Super Cuffie Bosse — Berlin. 

CURVA ONDAMETRO per la ricerca matematica delle principali Stazioni Trasmit¬ 
tenti Europee — Franco di ogni spesa a domicilio del Cliente inviando L. 2 in 
francobolli. 
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tHIlmtUMHIUll I 

ACME 

^taAfio 

ItiinmnjHimiil I 




mcai0N\P 

DA tutte le 

0 ®^Z/ 0 /V/ 


Col nuovo apparecchio radio 

'RAM' RD 30 

non c*è bisogno nè di pile, nè di 
accumulatori, ecc. Basta innestare 
una spina nell’attacco della luce e 
r apparecchio funiiona perfettamente 


RD 30 

Cataloghi e opuscoli 
GRATIS a richiesta 


DIREZIONE 

MILANO (109) - Foro Bonaparte, 65 
Telefoni 36-406 - 36-864 




Filial; : TORINO . Vìa S. Teresa. !3 - Tel. 44-755 
GENOVA - Via Archi. 4 r - Tel. 55-271 

FIRENZE - Via Por Santa Maria (ang. Tambertesca) Tel, 22-305 
ROMA - Via del Traforo, 136-137-138 ■ Tel. 44-487 
NAPOLI - Via Roma. 35 - Tel. 24-836 


RADIO APPARECCHI MILANO 

INC. CIUfEPPE RANAZZOTTI 
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ivete intenzione di costruirvi un vero alimentatore di placca che dia 50 MA a 180 v. ? 
I il nostro gruppo APD scatola mont. a L. 320 diodo compr. non Vi darà delusioni! 
olele reahzzare un perfetto amplificatore? il nostro gruppo AGRP scatola montag- 
r gio con tutto il materiale, valv. escL, L. 1350 con esso monterete un 5 valvole, 
olete realizzare un medio amplificatore per famiglia? il nostro gruppo A V 6 

I scatola montaggio a L. 1000, valvole escluse, è quello che fa per Voi. 
ppure desiderate lo chassis già montato ? Il nostro tipo C A 3 è un gruppo 
omogeneo e perfetto, watt di uscita 2, con dinamico e valvole L. 1900. 
e nostre costruzioni Vi daranno la sicurezza di riuscita; diffidate da chi Vi 
Il offre materiale a basso prezzo ! Esso non fa per Voi !!! 

Ili apparecchi vanno alimentati con materiale di classe per essere perfetti. 


Il nostri gruppi di trasformatori e self Vi danno questa tranquillità. 

T utti i migliori costruttori montano materiale C. A. R, e perchè ? ? ? Perchè 
Riducono 


a zero gli inconvenienti di bruciatura dovuti a materiale scadente. 

ndicateci i Vostri fabbisogni ed il nostro ufficio tecnico Vi assisterà gratuitamente. 

ostruzione Apparati Radio ed Elettrici - Milano (Off. L’AVVOLGITRICE). 

eco la MARCA VERAMENTE OTTIMA ! ! ! 

Via Bonvesin della Riva, 7 - Milano — Via Galvano Fiamma, 12 
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presente ni pubblico 
Iteliuno 


’ uppurecchio 
Iteliuno 


ANSAIvORENZ S. R. I. 44 

perfezionamento del modello premiato con 

MEDAGLIA D’ ORO AL CONCORSO RADIO DI PADOVA. 

Riproduce in altoparlante le trasmissioni di tutte le Stazioni Europee con forza e 
purezza. 

SENZA BATTERIE — ATTACCO PER IL GRAMMOFONO. Si attacca a qualunque 
presa di luce e consuma quanto una normale lampada di illuminazione. 

ASSOLUTAMENTE SELETTIVO - RIASSUME LA PERFEZIONE TECNICA ATTUALE 

Come tutti gli altri apparecchi funziona senza aereo esterno ed anche senza nessun 
aereo: ma perchè rinunciare al massimo di forza, che si può avere a parità di pu¬ 
rezza e di selettività, usando un piccolo aereo esterno? 

VALVOLE DARIO RADIOTECHNIQUE — Tutti i tipi in corrente continua — tutti 
i tipi in corrente alternata. 

LISTINI ILLUSTRATI DI APPARECCHI E VALVOLE, GRATIS A RICHIESTA 

PER PREVENTIVI E CATALOGHI, RIVOLGERSI A 

RADIO ITALIA - UFFICIO COMMERCIALE: Via Due Macelli, 9 - ROMA (7) 

DEPOSITI E RAPPRESENTANTI: 


TORINO - Ditta Vayr/\ & Mkllo - Via Rodi, i 
FERRARA - U. Pavani - Piazza Pace, 49 
PALERMO - Istituto A. Volta - Vico Castelnuovo, 12 
MILANO - Ditta Francesco Prati - Via Telcsio, 19 
GENOVA - Ditta Parma Guidano & C. - Via Garibaldi, 7 
(entrata in Via Rocco Lurago) 

PROV. TREVISO - Garage Munerotto - Conegliano Veneto 
SARDEGNA - Salaris Placido - Macomer (Cagliari). 


LIVORNO - Angelo Pipeschi - Corso Vitt. Emanuele, 
MODENA - Mototecnica Pagijant - Via Giardini, 2 
NAPOLI - Fran’CESCO De Marino - Kettifilo, 7 
VITERBO ' F.lli Biondi - Corso Vitt. Emanuele, lo-C 
UDINE - Ingg. Rota & Caselli - Via Roma, 10-A 
LECCE - Luigi Vernaleone - Piazza S. Oronzo 
TRIESTE - Alberto Plossi - Via S. Nicolò, 34 
ROMA - Negozio vendita - Via Frattina, 82 


AUTOCOSTRUTTORI 

Se volete realizzare un alimentatore di 
placca e filamento di sicura riuscita, chie¬ 
deteci subito il listino parti staccate. 

Tenete ben presente che vi forniremo gli identici 
accessori che montiamo noi stessi su i nostri: 

ALIMENTATORI FEDI 

Unitamente vi forniremo anche i nostri speciali schemi. 

Ing. A. FEDI Via Quadromio, 4 - Telèf. 52-188 MILANO 


Il miglior compagno delle lunghe serate d’inverno 

è un 

SITI 

fedele riproduttore delle radio trasmissioni di tutte le stazioni 

europee 

COISCESSIÒNARI DI VENDITA IN TUTTA ITALIA : 

SITI MILANO 

Soc. Industrie Telefoniche Italiane 14, VIA G. PASCOLI, 14 


















































MILANO 

SOc.aj^.fabbricazione apparecchi radiofonici 


VIALE MAINO, 20 


L’ITALIA alla l*' MOSTRA NAZIONALE 
DELLA RADIO ha dimostrato quanto si 
sa e si vuole fare anche in questo cam¬ 
po. I NUOVI ALTOPARLANTI SAFAR 

hanno superato tutti i tipi esteri anche di RINOMATE MARCHE. 
I possessori di altoparlanti elettrodinamici facendone il confronto 
ne constateranno la superiorità. A queste doti non va disgiunta 
■ la differenza di prezzo assai sensibile a 

1 DIFFUSORI lEiLETTRODiN'A'MlICI brevetto SlAf AR sono superiori ai tipi sol iti per T origi¬ 
nale sospensione elastica che senza frenare gli spostamenti assiali della bobina mobile, ne 
im^pedisce qualsiasi spostamento laterale mantenendola costantemente centrata nell’ entra- 

ferro pur con il più continuato funzionamento. 

Gli ELETTRODINAMFèl SAFAR sono posti 
in vendita CHASSIS solo con eccitazione se¬ 
parata in corrente continua a 6/12/30/1 10 voilts; 
con raddrizzatore a valvole completo di trasfor¬ 
matore adattatore per raccop)plcimento della 
bobina mobile alFamplificatore e relativo filtro 
clastico. 


Il RIPRODUTTORE GRAiMMOFONICO 
(Pick Up) brevetto SAFAR a differenza d^i 
soliti tipi è pur esso costruito con il sistema 
magnetico bilanciato per cui la sua riprodu¬ 
zione è quanto mai pura e scevra del noioso 
rumare di fondo che sino ad oggi ricordava 
rantico grammofono t^n soppiantato dal nuo¬ 
vo sistema elettrico. 


Il DIFFUSORE DL'ETTROMiAGNETI- 
CO brevetto SAFAR. del tipo BILAN¬ 
CIATO è specialmente indicato per ap¬ 
parecchi di grande potenza potendo sop¬ 
portare qualsiasi energia modulata senza 
per questo vibrare o deformare i suoni. 


CHIEDETECI LISTINO 















Apparecchio Iperdina R. T. 47 

Schema alleaato al N> t • 1930 • della QTIDIO P£R TUTTI 
























































